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( GUIDA COMPENDIOSISSIMA) 



La Storia - Al!' ospite di Bologna diamo il ben­
Yenuto. 

Non è qui lnogo di fare la storia dell'antica Felsina: 
essa ha origini preistoriche da ciò che si desume dalle 
grotte del Farneto e di Castel dei Britti: dalle notizie sto­
riche appare eh~ essa fu una delle città più importanti 
dell'Etruria. Era per gli Etruschi Felsina e 661 anni prima 
di Cristo diventò Bononia <,ittà e colonia. Romana: e quando, 
dopo che fu morto Cesare, scoppiò la guerra civile, in 
un' isola formata dal Reno, Marcantonio, Ottaviano, ed 
Emilio Lepido fecero la funesta ripartizione: e per essa 
Ottaviano fu trionfatore in Bologna. 

Gli Imperatori Romani la tennero in molto conto: 
resistette all'invasione de' barbari: poi fu soggetta all'Esar­
cato di Ravenna e da questo colla donazione che re Pipino 
fece a San Pietro essa fu compresa nel dominio dei papi. 
Fu tra le prime città italiane nel risveglio latino delle 
libertà comunali. Poi soggiacque ai signori , e furono varii 
e in lunghe e molte lotte: principali i Pepoli ed i Benti­
voglio. Finalmente ricadde, dopo molte vicende, nel dominio 
della Chiesa che, meno brevi intervalli, la tenne fino al 
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1869. E qm, m quell'anno, il Papa regnava per le armi 
dell'Austria: dal 59 Bologna venne alla patria comune per 
gli ardimenti e la virtù di un governo provvisorio che vi 
ebbe sede e che la volle italiana. 

Le Porte. - Fu nel periodo della massima gloria 
bolognese che si allargarono fino agli attuali confini i li­
miti della città; fu quando da tutto il mondo accorrevano 
studiosi alla gloriosa scuola di diritto, che le diede rino­
manza, che i padri bologne&i pensarono di estendere il giro 
segnato tuttora da qualche antico segno l'estensione del-
1' abitato; allora Bologna era nello stesso tempo chiamata. 
la dotta e la gmssa. Ed aveva molti uomini in arme, ed 
era per il papa, che in quel tempo rappresentava guaren­
tigia delle libertà comunali, era, cioè, guelfa: nel 1300 circa. 

L'allargamento della cinta daziaria, votato dal Comune 
sui primi di quest'anno, costituisce senza dubbio uno dei 
più notevoli fatti nella storia cittadina del secolo spirante. 

In virtù di tale ampliamento parecchie fra le attuali 
porte della città - che sono dodici - saranno demolite 
insieme alle mura che le collegano, e da questo lato ne 
risentiranno vantaggio la viabilità, l'estetica e l'igiene. 

La nuova periferia daziaria vien€\ segnata dalla linea 
delle soppresse fortificazioni militari (terrapieni) ma prima 
che il piccone batta spietato sulle antiche porte è nostro 
dovere fissarne il ricordo su queste pagine con rapidi cenni: 

GALLIERA (Porta della Ferrovia). - Edificata da Bar­
tolomeo Provaglia nel 1660. Presso questa porta era il 
castello di Ga.1liera, di cui tuttora si vede il rudero. Questo 
fu per cinque volte demolito e per cinque volte ricostrutto. 

LAMME. - Costrutta con disegno del Barelli nel 1677. 
S. FELICE -- Fu in parte costrutta per l' arrivò in 

Bologna di Napoleone I. 
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s. IsAJA. - Inalzata sulla fine del 1600 dall'architetto 

Fiorini. È di stile evidentemente barocco. 
SARAGOZZA. - Sorse sopra un'antica e diroccata porta 

nella città in questo secolo per sottoscrizione dei cittadini 
ed in onore della Madonna di San Luca al cui santuario 
per essa si accede. Vi collaborò nella direzione il Mengoni, 

D' AzEGLIO. - Porta antica. 
CASTIGLIONE. - Porta anch'essa antica. 
BARRIERA DI SANTO STEFANO. - Sorse su disegno del­

l'Antolini nel 1840. È di stile classico, del sentimento clas­
sico del pri'mo impero, un po' ttroppo aggraziato e minuto: 
tuttavia pregevole. Fuori di questa sono i GIARDINI PUB­

BLICI. 
La nostra città mancava di una passeggiata suburbana 

con destinazione precisa a pubblico giardino per quanto 
siano a.menissime la gita ai colli per la via dell'Osservanza. 
e l' altra della strada panoramica che conduce a San Mi­
chele in Bosco. I Giardini Margherita furono incominciati 
nel 1876 con disegno del conte Sambuy di 'l'orino: occu­
pa.no un'area di circa 55 ettari. 

La ubicazione di questo luogo a piedi dei colli sparsi 
di palazzi e di ville, lo rende oltre ogni dire ameno e pit­

toresco. 
MAZZINI. - Sulla via Emilia: barocca; fu edificata 

sulla fine del 1700 dal Dotti. 
SAN VITALE. - Da questa si accede alle Climohe e 

al Tram a vapore Bologna-Budrio-Medicina-Portomaggiore 

- Antica e diroccata. 
SAN DONATO e MAsCARELLA. - Anch'esse porte antiche 

e non importanti. 
Le Strade. - Dalle porte che abbiamo superiormente 

descritte partono altrettante strade principali convergenti 
al centro della città che è la· piazza Vittorio Emanuele. 
Dalla porta Galliera, dov'è la stazione ferroviaria oltre che 
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l'antica via di Galliera si apre la nuova via dell'Indipen­
denza la più retta perchè la più moderna, già completata 
di nuovi ed eleganti edifici. 

Notevole la Scalea monumentale che dà accesso alla 
Montagnola e costruita per decreto del Comune nel 1896. 

Alla sommità di essa sorgerà il monumento ai caduti 
dell' 8 agosto 1848. 

Questa via taglia in croce l' arteria principale della 
città, che congiunge la porta S. Felice alla porta Mazzini 
e che ha nei diversi tratti i nomi di Via S. Felice, Via 
Ugo Bassi, Via Rizzoli, Via Mazzini. - Su questa sono 
gli alberghi principali. 

Le Piasse. - Piazza Vittoi·io Emanuele. - È la mas­
sima della città e se ne ha memoria fino dall'anno 1139; 
è chiusa, fra cinque grandi edifici e cioè: il palazzo del 
Comune, quello del Podestà, quello dei Banchi, la Chiesa 
di San Petronio e il palazzo dei N otari - Sul centro di 
questa piazza sorge, opera dal Monteverde, la statua. eque­
stre a Vittorio Emanuele ·da cui la piazza stessa ebbe 
nome dal maggio 1860. 

PIAZZA GALVANI. - Aperta per opera di Pio IV sulla 
fronte del palazzo dello Studio (Archiginnasio) dove sono 
i portici <lei Pavaglione: il nome di Piazza Galvani le 
venne nel 1879 quando vi si inaugurò la st11,tua del Gal­
vani. 

PIAZZA GALILEO. - Ha una pianta molto irregolare, 
che contribuisce però a renderla più pittoresca: vi sorge 
nel centro un antico sepolcro dove sono le ossa di Rolan­
dino Passeggeri, notaro e primo organizzatore di milizie 
cittadine. 

In fondo evvi un altro sepolcro, quello di Egidio Fo­
scherari anch'esso molto antico. Su due colonne altissime 
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sono le statue di San_ Domenico e della Vergine: ambedue 
opere del secolo XVII. 

PIAZZA DEL NETTUNO, - Volgarmente detta del Gi­
gante : si apre a fianco àella piazza V. E. vi sorge in 
mezzo la superba fontana con la statua in bronzo del Net­
tuno, modellata nell'anno 1564 da Gian Bologna, :fiammingo: 
costò 70000 scudi d'oro - La fontana ha novanta zam­
pilli. 

PIAZZA OTTO AGOSTO. - Era piazza d'Armi o della 
Montagnola. C!liamata 8 Agosto pel memorabile combat­
timento che qui il popolo bolognese ebbe contro gli ,au­
striaci nel 1848 e che per sua virtù cacciò dalla città. E la 
più vasta piazza di Bologna: in fondo sono i giardini della 
Montagnola. 

In faccia ai giardini sul!' altro lato della piazza è la 
casa Rizzoli sulla cui facciata sono 1~ lapide commemora­
tive del combattimento popolare e il ritratto del padre 
Ugo Bassi fucilato nel 1849 dagli Austriaci. Alla statua 
in bronzo dell'Ugo Bassi, opportunamente rimossa dal luogo 
ove fu eretta, è destinato il largo S. Gervasio. 

PIAZZA CAVOUR. -- Opera edilizia moderna: fu aperta 
nel 1867 atterrando un' isola di brutte e povere case: è 
inquadrata dal Palazzo Silvani di architettura del Cipolla, 
dal Palazzo della banca d'Italia del medesimo, dal palazzo 
Guidotti e dalla via Farini. 

PIAZZA MINGHETTI. - Altra opera edilizia moderna. 
Nel mezzo dello square si eleva il monumento a Marco­
Minghetti, modellato dal M onteverde. 

Mo}IUMENTO A GARIBALDI. - Il 1900 vede compiersi 
un antico voto dei bolognesi con l'erezione di un monu­
mento all'Eroe dei due mondi nel largo di via Indipen­
denza. La statua equestre è opera dello scultore Zocchi. 
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Le Torri. - Una caratteristica speciale della nostra 
città è questa di essere stata in antico una selva di torri: 
furono costrutte nel periodo comunale compreso dai secoli 
XII e XIII. In quell'epoca se ne contavano più di cento 
e ottanta. 

I terremoti e la minaccia che ruinassero e le confische 
all'epoca delle lotte intestine ne fecero demolire moltissime: 
alcuni ruderi rimangono tuttora: notiamo la torre Azzo­
guidi all'angolo di Via Venezia e di Via Altabella - La 
to1·1·~ dei Catalani nel vicolo dello Spirito Santo, notevole 
per la porta le finestre e l'architrave: la to1'1'e dei Galluzzi 
nella piazzetta che è presso a Piazza Galvani: la to1·re 
Oseletti in via Mazzini sopra il palazzo Sanguinetti ; la 
t01-re degli Uguzzoni in via Cavaliera. 

La ton:e Asinelli sci:i,mpò certamente alle demolizioni 
per la sua singolarità, per l'altezza straordinaria alla quale 
fu elevata. Fu costruita nel principio del secolo XII dalla 
famiglia Asinelli della quale essa conserva il nome - È 
alta 98 metri ed è solidissima. 

Nel 1300 vi si tennero persone in carcere: e più tardi 
esternamente vi appesero ad una certa altezza una gabbia 
con dentro un prete - Un Nicolò dei Guidotti nel 1413 
vi appiccò il fuoco e si ebbe mozza la testa sulla pi!!Zza 
del Comune. 

La TORRE GARISENDI sorse contemporaneamente al-
1' Asinelli e la fecero costruire Filippo ed Oddo Garisendi 
- Pare accertato che non fu fatta pendere ad arte; ma 
che ciò avvenne per cedimento del terreno: Dante però 
nel principio del 1300 la vide qual è tutt' ora. 

Alla fine del secolo Xl V ne fu demolita la cima: e 
d'allora forse assunse il nome volgare di Torre Mozza .' è . ' 
alta metri 47, pende metri 2,37. E di proprietà della fa-
miglia Malvezzi Campeggi. 

Le due torri sono i monumenti caratteristici della città 
' 
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che servono a dist inguerne prontamente fra tutte le altre 
il panorama. 

Le Chiese. - San Pefronio é il massimo tempio della 
città. H,icca di pregevolissime .opere, in questa chiesa fu 
incoronato l'Imperatore Carlo V da papa Clemente VII. 

San Piet1·0 (cattedrale); San Bm·tolomeo; S. Giovanni 
in Monte; S. Martino; S . Paolo; Co1-pus Domini; volgar­
mente detta della Santa poichè ivi è venerato il corpo 
mummificato di Santa Caterina de' Vigri; S. Domenico dove 
è la tomba di Guido Reni; S. Francesco; S . Giacomo; i Servi; 
SS. Vitale ed Ag1·icola; llladonna di Galliem e Santo Stefano 
costituita da un gruppo di chiese. 

Musei e Gallerie. - La Pinacoteca (Via Belle Arti). 
Essa è visibile tutti i giorni dalle 9 alle 4. Per l' in­

gresso si paga Hna lira durante la settimana: alla dome­
nica entrata libera. I nomi dei pittori sono scritti sui 
quadri. Nel cortile trovasi la bellissima fontana del 'l'er­
ri bilia, ivi trasportata dal palazzo Comunale. 

Bisogna considerare la Pinacoteca di Bologna come 
il grande museo della celebre scuola bolognese che inco­
mincia coi fratelii Caracci e che nella storia della pittura 
italiana rapprese11ta come un centro di resisteuza al de­
cadimento dell'arte che si ebbe dopo Michelangelo. 

Intanto dei quadri ammirabili che sono qui conservati, 
e •volendo, pei ristretti limit i nei quali ci chiudiamo, dire 
solu dei principali, menzionenmo di Guido Reni: - La 
Pietà, splendida rer la composizione e l'aggruppamento 
delle :figure; la C1·ocifissione che insieme alla Pietà possono 
considerarsi fra le migliori opere del secolo XVI. La Strage 
degl' Innocenti pietosa e spaventosa pel carat tere delle :figure. 
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Nel Sant' A.nd1·ea C01·sini Guido figura come coloritore. Stu­
pendo di Guido il disegno dell'Ecce homo. 

L'opera più importante di Lodovico Caracci è la Na­
tività di San Giovanni Battista; di Annibale Cara.cci, la 
Madonna con Santi. Buona, per quanto inferiore a quella 
che è di Domenichino al Vaticano, la Comunione di San 
Gerolamo di Agostino Cara.cci. 

Di Domenichino sono opere importanti i Ma1·tiri del 
Rosm·io e il Mà1·ti1·io di Sant' Agnese - La madonna del 
Guarcino è un quadro ·pieno di sentimento religioso. 

Il primo periodo dell' arte bolognese è largamente e 
riccamente rappresentato nella Pinacoteca dove sono molti 
quadri del celebre Francesco Francia. 

La madonna del Francia ricorda molto quella del Pe­
rugino che in questa Pinacoteca lascia una delle sue più 
belle creazioni: la Madonna con santi. 

Ma il massimo tesoro di questo museo è la Santa Ce­
cilia di Raffaello, il quadro rappresenta la santa estatica . 
nell' audizione di una musica di angeli: ai suoi lati sono 
San Giovanni, Sant'Agostino, la Maddalena e San Paolo. 

La Pinacoteca è ricca di una preziosa collezione di 
inc1s1oni. 

Per un esame dettagliato dei tesori che qui sono rac­
colti il visitatore si procuri il catalogo nel quale sono di­
stinte le opere. 

Museo civico (Pavaglione). - Risulta dalla riunione 
dei due musei, uno municipale, l'altro Universitario. Fu­
rono fusi nel 1881 e divisi in sezioni antica e moderna. 

Entrando, nell'atrio sono disposti va.rii cippi romani 
e alcuni sepolcri etruschi. In una sala rispondente al pian 
terreno si raccolgono oggetti di architettura, mattoni, an­
fore, terrecotte ordinarie romane. Dal!' atrio si passa al 
cortile, di architettura elegante dove sono murate le iscri­
z.ioni lapidarie della città e provincia bolognese: a sinistra 

r 
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in un corridoio ed in un cortilet to si raccolgono inscrizion 
medioevali ed alcuni saggi delle famose terrecotte bolognesi. 

Per accedere al museo di antichità si sale al 1° piano. 
Le cose maggiormente notevoli sono: 
1 a Sala - Oggetti provenienti dai popoli primitivi 

trovati nelle caverne. 
2" e 3~ Sala - Antichità egiziane. 
4" Sala - Mummie, sarcofagi di mummie, idoletti di 

legno, di bronzo, di porcellana. 
5a Sala - Bassorilievi in calcare rappresentanti gli 

usi della vita comune. 
6a Sala - Antichità Greco-Romane. Una testa di fan-

ciullo ben conservata: vasi ateniesi : una testa di donna 
in bronzo. Addossate alle pareti: terrecotte e vasi greci, 
sculture greche. 

7a Sala - Sculture romane. 
sa Sala - Prodotti dell' industria italica. Vasi neri, 

fibule, specchi ornati di disegno. 
9a Sala - Antichità romane. Lampade, vasi di bronzo, 

stadere, chiavi, utensili da mensa, campanelli, anelli: in 
mezzo lampade, e per terra tubi di piombo per acquedotti. 

10a Sala - È la più importante. 
Quest,a collezione dà un'idea esatta dello stato di ci­

viltà degli abitanti dell' antica Felsina. 
Nella vetrina presso la 3" :finestra è la celebre s1tula 

in bronzo, esemplare forse unico al mondo, rappresentante 
un sacrificio ed una processione: e fa molta luce sm co­
stumi e sulla storia del popolo etrusco. Nella vetrina che 
segue, oggetti d'oro e d'argento, che nella foggia risentono 

l'influenza greca. • 
11"- Sala - Utensili in bronzo trovati in una grande 

olla vicino all'Hotel Brun. Si crede che costituissero una 

fonderi11. etrusca. 
12a. Sala - Sella d'avorio del principio del 1500: spe-
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rone in bronzo dorato del X secolo, armi turche ; le armi 
e le decorazioni di Murat. 

13" Sala - Maioliche. V asi in cristallo fatti per il 
matrimonio di Giovanni I[ Bentivoglio con Ginevra Sforza. 

l4a Sala - Smalti ed avorii: istrumeuti musicali. 
15a Sala - Sculture; un modello in bronzo del Net­

tuno di Gian Bologna, 
16a Sala - Molti monumenti sepolcrali di professori 

dello Studio di Bologna: il più curioso è quello di Ber­
nardo da Saliceto. 

17a Sala - Libri corali con preziose miniature: ricami 
in seta del 1400. 

Università - Lo studio di Bologna sorse otto secoli 
addietro col Com~ento delle leggi romane e salì presto a 
così alto onore che qui convennero a migliaia gli studenti 
da tutte le parti del mondv. I papi, gl' Imperatori, tutti 
coloro che ebbero in dominio la città, concessero privilegi 
ai docenti ed ai discepoli: di qui si sparse per tutto il 
mondo la rinomanza e si incominciò allora a chiamare Bo­
logna la dotta: e i motti Bononia docet e l' altro_ Bologna 
madre alma degli studi che vanno sulle monete, negli 
stemmi, nei sigilli ebbero allora origine. 

È infinita la serie degli illustri uomini che qui die­
dero l' insegnamento. 

Negli anni della denominazione pontificia la Univer­
sità subì un notevole decadimento per: il sospetto in cui 
erano tenuti gli studenti e per la poca cura che ne aveva 
il governo: si accrebbe gradatamente negli ultimi anni : 
ora l'Università di Bologna col concorso del Municipio e 
del governo è alla vigilia di importanti innovazioni, com­
presa la costruzione della via lrnerio, dove si erigeranno 
i nuovi edifizi universitarii. 

L'università di Bologna avev.a anticamente sede nel­
l'Archiginnasio nella piazza Galvani. Ora è stabilita m 
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v'ia Zamboni nel palazzo che fu del Cardinale Poggi co­
struito su disegno di Pellegrino Tibaldi. Il bel cortile è 
opera di Bartolomeo Triachini. 
/ Orto Botanico - Fu fondato da Giosuè Scanna­
gatta nel 1804 nel luogo dell' antico collegio Ferrerio, 
detto dei Piemontesi. Lì presso è l' Orto agrario; in que­
st'area Giovanni II Benti voglio aveva sontuosi giardini. 
Resta di quel tempo la palazzina della Viola dove si con­
servano avanzi di affreschi di Innocenzo da Imola. 

~ 

Gli edifici pubblici - Il Palazzo del Comune. -
Serve di residenza al Municipio ed alla Prefettura. La 
sua costruzione data dal 1245. Risulta da un incorpora­
mento di fabbriche delle quali le due principali sono la 
casa del leggista Accursio e il Palazzo delle Biave. 

Fra le due ultime finestre superiori a destra è una 
bellissima madonna di Nicolò dell' Arca che porta nella 
mensola da cui è sorretta la data in cui fu modellata e 
cioè dell'anno 1494. Sulla porta d' ingresso è la statua 
in bronzo di papa Gregorio XIII, il riformatore del ca­
lendarto. Ali' interno il portico del cortile è opera del se­
colo XIV: la s0ala in forma di rampa per la quale si 
accede agli uffici è opera di Bramante: l' Ercole che è in 
fondo alla grande aula di questo nome è una gigantesca 
terra cotta di Alfonso Lombardi. · 

La bella pittura a tempra sul soffitto della sala del 
Consiglio provinciale rappresentante Imerio è del com­
pianto pittore Serra bolognese. 

Al piano superiore, la sala chiamata Fm·nese è ric-
camente decorata da affreschi di Carlo Cignani ; in fondo 
è una statua in bronzo di Alessandro VII. 

In questa sala si apre la cappella degli Anziani do":e 
Carlo V. si pose in capo la corona ferrea portata apposi-
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tamente da Monza, prima di essere coronato dal papa in 
San Petronio. 

PALAZZO DI GIUSTIZIA. - Prospiciente la piazza dei 
Tribunali: è uno dei più grandi della città; fu costrutto 
su disegno di Palladio. - Nel piano superiore, nella 
parte destinata alla Corte d' Appello , sono affreschi del 
Franceschini, bellissimi. Fu prima della famiglia Ruini, 
poi passò ai RH.nuzzi , quindi al principe Baciocchi , ai 
Grabinski ed infine al Comune , che vi stabilì gli uffici 
giudiziarii. 

CASSA DI RISPARMIO. ( Via F01·ini) - É una delle 
maggiori opere dell'architetto Giuseppe Mengoni che la 
compì dal 1868 al 1876. Costò più di due milioni di lire. 

BANCA D' ITALIA. - Costrutta nel 1865 su disegno 
dell' architetto Cipolla. Le decorazioni del portico sono 
opera del professor Lodi. 

PosTA E T~LEGRAFO. - Gli uffici postali hanno un 
accesso speciale sulla piazza del Nettuno : ne hanno 
un altro nel locale grandioso costrutto negli ultimi anni e , 
<lestinato alla Bm·sa di commercio ed a loggia degli agri­
coltori. 

Agenzie succursali della Posta prestano sen-izio in 
vari punti della città. 

L' ufficio del 'l'elegrafo trovasi rimpetto ali' Hotel d' I­
talia. Alla stazione vi è altro ufficio telegrafico. 

ARCHIVIO DI STATO. - Fu raccolto nel Palazzo Gal­
vani dove è ancora il Museo Civico. 

CAMERA DI Co:MMERCIO. (Piazza Me1·canzia) - Fòro dei 
mercanti. Mercanzia. È un elegante edifizio ogivale, con 
:finestre adorne d' ammirevoli decorazioni in marmo d' I­
stria e in terre cotte: pare che la sua costruzione risalga 
alla fine del XIII sec. Giovanni II Bentivoglio la rifece 
quasi di pianta nel 1439. 

I muri delle scale interne e dei corridoi sono adorni 
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degli stemmi degli antichi giudici di commercio dal 1441 
al 1800. 

MAGAZZINI GENERALI. - Aperti recentemente con an­
nessi uffici di Dogana; su area concessa dal Municip!o 
negli ex orti Garagnani, rimpetto alla Piccola Velocità. 

BAGNO PuBBLICO. (Piazza dell'Indipendenza) - Costru­
zione moderna e non priva di eleganza, del fu architetto 
Buriani. Angusto pei bisogni d'una grande città, ne re­
clama altri consimili. Vi si fanno bagni d' aspersione a 
tariffa mitissima ( cent. 26 ). 

MERCATO PUBBLICO DEI BESTI.AMI (fra porta S. Felice e 
Lamme). - Costruzione moderna dello stesso Buriani. 
Due ampie tettoie in ferro, fabbricati in cotto ecc. dànno 
all'insieme un bell' effetto. 

1 Palassi - PALAZZO DEL PODESTÀ. (Piazza V. E.) -
L' area su cui questo sorge di fronte alla chiesa di 

San Petronio fu acquistata nel 1201 dalla Comunità di 
Bologna : fu chiamato del Podestà dal 1253 quando que­
sto magistrato cittadino vi prese dimora. 

La torre quadrata e merlata detta « dell' Arringo :. 
fu finita nel 1268. I muri della torre si inalzano sui 
quattro archi della crociera delle due vie che si interse­
cano nel bàsso dell'edifizio. Nei piloni delle quattro volte 
sono statue di Alfonso Lombardi rappresentanti i protet­
tori della città. L' architettura. del Palazzo si attribuisce 
a Bramante. 

In questo palazzo fu tenuto nel 1410 il conclave che 
proclamò pontefice il Card. Cossa il quale assunse il nome 
di Giovanni XXIII. 

La tradizione popolare :fissa in questo palazzo il 
luogo dove fu prigione Re Enzo quando fu preso dai Bo­
lognesi a Fossalta. 
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N l gran salone dal. secolo XVI al secolo passato s1 
~ \ • oco del pallone e rappresentazioni teatrali. 
J.ecero J gm N (P,' V E) - Fu costruito p ALAZZO DEI OTARI. tazza • • . . 

1 1287 ampliato nel 1384-86: è un belhss1mo modello 
ne ' d .d b'l ·1 t ro di architett,ira ogivale e ne è es1 era 1 e 1 res i.u • 

PALAZZO E PORTICO DEI BANCHI. (Piazza !'"· E.) - Fu 
• • • to nel 1400 su di un ammasso d1 casupole e 1ncom1nc1a . . b.. · 

• t l 1412 Fu residenza dei banch1en o cam 1st1 comp1u o ne . • 
ed ebbe da questi il suo nome. . . . . 

Il Barozzi da Vignola nel 1660 lo ampho e orgamzzo 
col rivestimento di un'unica facciata su tutte le costru­
zioni diseguali che vi sorgevano. 

p .A.LAZZO ALDROV ANDI. ( Via Galliera) - Fu edificat? 
interamente ctal Card. Pompeo Aldrovandi nel 17';8. _E 
una mole sontuosa del più schietto barocco dove 1 odio 
per la linea retta è singolar~ente manifestato: ora appar­
tiene alla famiglia Montanari. 

p .A.LAZZO ALBERGATI. ( Via Saragozza) - Baldassarre 
Peruzzi da Siena lo architettò nel 1640. Nel corW~ i~­
terno vi è memoria di antichi bagni romani c~e 1 v1 es1~ 
stavano a servizio del pubblico: contiene buom affreschi 
della scuola dei Caracci. . 

p .A.LAZZO MoNTPENSIER. (Piazza Cap1'ara). - Fu già 
palazzo del vice-re d' Italia e lo abitarono Euge~io Be­
haournais e Napoleone I: passò ai Caprara, po1 al De 
Ferrari di Genova, che, per le estese possidenze eh~ aveva 
nella nostra _provincia a Galliera, aveva il titolo d1 3?uca 
di Galliera: finalmente col Du1.:ato di Galliera pas~o. ~l 
Duca di Montpensier: fu fatto su disegno del Ternb1ha 
nel 1603. Lo compì il Torreggiani. Arredato prin~i~esca­
mente, cont,iene molti oggetti d' arte, arazzi prez1os1 del 
cinquecento e del seicento. 

p .A.LAZZO M.A.RESC.A.LCHI. - Quasi di fronte al Palazzo 
Montpensier. Architettura del Tibaldi: co°:tiene quadri ed 
affreschi di Guido, del Tibaldi, dei Caracci. 
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PAL.A.zzo BENTIVOGLIO. ( Via Belle Arti.) - Tuttora 
incompleto all'interno: costrutto nel 1600: per l' archi­
tettura armonica, elegante grandiosa è riputato come uno 
dei più belli della città. 

PALAZZO BEVILACQUA. (Via d'Azeglio). - Fu incomin­
ciato nel 1481 da Nicolò Sanuti, su disegno di architetto 
fiorentino, incognito: nel 1484 passò a Giovanni II Ben­
tivoglio: la facciata è rivestita di bugnature a diamanti 
e da questo il palazzo ha il nome volgare di « palazzo 
dei diamanti. » Quando Giovanni IL Bentivoglio fu in 
possesso del palazzo venne costrutta la loggia del cortile 
interno nella qualfl le colonne, gli ornamenti in cotto, i 
capitelli sono del tutto identici a quelli del portico che 
fiancheggia la chiesa di San Giacomo Maggiore in Via 
Zamboni. In una sala di questo palazzo furono tenute 
alcune adunanze del concilio che fu poi detto di Trento 
nell'anno 1647. È proprietà del duca Lamberto Bevilac­
qua. 

P.aLAzzo BuoNCOMPAGNI. (Via del Monte). - Fabbri­
cato nel 1646 con architettura attribuita a Baldassarre da 
Siena; belle le decorazioni della porta. Ne è proprietario 
il Cav. Benelli. 

PALAzzo PrELLA. (Via Goito). - Fu fabbricato nel 
1646 dallo storico Bocchio su disegno di Giacomo Barozzi: 
sulla facciata decorre una iscrizione orientale; sul fianco 
il motto latino: 

Hic mu1·us aeneus esto; nil conscire sibi, nulla palescere 
culpa. 

P ALAzzo F ANTuzzr. S. Vitale. - Costruito nel 1600 
su disegno del Formigine; è imponente per severità e 
per mole: lo scalone è di Paolo Canali: ha una sala di­
pinta dal Colonna. Appartiene alla Famiglia Oloet'ta. 

PALAzzo FAVA. Via Manzoni. - Architettura del se­
colo XIV con finestre bifore elegantissime, e bellissime 
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terre cotte: nell' interno sono conservati importanti affre-

schi dei Caraeci. . , 
PALAZZO PIZzARDL (Via Azeglio). - Ora della Societa 

çlelle Strade Ferrate, rete Adriatica. Costruito su disegno 

dell' architetto Zannoni. • . 
PALAZZI MALVEZZI-CAMPEGGI. - Sono tre palazzi che 

· • Via Zamboni · di buona architettura: con-si seguono in , . . , 
tengono tesori di i.rte in qui-tdri_, ara~zi, sta~ue: v1 e un 

· di' Luca Leida arazzi fatti sul disegno dello presepio , . . . d 11 
stesso: una. collezione ricchissima d1 battaglie alcuna e e 

quali di autori fiamminghi. . 
PALAZZO MALVEZZI DE MEDICI. (ViaZamboni). - Fuco-

struito su disegno di Bartolomeo Triachini_: _con_tien~ ~na 
ricca libreria, dipinti pregevoli ed un archiv10 ricchissimo 

e di grande importanza. 
SEMINAmo ARCIVESCOVILE. (Fia Indipendenza). - Co-

struito da Benedetto XIV nel 1751, fu sulla fine del ?~s­
sato secolo decorato del portico dall' Architetto T~dolm1. 

PALAZZO PEPOLI. (Via Castiglione). - Fu fabbricato d~ 
Taddeo Pepoli nel 1344: fra gli edifici antichi di Bologna_ e 
uno dei più vasti e meriterebbe un restauro: elegantis­
sime le tre porte ogivali ornate di terre cott~. . , 

CASA IsoLANI. - In via Mazzini: caratteristica pe~che 
dimostra il modo delle costruzioni civili dei Bolognesi nel 
1200: il portico è formato di travi di_ que:'cia alti nove 
metri. Di tipo simile è la casa G1·assi m Via Mars_ala, an­
ch'essa col portico sorretto da travi, la porta ogivale, e 
le finestre esterne adorne di eleganti terre cotte. 

<$> 

l teatri - CoMUNALE. - ( Via Zamboni). - Sorge 
sopra l' area sulla quale era il palazzo Bentivo_glio incen­
diato e rovinato dal furore popolare nel maggio del 1507. 
D' allora la località fu chiamata del Guasto. Il teatro co-
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munale fu architettato nel 1756 da Antonio Bibiana e la 
sala si ritiene una delle più belle dei teatri italiani. Fu 
inaugurato l' anno 1763. 

TEATRO DEL CoRso. (Via S. Stefano). - Architettura 
di Francesco Santini: fu inaugurato nel giugno del 1805 
quando giunse a Bologna Napoleone I. Disadatto alle 
moderne esigenze, i suoi battenti si aprono rare volte. 

TEATRO CoNTAVALLI. (Via Mentana). - Fatto su di­
segno di Giuseppe Nadi, nei locali dell'antico convento 
de~ frati Carmelitani. Dopo essere stato per pm anni 
chiuso al pubblico ora vi agisce nei mesi invernali una 
Compagnia dialettale. 

TEATRO _ DusE. (Via Cartoleria). Il più popolare e fre­
quentato dei teatri bolognesi. Fu aperto da Emilio Brunetti 
nel 1865, dove prima s0rgeva un piccolo teatro di Mario­
nette. Portò il nome del suo fondatore fino a pochi anni 
or sono. 

TEATRO NosADELLA. (Via Nosadella). - Ora Nazionale. 
.. Celebre per la popolarità degli spettacoli che vi si 

diedero con la maschera tutta bolognese del Persuttino. 
Ora è sede dell'Esercito della Salvezza. 

. ARENA DEL SOLE. - Edificata nel 1810 su disegno di 
d~ Cado Asparr1; è il teatro estivo « dato agli spettacoli 
dmrni > come dice sul frontone la epigrafe del Costa. La 
facciata fu rifatta a nuovo in seguito all' apertura di via 
Indi pendenza. 

ARENA DEL PALLONE. ( Via del Pallone). - Ne fece il 
disegno e la costruzione l' ing. Tubertini con arohitettura 
classica adatta agli esercizii che vi si fanno. 

. Opere pie. - OSPEDALE MAGGIORE. (Via Riva di Reno) -
Fu mcominciato nel 1667 e ricostrutto dippoi dal!' archi-
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tetto Socchi. Fu aperto nel 1725. Per lascito del sacer­
dote Mareggiani sarà ornato di conveniente facciata •. 

Os.eEDALE DEGLI ES.POSTI. (Via Azeglio). - I padri :8°­
nedettini fino dal 1200 avevano in questo luogo un r1_co: 
vero per gli infermi ed i pellegrini. Nel ~ec: XV. Vl Sl 

aggrupparono altri ospedali; nel 1494 ~ommmò ad acco: 
gliere anche gli esposti : ha un bel cortile del genere di 
quello dell'Università. 

OSPEDALE MILITARE. (Via Abbadia). Antica Abba-
dia. Si crede che qui sorgesse la la cattedrale bolognese 
costruita dal Vescovo Za.ma nel 1270. . 

CLINICHE UNIVERSITARIE. - Fuori porta San ~i~a~~ 
nell' antico ospedale di Sant' Orsola dove il Valsal:7a 1mz10 
la cura umana dei mentecatti. Per una convenz1o~e , col 
Governo l' Amministrazione degli Ospedali lo destmo a 
cliniche Universitarie ricostruendolo ed ampliandolo. 

MoNTE DI PIETÀ. (Via Indipendenza) . - Istituito nel 1473 
dal Beato Bernardino da Feltra. Fu campo di un f~rto 
famoso nel secolo passato per opera di un Conte_ Giro­
lamo Lucchini. Nella sala delle adunanze evvi un bel 
Cristo morto che si attribuisce a Paolo V aronese. 

Il Monte ha succursali in vari punti della città. 
RICOVERO DI MENDICITÀ. - Fuori porta S. Vitale. Ha 

un lungo portico esterno che lo congiunge a Via · Mazzini. 

J dintorni. - L' OssERVANZA. - Fuori porta d' Aze­
glio la seconda strada a destra guida per una a.menissima 
passeggiata al colle chiamato dell' ~sse~vanza. ; _ la stra_da 
~ cosparsa di croci indicanti le staz1om_ della via Crucis ; 
a metà circa della salita in un punto chiamato M ezzaratta, 
trovasi la villa che fu abitata da Marco Minghetti, che 
sorge sulla a.rea dove al medio evo em uno spedale pe1 

pellegrini. 
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. S~lla. stessa strada s1 mcontra più in alto il palazzo 
Aldmi opera del principio del secolo e dell' architetto 
Nadi: questo palazzo fu costrutto dal ministro Aldini in 
onore di Napoleone I. 

Al sommo della collina è la villa Ronzano già della 
famiglia Gozzadini: residenza nel XIII secolo dei frati 
gaudenti. 

. A sinistra proseguendo per la via di porta d'Azeglio 
si apre la strada panoramica che guida Il San Michele in 
Bosco ove ha sede l' Istituto Rizzoli per la cura dei ra­
chitici. (Vedi oltre). 

LA CERTOSA. - Fuori di Porta S. Isaia. Fu edificata 
nel 1335 e trasformata in campo santo nel 1801. Nel 
1869 si scoperse che essa è fondata sopra un' antica ne­
cropoli etrusca: vi si eseguirono scavi importanti e gli 
oggetti trovati ()Ostituiscono gran parte delle preziose col­
lezioni che si ammira.no nel mu::ieo civico. 

La chiesa è una costruzione ogivale del secolo XIV. 
Vi_ sono. molti e buoni quadri di scuola bolognese. Un 
Cristo d1 Bartolomeo Cesi : un battesimo di Cristo della 
Sirani col ritratto del!' autrice. 

Nei chiostri è un popolo di statue. Bellissimo fra i 
moderni il monumento a Murat di Vincenzo Vela. Note­
vole il nuovo claustro d' ingresso iniziato su disegno del 
compianto architetto Buriani. 

MADONNA DI SAN L ucA. - Fuori porta Saragozza. 
Santuario che si erge sul monte della Guardia (alto 284 
m.) per accedere al quale la pietà religiosa dei bolognesi 
costrusse un lungo porticato, negli anni 1674 al 1786 che 
couta 635 arcate. Il valore di questa costruzione si cal­
cola a due milioni di lire. 

La madonna che vi si venera è un'antica pittura bi­
zantina e fu recata quì da Costantinopoli nel 1160 : fu 
collocata in un antico eremitaggio del quale non esiste 
più traccia. 
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La chiesa attuale fu edificata nel secolo passato su 
disegno del Dotti. Ora sulla cupola altissima della chiesa 
dalla quale si gode di un' incantevole veduta dall' Adria­
tico alle alpi, è stabilito un' osservatorio meteorico con un 
belvedere intorno, che rende comoda la veduta dello stu-

pendo panorama. 

--

Ditta GRADI - Chincaglieria , Giocattoli ecc. 
Via Farini 14 o. B. (Vedi inse1·zione) 

G. ~ON TI - Parrucchiere-Profumiere 
Via Farini 14 • Bologna ( Vedi inserzi one) 

ESPOSIZIONE NAZIONALI= 

DI 

ORTICOLTURA E FLORICOLTURA 



Bologna non è più nuova a questi convegni floreali. Senonchè 
il carattere nazionale della Esposizione di quest'anno toglie la mostra 
stessa dalla cerchia degli avvenimenti di esclusivo interesse citta­
dino e la fa assurgere a notorietà ed importanza superiori. 

L'Esposizione si tiene nei Giardini della Montagnola. Località 
amena, deliziosa, ombreggiata da platani secolari. A sinistra di chi 
vi accede per le rampe di Piazza 8 Agosto, trovansi le spaziose ter­
razze della Scalea monumentale. 

Padiglioni, serre e aiuole, graziosamente disposti dànno al recinto 
l'aspetto di un giardino fantastico degno delle Mille e una notte,· 
e chissà quante belle dame splendenti nelle loro toelette primaverili 
sorbendovi una granita al chiarore dei cento globi elettrici si sen­
tiranno come nel loro regno ! 

L'iniziativa della Esposizione, sorta dalla nostra Società di 
Orticoltura e Floricoltura, venne tosto affidata a un Comitato gene­
rale. Eccone i nomi : 

COMM. ALBERTO DALLOLIO 
Presidente Onorario 

È da vari anni Sindaco della città e Bologna molto gli deve per 

la sua energia, pel suo studio, per l'affetto sviscerato onde la guida 

a migliori destini, 

Alberto Dallolio non .è un sindaco di parata, ma di azione. Egli 

ci dà ogni giorno esempio della sua fede sicura nell' avv1,nire di 

Bologna e questa fede è come il faro che illumina il suo cammino. 

Ciò è salutare per tutti; per quelli che lo seguono e per quelli che 
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d • volenti come pei neghittosi. E Bologna viene tra-
lo guar ano; pei 

11 
f e che 

i,formandosi principalmente per opera di lui, a cui n u a s ug_g ' 

tutto ritrae della vita, del pensiero, delle aspirazioni collettive per 

farne oggetto di st udio. 
. . • • • d e· del regno Alberto Dallolio è senza Fra i pm giovani sm a 1 • 

dubbio uno dei pochissimi cui sia riserbato una grande influenza. 
hè che città come questa sulle sorti della propria. città ' pere po . . "to 

d• rifarsi del tempo perduto e d1 prendere il deb1 hanno m·genza 1 . . 
posto nella marcia ascendente delle sorelle magg1on. 

>-< 

COMM. CESARE SANGUI NETTI 
P>·esùùmte e{{•ttivo 

U di tatto e di sane· idee, ugualmente nemico delle pose 
omo li t bTtà. 

come dei castelli in aria, ha la percezione immediata Je a at ua 1 1 
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o meno di un'impresa - e se la vede pratica e utile al decoro cit­

tadino si può star sicu ri eh' egli conta per uno, senza badare a 

sacrifici personali di tempo e di danaro. Cosi egli ha dato tutto sè 
stesso a questa Esposizione. 

Ormai a Bologna il nome amato del Co=. Sanguinetti va con­

giunto alle più simpatiche iniziative, nelle quali egli sa recare con 
rara modestia il suo zelo e la sua liberalità.. 

CAV. ALFONSO ARIA 
Pt·esidente della Gw,·ia 

Apprezzato quale personalità integerrima e di civili vir tù, 

cuopre con plauso e fiducia l'ufficio di Presidente della loca.le 

Camera di Ccmmercio. Il còmpito delicato quanto onorevole di 

capo della giuria bene gli fu affidato e v'è da compiacersene. 

>-< 

PROF. TITO AZZOLINI 
Chiamato a capo della Commissione tecnica edilizia dell' E ­

sposizione ba portato anche in quest'opera la grande genialità 

delle sue linee archi tettoniche. Egli è infatti uno dei più esimi 

architetti italiani e basterà ricordare il suo progetto per la fac­

ciata del Duomo di Milano da molti ritenuto super iore a quello 

che la giurìa. prescelse pur aggiudicando ali' Azzolini i l secondo 
premio. 

FRANCESCO BALDI 
È l' enologo pregiato di cui questo libro si occupa a ltrove. 

>+< 

DOTT. UGO BERNAROLI 
Gi ovane distinto, di buoni studi e di squisita eleganza, é 

sempre un buon elemento dovunque sia richiesto il suo concorso 

>+< 

DUCA LAPJIBERTO BEVILACQUA 
( Vedi SPORT) 

'-< 
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CONTE PIERO BIANCONCINI 
Appartenente a famiglia patrizia, ha vissuto molto fuori di 

patria, nel gran mondo, formandosi un corredo di cognizioni lar­

ghe che sussidiate da una buona intelligenza non possono che 

riuscire proficue. 
>-< 

ARISTIDE BONFIGLIOLI 
Floricultore professionista.. 

>-< 

STEFANO BONINO 
A capo di una importantissima azienia industriale ch'egli sa 

reggere con vera sagacia, ha dato per qm,sta Esposizione largo 

aiuto materiale e morale, onde il suo nome va registrato fra i 

benemeriti dell' Esposizione stessa. 

ANTONIO BONORA 
Uno dei giovani in cui il censo e le doti dell'animo si ugua­

gliano. Punto smanioso di cariche, rende servigi quando può ed in 

lui si prepara un cittad~no che saprà. farsi valere. 

>-< 

ETTORE CACCIAGUERRA 
Figlio del grande proprietario che ha dato savi, inestima­

bili esempi di cure sapienti praticate alla sue terre per renderle 

vieppiù rimuneratrici. È una vera. utilità poichè segue le orme 

del padre. 
>-< 

EMILIO CALASTRINI 
Giardiniere orticultore. È consigliere della Società di Flori­

cultura. 
>-< 

CAV. PIETRO CAMPOGRANDE 
Deve al suo slancio ed alla sua intra.pendenza una posizione 

invidiabile. In sala di scherma é una buonissima. 1am a, come è 
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stato anche un elegante cavaliere. Ha fatto elargizioni cospicue 

a scopi umanitari e si è cattivata la stima di tutta la cittadi­
nanza. 

RAG· DOMENICO CASANOVA 
È consigliere della Societa di Floricultura. La sua compe-

tenza in materia é nota. 

>-< 

PROF. DOMIZIO CAVAZZA 
Il Comizio agrario ha in lui un forte banditore di sane di­

scipline e le sue conferenze come i suoi scritti sono pregevoli per 

chiarezza e sostanza. 

>-< 

CONTE FRANCESCO CAVAZZA 
(Vedi Esp. del FRANCIA) 

>-< 

DANTE COSTA 
Segretario della Società di Floricultura e giardiniere a San 

Michele in Bosco (Istituto Rizzoli). 

>-< 

AVV. FRANK DE MORSIER 
Giovane di vasti crited, appartiene al Consiglio d'amministra­

zione della Società. italo-svizzera, rilevataria dell' antica officina 

~e Mo~sier, lustro dell'industria cittadina. fin da. quando Bologna 

mdustnale non aveva ancora iniziato quel risveglio che oggi dà 

così bene a sperare pel suo avvenire economico. 

>-< 

CAV. GAETANO FRANCHI 
Ha. fatto molto per questa Esposizione; non ha lesinato il 

suo tempo, il suo interessamento. Un valido aiuto, insomma. 

>-< 
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TITO FRANCIA 
Della Commissione tecnica di floricultura e propaganda. È 

un intelligente amateu1· che ha cognizioni ed esperienza e sa. il 

fatto suo. 
>-< 

GUSTAVO GNUDI 
Giardiniere. 

>-< 

ILDEBRANDO GRANDI 
Appartiene al Consiglio direttivo della Società di floricultura. 

>-< 

UGO GREGORINI 
(Vedi SPORT) 

>-< 

CONTE CAV. PROCOLO ISOLANI 
Un uomo sepolto nelle cariche, che si spezza, si suddivide 

-colla massima rassegnazione e riesce a trovar tempo per tutte. È 
di un cuore immenso ed è ben meritevole della stima di cui i 

suoi concittadini lo fanno oggetto. 
>-< 

COSTANTINO LAMBERTINI 
Membro della Commissione di propaganda. 

>-< 

CARLO ANTONIO LOLLI 
Gentiluomo affabilissimo e pregiato è troppo conosciuto per 

,dire di lui il bene che merita. 

>-< 

CAVI ALDO MAIANI 
Industriale e cittadino ba meriti di probità e di operosità 

non comuni. Assessore municipale adempie le sue funzioni di uf­

ficiale di Stato civile con quel savofr faire e quella politesse onde 

si distingue si nel portamento che nei modi. 

>-< 
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MARCH. GIUSEPPE MARSIGLI 
Spo1·tman elegante. È una buona forza utilizzabile perché ai 

natali cospicui unisce una mente posata, corredata di ,;tudi seri: e 
di attitudini geniali. 

CONTE FRANCESCO MASSE! 
Presidente della Commissione finanziaria, lo si deve annove­

rare fra i più validi cooperatori dell'artefice massimo di questa 
Esposizione: il comm. Sangui netti. 

Buon amministratore, compì da giovane gli studi ali' estero 

e in materia agricola è versatissimo. Di una attività senza limiti, 

non si risparmia. Costretti come siamo ad uno stile telegrafico 

diremo di lui soltanto che è bravo, buono e molto corte~e. 

>-< 

CONTE MARIO MATTEI VENTUROLI 
Giovane calmo, quasi impassibile, ma di carattere risoluto, sa 

le spine e i successi della vita. Quindi é tempra di uomo esperto, 

per quanto non sia greve il nucleo degli anni che gli sta sul 

capo. Non è un faccendiere ma è pronto Ai servigi; nop ba borie, 

ma non isdegna far del bene quando può e senza vantarsene. 

>-< 

ETTORE MAZZI 
È del Consiglio direttivo della Società. 

>-+< 

CESARE MONARI DI U. 
La floricultura ha in lui un simpatico amatore. 

>-< 

M.8E RICCARDO MONTANARI BIANCHINI 
Il giorno in cui l'Esposizione chiudnà per sempre suoi 

cancelli, l'egregio giovane potrà concedersi un meritato riposo. Ma 

soltanto allora! Presidente dei festeggiamenti, egli ha ideato, ha 

fatto, ba concluso. Troppo serio per farsi credere necessario, egli 
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possiede le doti per esserlo davvero. Come sportman ricordiamo 

che prese parte a corse di gentleman, tl per diversi anni si mo­

strò assiduo cavaliere alle caccie della volpe a Poggio Renatico 

nelle vaste tenute del conte Zucchini. 

>-< 

ING- GIUSEPPE MONTI 
É benemerito per le sue attive prestazioni negli istituti di 

beneficenza. Titolare del Consolato ellenico nella nostra città, cit­

tadino egregio, mente colta ed anima buona, ha molte aderenze 

ed amicizie eh' egli coltiva con antica lealtà. 

>-< 

LUCA OTTANI 
Consigliere della Società. 

CAV. LUIGI PANCALDI 
Possiede da maestro la tecnica dell'orticultura, nella quale 

é provetto per istndi lunghi e coscienziosi. 
>-< 

M.8E LODOVICO PAO LUCCI 
Una colonna. anche lui, di questa Esposizione. Economo-te­

soriere del Comit» to come lo é della Società, é un bravo e caris­

simo giovane che si fa benvolere per le sue qualità e che si è 

dedicato con tutto il trasporto a questa non facile impresa, pro ­

curando alla sua coscienza di buon cittadino il conforto di un 

grato ufficio scrupolosamente compiuto. 

>-< 

POMPEO PANTERNA 
Giardiniere e membro del Consiglio direttivo della Società. 

>-< 

ERNESTO PASS IGLI 
Rappresent.ante di case commerciali di prim' ordine, lavora­

tore instancabile pel quale l'ozio non esiste nemmeno nel voca­

bolario, le sue valide prestazioni nella commissione tecnica edilizia 

dell'Esposizione gli confermano la fama di operosità. che nella 

vita di tutti i giorni ha saputo acquistarsi . 
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RAFFAELE PIERONI 
Floricultore e membro del Consiglio direttivo della Società. 

>-< 

CAV- POMPILIO PIGOZZI 
Nelle opere pie come nelle istituzioni di credito il suo sa ­

gace consiglio é S9mpre tenuto nella d JVuta e3tirinzione . .Appa
3

. 

sionato della coltu ra floreale, il nome autorevole di lui doveva 
necessariamente trovarsi in un Comit ato come questo. 

>-< 

COMM- AVV- ENRICO PINI 
(Vedi ESP, OPERAIA PROV.) 

>-+< 

ARNALDO ROMAGNOLI 
F iglio ali' ottimo ca v. Ernesto. E giovane energico e del pa­

dre suo ha la stessa sviscerata passione per lo sport cinegetico. 

Appartiene al Comitato perman_ente di beneficenza cittadina, ne l 

quale presta opera utile e pietosa a sollievo degli umili. 

>-+< 

CAV. ALFONSO RUBBIANI 
Nei r estauri di S. Francesco è magna pars. L a critica é di­

scorde sulla sua opera; comunque rimane sempre u no studioso di 
arte, che si può ammirare anch e senza dividerne i criteri i. 

>-+< 

M.8E GIOVANNI SALINA AMORINI 
(Vedi SPORT) 

>-< 

AVV. CAV- ENRICO SANDONI 
Ha la direzione di aziende assicuratrici. Egli sa tuttavia far 

tesoro del minuto e di lui va ricordato che fu uno del più tenaci 

fautori di quel gr,mde e indimenticabile avvenimento che si chiamò 
la Mostra Emiliana del 1888. 

>-+< 

CAV- TEN VITTORIO SANGUINETTI 
La ~ua opera nella Commissione finanziaria dell'Esposizione 

è di quelle il cui valore non è calcolabile. Giovane di intelletto e 
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di studio, conferenziere ascoltatissimo, egli ha davanti a sè, nella 

sua simpatica fa.miglia, esempi continui di virtù cittadine, ed è alla 

scuola benefica di questi sentimenti eh' egli è evidentement e cre­

sciuto. Una città dove gli uomini dello stampo dei fratelli Sangui­

netti abbondassero, sarebbe alla testa di tutte. 

>-< 

DOTT. LUIGI SIMONI PRANDI 
Segretario genera.le del Comitato. Come tale gli s i deve vera 

ammirazione pel non lieve pondo cui si è con abnegazione sobbar­

cato. È vice presidente della Società di Floricoltura e il comm. 

Sanguinetti fa tesoro di lui. 
>-< 

M.SE SEN,E LUIGI TANARI 
Cuoprì già la carica di primo magistrato cittadino ed é uomo 

austero, di alto senno e di mente preclara. Al suo attivo ha emi­

nenti servigi prestati al paese, i quali rendono autorevole la sua 

parola e amata la sua persona. 

Ultimo di questo elenco per ordine alfabetico, egli è invece 

dei primi per benemerenze verso l'Esposizione. 

ARTE 

ESPOSIZIONE t>EI.t " FRIIN.CIA. ,, " ESPOSIZION,E t>I RRTE SRCRR 

II.a ESPOSIZIONE OPERRIA. PROVIN,CIA.I.tE 

SOCIETÀ t>E.l.t Ql1RRTETTO 



ESI?OSI.ZIONE DEfu " FR1\NCI1\ ,, 

Nel salone del Podesta si tiene tutti gli anni dalla Soci eta del 

« Francia • quella· Esposizione di Belle Arti che ha richiamato su 

di sè tanto favor e ed interessamento. 

Il merito è un po' di tutti, tanto di chi ebbe l'idea e la esplicò 

con rara energia, tanto dei nostri bravi ar tisti che corrispondono 

ali' appello con ver o slancio ed hanno cosi campo di essere valutati, 

discussi, ammirati. 

Attribuendo gran parte -del merito dello stato prosperoso di 

questa. Societa al comm. Cavazza, che ne è il presidente fin dalla 

sua fondazione, non si fa che dare a Cesare quel ch'è di Cesai-e. 

E dicendo che il conte Francesco Cavazza è una delle migliori 

forze su cui la citta nostra possa fare assegnamento e da cui possa 

ripromettersi molto, si è detto tutto. 

Intelligente, attivo e veramente buono, senza sussiego, è un 

giovane cui l'avvenire riserba larghe e ben alte soddisfazioni in 

premio delle sue virtù. 

Non v'è opera di beneficenza che non comprenda il suo nome: 

parecchie sono le cariche che riveste ed alle quali consacra tutto il 
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suo tempo, sempre calmo, sempre sereno, quasi dolente che il suo 

sagace lavoro sia conosciuto ed apprezzato. 
Con la mente intesa. a non frivoli studi e l'animo aperto a tutte 

le nobili aspira;:ioni, egli h:,, in S') prepotente e forte il culto del-

1' arte; e di arte intorno a lui, nella sua casa, tutto gli parla. 

7 

Co11te Comm . P. Cavazza 

Di un temperamento posato, in cui le diverse energie sì equili 

brano senza eccessi e senza follie, il con te Cavazza. riesce un coope­

ratore invidiabilissimo nelle imprese dove occorra sopratutto serietà 

e intelletto. Onde un grande e meritato encomio noi tributi11.mo al 

chiaro giovane che in una età come questa, in cui il successo di 

SO'i"ente arride a chi meno lo merita o più intriga, passa modesto e 
grave, a!Ilato ed apprezzato. 

ESI?OSIZIONE DI 1\.RTE 51\.CR.1\. @ @ @ 

@ @ @ @ @ @ @ @ @ @ IN S. F.R.1\.NCESCO 

Nuova nel suo genere per la nostra città, ben ideata, 

ben condotta, promossa da egregi cittadini di tutti i ceti, 

questa Esposizione raccoglie buona parte dei tesori di arte 

sacra sparsi nelle nostre chiese e nelle nostre case. 

Mostre simili non sono dappertutto possibili, nè sono 

rinnovabili a breve scadenza. Ciò vale quindi ad accre­

scerne l'interesse e il forestiero come il cittadino non pos­

sono privarla del loro concorso senza privare sè stessi di 

un vero godimento della mente e dell'animo. 



II.a ESI?OSIZIONE OI?ER_l\11\ @ @ @ @ @ 

~u~sto autunno si inaugura la IP Esposizione Operaia 
provmmale, mentre è ormai molto lontano il ricordo della 
prima che, tenutasi parecchi anni or sono nelle sale del 
palazzo Pepoli, 6bbe così felice riuscita. 

Il Comitato esecutivo di questa Esposizione si com­
pone di _no~i. in _gran ~art~ noti pel posto che occupano 
e non _nus~1ra d1scaro _il ricordare quì sotto i principali 
fra essi, chiedendo vema delle forzate ommissioni cui lo 
spazio ci costringe. 

+ 
Avv. Comm. ENRICO PINI 

P1·esidente 

_Deputato ~l Parlamento, di una esemplare attività,_ ap-
partiene al cos1detto gruppo agrario della Camer _ 
hè • d 1 • 1· a, peroc 

c e a nsveg 10 agrario che l'Italia può e deve atten-
dere la sua salute. L' avv. Pini pur non rinunziando ai 
suoi ideali poìitici saldamente e lealmente professati, si è 
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fissato, come legislatore, un programma economico ben chia­
ro, ben definito e ad esso informa le sue azioni di uomo 
pubblico e di cittadino solerte. 

Presiede il locale Comizio Agrario fin dal 92, ma il 
programma cui più sopra accennavamo egli ebbe occasione 
di esporlo solennemente quando lo portarono candidato 
nelle ultime elezioni. Egli disse di volere lo sgravio ai pic­
coli possidenti che mal sopportano il peso dei tributi pre­
diali e sono impossibilitati a trarre dalla terra quelle che 
sarebbero le vere, le sole risorse nazionali; un migliore funzio­
namento del credito agrario che è ben lungi dal dare quei 
frutti che sarebbe lecito richiedergli; l'istituzione delle 
Camere di agricoltura; facilitazioni in tutti i diversi rami 
dell'industria agraria e una maggiore autonomia agli enti 
locali. 

E con la fondazione di una Compagnia di assicura­
zione agricola, egli è concorso a mostrare col fatto quale 
sia l' avviamento che i proprietari facoltosi debbono dare 
alla industria agricola, e come debbano associare i loro 
capitalì al saggio ed intelligente lavoratore, a questo fa­
cendo larga parte negli utili. 

Al giovane e animoso deputato Bologna deve , fra 
l'altro, l'istituzione della Dogana presso i nostri Magazzini 
Generali; come a lui si deve il funzionamento di quelle 
sane fucine che sono le scuole agrarie. 

Enrico Pini consacra la sua gagliarda vita al lavoro 
e al paese; e qualunque sia la parte politica che lo conta 
milite non potrà mai avere negli altri campi se non degli 
estimatori. 

Alla Camera s1 e venuto formando una salda riputa­
zione di competenza di serietà e di coltura: riputazione 
non tanto comune in un ambiente come Montecitorio. 

Sotto i suoi aspici la seconda Esposizione Operaia che 
segnare un nuovo successo. 
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Cav. t-HO. VINCE~ZO LODI 
Presidente della Società p1·omot?-ice 

La Società Artigiana di cui l'egregio cav. Lodi è 
benemerito presidente procede calma e sicura, per merito 
speciale di coloro che ne reggono le sorti, sulla via del 
mutuo soccorso e non è seconda ad altre per serietà di 
intenti e savio ordinamento. 

I meriti del cav. Lodi particolarmente rispetto allo 
zelo con cui attende ali' andamento della sua Società ci 
dispensano da ogni ulteriore paro la. 

+ 

Cav. Avv. LAZZARO SANGUINETTI 

È , insieme al cav. Zironi, uno dei vice Presidenti 
del Comitato. Buona forza anche lui, sia per la sua energia 
mtellettuale e morale e pel suo amore alla causa operaia 
sia per l'autorità del nome che porta. ' 

+ 
Avv. FILIPPO BAIE'rTI 

Sindaco di Castelfranco 

Funzionario superiore ad ogni elogio e sollecito del 
pubblico bene, gode larghe simpatie e la stima di tutti 

suoi amministrati 
+ 

Cav. Avv. ANTONIO CARRANTI 
Sindaco di Imola 

A Imola è tenuto per una testa quadra equilibrata 
h. 1 ' ' e ~ ~ o conosc~ non pt'.ò che confortare questa lusinghiera 

op1mone. Magistrato d1 retta coscienza e di buoni criteri 
amministrativi ha fatto ~ farà ancora molto bene alla sua 
città. 

~ 

Cav. lng·. E'fl'ORE LOIBERTINI 
_È consigliere comunale e fu anche assessore. Come 

tecmco ha dato belli esempi della sua mente d ' • , e e assai 
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pregiato per lo zelo scrupoloso che pone nelle sue man­
sioni di professionista e rii consigliere. 

+ 
ENIUCO lU.AR,ESC.HCHl 

Sindaco di Castelma_ggiore 

È tenuto in buon conto per le sue egregie virtù, e 
per quanto sindaco di un piccolo paese, dove u_na sola 
grande industria fiorisce , dove sono presso che ignoti gli 
urti delle passioni, pure dà esempio di tatto e di abilità. 

+ 
GAE'l'A:XO RONZANI 

Sindaco di Vergato 

Tiene il suo ufficio con zelante interessamento, la sua 
probità è veramente superiore ed informa tutti i suoi atti 
a.Ho scrupolo più delicato. 

+ 
Cav. EMANUELE ZAMBONELLI 

Si1,daco di S. Gio. in Persiceto 

Persiceto è cittadina industriale, che sa governarsi 
bene e sa farsi apprezzare per le qualità clei suoi abitanti. 

Il ca v. Zam bonelli riflette in sè, diremmo quasi che 
<}Ompendia felicemente lo spirito laborioso, trauqmllo dei 
suoi concittadini, i quali amano in lui il magistrato che 
li onora con la sua opera savia. 



SOCIETÌ\. DEb ~01\R_TETTO 

Le tradizioni di que,;ta Società, cui la cittadinanza 

guarda con giu,;ta compiacenza ed orgoglio sono segnate 

in pagine gloriose, incancellabili. 

Per essa specialmente la fama di Bologna musicale 

s1 spande nell' orbe ; per essa qui sostarono artisti eccelsi 

di tutto il mondo; per ~ssa si divulgarono e meglio si 

appresero concezioni musicali superbe. 

Con senso artistico squisito presiedB questa Società il 

comm. Gaetano Tacconi ; il « sindaco Tacconi » come si 

seguita ancora a chiamarlo a Bologna, con memore affetto, 

perchè egli è un po' come quei gloriosi condottieri che 

anche in riposo conservano il grado e gli onori. 

SPORT 



Società Bolognese di Scherma 

IL TORNEO NAZIONALE 

sotto l'alto patronato di S. A. R. IL CONTE DI TORINO 

Il principe Vittorio Emanuele, ContA di Torino, co­
lonnello di cavalleria, è nato nella ca.pitale del Piemonte 
il ~4 novembre 1870. Il 15 agosto 1897, avendo sfidato 
il pr-incipe d' Orleans per le offese da questi lanciate al-
1' eser()ito italiano e particolarmente agli ufficiali prigio­
nieri in Abisinia, si batteva con lui alla spada nel bosco 
di Vaucresson, a Parigi, e dopo cinque assalti lo feriva 
al ventre. 

Aver posto questo 'l'orneo nazionale di scherma sotto 
i suoi auspici è stata idea felicissima per la Società pro­
motrice e degna tanto dell' augusto principe quanto delle 
nobili tradizioni della Società stessa. 

Presidente della « Società bolognetse di scherma » è 
il marchese Giuseppe Tanari, cui la galanteria, l'intelletto 
e l'eleganza dànno un'impronta di signorilità singolare. 
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Circolo Felsineo di Scherma 

Presidente DoTT. CARLO CICOGNARI 

Circolo fiorente e brillante questo che il dott. Carlo 

Cicognari da tempo presiede, dedicandovi cure affettuose, 

ha dato allievi di valore, che al conspetto di campioni 

celebrati seppero tenere alto il nome di Bologna. 

II?I?ICJ\ 

IL DUCA LAMBERTO BEVILACQUA 

Le riunioni ippiche si tengono a.11' ippodromo Zap­
poli, affittato dalla Società bolognese per le Corse e Fie1·e, 
di cui è presidente il duca Lamberto Bevilacqua. 

L'ippodromo non è dei più perfetti e non ha certo nei 
suoi dettagli l' eleganza di S. Siro o delle Capannelle. Tut­
tavia è l'unico ... finchè non ne sorgerà un altro che ri­
sponda. alle moderne esigenze e a quel confort che negli 
spettacoli sportivi è conòizione essenziale. 

Il duca Lamberto Bevilacqua,.patrizio conosciutissimo 
e benvoluto per la squisita. mitezza. del suo animo, per 
la rigidità dei suoi costumi, perchè egli non trae dall' ec­
celso posto che occupa nella gerarchia. sociale altro che 
uno stimolo ad essere esempio di gentilezza e di bene, il 
duca Bevilacqua, ripeto, dà alla Società che presiede una 
indiscussa autorità, ed è per essa ciò che il principe Trivulzio 
è per la Società del galoppo a Milano. 
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RAZZA VOLTA 

A venti chilometri dalla città, nella vasta pianura 
bolognese, ha sede l' allevamento di razza V (,lta, la quale 
appunto prende il nome dalla tenuta di proprietà del 
marchese Omer e conte René Talon. 

~azza non ingloriosa per quanti seguono lo sviluppo 
del puro sangue da oltre un quarto di secolo a questa parte. 

L' allevamento Ta.lon è dunque dei più antichi: la 
casacca blù e nera ha veduto i pubblici di tutte le piste, 
dove si è battuta con fede e non ignota alle vittorie. 

I due fratelli Talon, due tipi distintissimi di spoi-tmen 
all' inglese, vecchie conoscenze del pesage, intelligenti per 
educazione ed istinto, vengono racccogliendo dalla loro 
costanza e sagacia le meritate soddisfazioni. 

~ 

Scu DERIA GIOVANNINI 

Dopo quanto abbbiamo detto della scuderia Talon, è 
doveroso ricordare l' altro sportman nostro concittadino 
Alfonso Giovannini, ormai conosciuto da tutti i pubblici 
d'Italia per le vittorie dei suoi cavalli saltatori da lui 
portati all' ostacolo con quella perfetta abilità ed eleganza 

che gli è propria. 
LORENA 
PALO 
GALLUOOIO 
MA WlS-OLARE 
DE. GRIEUX 
TOM 
METTJGIAOO 

sono nomi di cavalli che meritano altrettante iscrizioni 
lapidarie perchè diedero alla scuderia Giovannini quella 
fama che l' ha portata 11.l li vello delle prime d'Italia. 

Società Ginnastica " Virtus ,, 

Presidente CAv. CALLISTO PAGLIA 

Un grande avvenimento per la nostra città sarà il 

Concorso. Ginnastico dell' anno venturo, al quale credesi 
interverrà anche questa volta S. M. il Re, presidente ono­

rario della Federazione ginnastica italiana. 
La festa assume una speciale importanza per la 

« Virtus )> che appunto nell'anno 1901 compie il suo 300 

anniversario. Non è a dubitarsi che la nostra gioventù si 
farà onore anche in quella solenne occasione e che la città 

avrà motivo di esserne orgogliosa di fronte alla intera 

nazione e alle rappresentanze estere che qui converranno. 

La « Virtus » è presieduta dal cav. Calisto Paglia. 

Trentenne, e già da tempo · ginnasta di grido, ha riportato 

i primi premi in tutti i concorsi cui prese parte. Nelle 

gare di corsa veloce e di salto egli ha tenuto indiscuti­

bilmente il posto dei migliori. Per molti anni t enne alto 
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ed onorò il nome della « Virtus » in tutta Italia. Da socio 

venne poscia innalzato alla carica di presidente, e anche da 

questo posto ha reso e rende utilissimi servizi alla Soci~. 

Cav. C. Paglia 

Sollecito d' ogni vitale interesse, porta in ogni atto 

l' energia della sua giovinezza, l' esperienza ed il senso 

della sua mente eletta, l' impulso del suo cuore generoso. 

Il dire quindi che la Società « Virtus )> può ricevere 

molto bene ancora dal cav. Paglia è, più che un augurio, 

una facile profezia. 

'S'\cc\o\\\s\\ e eacc\ato~\) 
,,--

BERSELLI 

È dei migliori. Dicono che ricordi la scuola del Guidicini. È te­

nuto in considerazione perchè realmente il suo fucile ha colpi 

mirabili. Molti premi al suo attivo. 

GIUSEPPE BONAVIA 

Veramente é come cacciatore che Giuseppe Bonavia ha diritti 

di arnr,ianità. Questi diritti gli sono conferiti da un passato che è 

troppo eloquente per richied ere il sussidio di spiegazioni. 

In tredici caccie alle tortore, oltrepassando sempre il numero 

di cento per volta, giunse ad un totale di 1753, con un maximum 

di 195 e 219 in meno di tre ore. 

Alle anatre, oltrepassando ripetute volte il centinaio, ha rag­

giunto un massimo di 195 e 266, escluse le folagbe. 

. Nè le caccie di Giuseppe Bona via alle allodole son meno bril­

lanti. A Poggio Renatico ne u<:cideva 241, numero straordinario, che 

non ricordo avere altri raggiunto. Sempre alle allodole, nel piano 

di Foggia, dove ormai i più forti campioni si sono misurati, ha rag• 

giunto il massimo di 890, con altre caccia minori di 802, 791, 788. 
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Nella regale Riserva del marchese Carrega, a Sala Braganza, 

il Bonavia abbatteva 56 capi, compresi due caprioli. 

! • 

Nel tiro delle pas_sere ali' alloggio in una località riconosciuta. 

difficilissima pel tiro, nella ex villa Davia di Bologna, ha un mas­
simo di 643, in brevissimo spazio di tempo. 

>-+< 

ALDO BONAVIA 

Fi'glio al valentti sportman Giuseppe. Un giovinetto simpaticis­

simo, serio, intelligente. C' è in lui la stoffa del cacciatore e i suoi 

debutti sono promettentissimi, talchè può dirsi fin d'ora. che nel regno 

cinegetic<, la. sua dinastia. ha l'avvenire as!licurato. 
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BRAGAGLIA e TESTI 

Altri due debuttanti, a cui ma.udiamo quei rallegramenti che 

meritano, perchè chi incomincia bene non può disperare del successo 

finale. 

ORESTE GALLETTI 

Nel 1892 Oreste Galletti guadagnava il primo premio nel • Cam­

pionato uni versale • di ì\Ion tecar lo. 

! 
ì· 
i 
i 

I 

L ___ ·----=--'-'~ =-=~-....... =-~ 

Per due volte vinse il primo premio nel Gran Tiro di Firenze, 

di Milano, di Àòti e di Padova, i quali aggiunti ad un altro pr_imo 

premio nella Grand Poule d' essaie a Montecarlo formano un com­

plesso invidiabile di trionfi. 
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Il Galletti dusciva 4° nel Gran Tiro internazionale di Ilidze; e 

per brevità non ricordiamo le coppe, i diplomi, le medaglie, le ban­

diere onde il suo salotto è arricchito come un museo glorioso. 

I fratelli GRANDI 

Natale e Ruggero. Questo superiore all'altro ma sempre due 

buoni elementi entrambi. Diversi di temperamento, davanti alle 

cassette non si rassomigliano. 

Natale ha l'apparenza della freddezza; Ruggero per quanto si 

sforzi, è di una nervosità estr,nna. Tutti e due si disaminano facil­

mente quando appunto occorre la maggior presenza di spirito. 

L'occhio di Ruggero è vivace, penetrante, e si direbbe che da 

sclo dovesse fulminare il piccione! 

Sono entrambi habituès degli stands. 

Hanno vinto dei premi; altri ne vinceranno pElrsistendo e mi­

gliorandosi. 

UGO GREGORINJ 

Spoi·tman in tutta l'estensione del termine. Dal tiro al piccione, 

ai cavrilli; dalle ascensioni in pallone alla gabbia dei leoni' dove un 

giorno entrava impavido in presenza del pubblico; dalla bicicletta 

all' automobile, egli è tutto. Nella sua villa ba un galoppatoio. 

Come tiratore al volo si è distinto qui e fuori di qui, conquistando 

anche dei premi:. 

È ,;,ice presidente della Società delle Cone. 

GU/0/CIN/ 
Basta il nome e si dice tutto. 

La sua brillant.e • e glorios1t carriera di tiratore data dal .l878. 

À Montecarlo il suo nome è scolpito tre volte nel marmo per 

avervi guadagnato tre vol.te (86 90 e 93) il gi·and pi·ix du Casino. 

All'inaugnrazione del tiro d'Ilid~ (Bosnia) vinse il Gran premio 

di 25 mila lire. Ed è a notarsi che in quella memorabile gara si 
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trovarono di fronte i migliori fucili , venuti dall'America, dall'Inghil­

terra, dall'Austria, dalla Germania, dalla Francia a contendersi la 

palma della vittoria. Fu dopo l'esito della gar~ stessa, nella quale 

il nome italiano volò vittorioso sull'elettrico in tutte le parti del 

mondo, che Guidicini, o, meglio, papà Guidicini fu fatto cavaliere. 

Egli a tutt' oggi conta nel suo bilancio di tiratore: 

700 medaglie 

60 bandiere 

4CO mila lire di premi 

senza contare i numerosi e pregevoli oggetti artistici, i diplomi, com­

preso il e Gran diploma d'onore• conferitogli a Milano, nella Espo­

sizione internazionale di Sport, senza che il cav. Guidicini vi avesse 

concorso. 

Il più bel rècord che si conosca venne segnato da lui con 44 
piccioni su 44 tirati, cifra mai raggiunta da nessuno. 

>--< 
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CONTE SUAL TIERO ISOLANI 

Fa le prime armi sulla pedana e vi dimostra una eccezionale 

disposizie>ne. 
>+< 

SILYIO LUGLI ' 

Domiciliato a Padova, ma bolognese nell'anima e nel sangue. 

Figlio all' on. deputato, tutti ne ricordano la personale simpatia e 

bontà. A caccia è fortissimo e le cronache cinegetiche di fuori por­

tano spesso il suo nome. Ha dei tiri sorprendenti ed è instancabile. 

Vero cacciatore, non sente disagi. Amico senza pari, non si ·può 

i:onoscerlo senza amarlo. E la sua città gli manda, qui , un memore 

saluto. 
>+< 

ING. CESARE MARCHI 

Un seguace di S. Uberto, munito forse della stessa rassegna­

zione del santo protettore quando con rara costanza il cav. Marchi 

va a sacrificarsi in mezzo a veri deserti in compagnia del suo fucile . 

È verù però che tanta virtù riceve il meritato premio e gli capita 

di raggiungere 300 allodole in una sol volta, come fece or non 

è molto. 
>+< 

Il Prof. MONARI 

Un assiduo del tiro al volo. Appassionatissimo, vi ha fatto un 

rapido cammino. Ha sparato anche a Montecarlo .. . ma quei piccioni 

sono intrattabili, chi non lo sa? Egli rimane però un buon fucile 

con molti pregi. 
>+< 

ROSSI 

È lui: è • Rossi il cacciatore • . Tempra eccezionale per braccio, 

per occhio, per resistenza, Enzo Rossi da oltre un decennio va di­

mostrandosi uno sparatore formidabile. 

Favoritici dal cav. Guidicini, che nutre pel Rossi una grande 

ammirazione, diamo alcuni appunti sulle maggiori caccie di questi, 

senza aggiungere nulla alla eloquenza delle cifre: 
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(Foggia) Allodole 767 - -- (Foggia) Allodole 453 (Tirando dalle 12 

a lle 2 pom.) - (Poggio Renatico) Rondoni 537 - (Bonifiche ferra­

resi) Quaglie 75 - (Valle Mandrione) Beccaccini 71 - (Valle Man­

driane) P almipedi 57 -· (V~lle Mandriane) Palmidedi 50 - (Poggio 

Renatico) Rondoni 1024 - (Valle Mandriane) Palmipedi 113 - (Bo­

nifiche ferraresi) Allodole 459 - (Valle Mandriane) Palmipedi 79 -

(S. Martino) Alloggio Passeri 530 - (Bonifichti ferransi) Allodole 402 

- (Battiferro) Rondini 694_ - (Battiferro) Rondini 1214 - (Bonifi­

che ferraresi ) Allodole 309 - (Bonifiche ferraresi) Allodole 334 -

(Sala Bolognese) Verdoni 1281 - (Quaderna) Verdoni 642 - (Boni­

fiche ferraresi) Allodole 850 - (Gallisano e Bora) Tortore 280 -

(Bora) Tortore 108 - (Sala Bolognese) Verdoni l011 - (Quaderna 

e Marmorta) Verdoni 675. 

>+< 

Il March. SALINA AMORINI 

Due sono i successi che gli hanno dato fama, ponendolo fra gli 

eletti del tiro di pedana: il Grond prfa, di Montecarlo, da lui vinto 

nel 1887, e il 30 premio vinto nello stesso anno al Gran tiro inter­

nazionale di Venezia, senza contare altri sur.cessi minori a Cannes, 

Aix-les-Bains, Milano ecc. Egli è dunque uno degl\ otto italiani che 

dalla fondazione del Grand P1·ix di Montecarlo (1872) vi hanno ri­

portata la massima delle vittorie. 

Il marchese Salina è altresì un emerito cacciatore - e la cosa 

è diversa perchè si può essere provetti nel tiro di caccia e nou in 

quello di st1.. nd. Non è dato a tutti di unire le due qualità ; ossia 

si può forse ammettere ch e colui che tira bene sulla pedana debba 

saper tirar bene anche in aperta campcgna - ed è il caso del Salina 

- ma non tutti i buoni cacciatori possono essere anche buoni ti­

ratori. 

Di Salina cacciate.re si hanno numeri onorevolissimi come questi 

che citi a mo a caso : in sette giorni di caccia, a Foggia quattro dei 

qL1ali consecutivi, raggiungeva un totale di 5817 allodole, con un 

numero massimo in un giorno di 1077. 
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Alle anitre, nella valle Amorini di sua proprietà, 264 capi. Nella 

ban<iita del marchese Carrega, 62 fagiani e 10 lepri. Sempr~ nella 

_sua valle, da quattordici anni a questa parte ha oltrepassato qua­

ranta volte almeno i cento capi, fra anitre e beccaccini. 

Gentiluomo senza ostentazioni e affabile, è il presidente ideale 

per una Società di Tiro al volo. Ascoltato ne'suoi giudizi, equilibrato 

e calmo, tutti gli vogliono bene. Perchè è anche un grande sim­

patico. 

>--< 

Cav. GIULIO SANTI 

Nella sua tenuta della Fiorentina che può chiamarsi il sogno 

di tutti i cacciatori, ha raggiunto gli 80 beccaccini in poche .ore. 
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Tutte le sue caccia, delle quali con una eccessiva modestia egli 

non ama menar vanto, dimostrano in lui una fermezza di polso e 

dirittura d'occhio punto usuali. 

Noncurante della celebrità (per ottenere la quale è couvenuto 

fra i nostri cacciatori che si debba a lmeno aver raggiunto in una 

giornata il numero di mille capi) egli caccia per sno diletto e alla 

resa dei conti se ne trova bene. 

>--< 

LANOO SARTI 
È di Malalbergo. 

Si batte bene. Franco e sicuro. Gli sono ignote le affettazioni 

che abbondano negli eleganti dello sport in generale e che, del 

resto, contenute in una certa misura possono anche essere in­

dizio di chich. P~r di scorgere in lui l'uomo rotto alle caccia fa­

ticose, senza etichetta, che rincasa alla sera stanco morto, con pa• 

racchi chilometri per gamba, ma col carniere zeppo. Non ha forse 

tutti i requisiti del tiratore di stand, ma gli intenditori giudicano 

eh' egli potrebbe facilmente acquistarli. Riassumendo: è un valore, 

tanto per qttello che è, quanto per quel che sarebbe ... volendolo. 

>--< 

ALFREDO STAGNI 

Snello di persona., ha. una grande sveltezza di movimenti , di cui 

sa valersi sulla pedana.. Non isdegna i cimenti emozionanti e si 

misura coragtiosamente anche con temibili competi tori. 

>--< 
FEDERICO STAGNI 

Piccionista e cacciatore, ma più tipo di cacciatore certamente. 

Al tiro, forse perchè si la.scia vincere dal panico, man mano che 

spara diventa un po' lento ed incerto. Ciò gli nuoce ed è peccato 

perchè non è un valore trascllrabile: tutt'altro! 
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TourinS 
LA PRINCIPESSA HERCOLANI 

Nel libro d'oro del blasone tiene uno dei primi posti. 
Questo fiore della gentilezza e della leggiadria, che dalla nativa 

Colonia venne a trapiantarsi fra noi spandendo attorno tutta la 
grazia di una femminilità squisita e di un intelletto superiore, questo 
fiore ha il poetico nome di Ine,ç_ 

Bologna ormai conosce ed apprezza la principessa Ines H1:1rco­
lani come una sua diletta figlia d'adozione e le ricambia tutta la 
simpatia di cui I' eccelsa dama la onora. 

Nata contessa di T ' Serclaes Hallberg passò a nozze col prin­
cipe H crcolani nostro concittadino. Dotata di uno spirito di moder­
nità elegante e corretto, possiede il grande segreto, la impagabile 
virtù di attrarre chi I' ascolt.a, ma senza ricorrere ad artifizt di 
parola o di posa, ben~! colla più amflbile semplicità ooita ad una 
coltura che molti uomini possono addirittura invidiarle. 

Nè il suo soggiorno in Italia le ha fatto dimenticare la. patria 
gloriosa e quando parla del suo Imperatore le si infiammano gli 
occhi di commozione e di orgoglio, e dalle sue labbra scaturisce 
l'ammirazione come una cascata di perle. Talchè ogni anno nel 
giorno onomastico del grazioso e potente sire di Germania imman­
cabilmente essa gli fa pervenire sulle ali dell'elettrico l'espressione 
devota di nn' 0sseq uio profondamente sentito. 

Gran dama e vera signora, ella sente le d()lcissime tenerev.ze 
per gli umili e non solo nella beneficenza ma altresi nel!' amore 
per le arti, per tuttp che è bello e degno ella porta l'entusiasmo 
della sua anima esuberante. 
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Ella ha lo chich vero, autentico - che è l'eleganza del giorno 
del!' ora, del momento. Questo chich, che è proprio delle dame in~ 
tellettuali, che non si acquista a volontà ma si riceve dalla natura 
q~esto chich ella lo manifesta in ogni atteggiamento, in ogni foggi; 
d1 toeletta, in ogni parol>1. 

Perchè ella parla, la principessa Ines, facile e breve, con una 
voce metallica deliziosa, con pause eloquenti, con grazia indefinibile; 
e tutto, tutto che la circonda risente ta sua presenza, si tratti di 
una fotografia gettata a caso in un angolo del salotto, come dei 
mazzi di viole mammole che nel cuore del!' inverno olezzano di sul 
tavolino fra gli ultimi libri che l'editore le ha mandato. 
. Sportwoman elegantiHsima e provetta, nel campo d6l ciclismo 
il suo nome raccoglie un meritato suffragio di popolarità e simpatie. 
Son noti i suoi lunghi viaggi sul cavallo d'acciaio seguita da un 
servo, attraverso campagne e paesi, instancabile sempre. E nella 
principesca villa fuori porta Santo Stefano ella si è fatto costruire 
una pista per suo UHO e consumo, esempio anche questo che la il­
lustre signora si è votata e.Ilo sport ciclistico con convizione e non 
per seguire la moda. 

Tuttora sofferente in se.Iute, da qualche tempo ella è disparsa _ 
e i giorni paion secoli! - dalle vie, dai ritrovi, dallo sport, dove i 
bolognesi la vedevan passare alta e sorridente. Ma sarà per poco 
ancora, giacché la distinte. dama trovasi in piena via di guarigione 
e speriamo di rivederla presto nella florid ezza della salute di prima. 

Suo agente è l'esimio ragioniere Enrico Grandi, uomo di grande 
pr_obità e di antica tempra, divenuto cicliste. anche lui per sugge­
stione d1,lls principessa. Era naturale! 

IL COLONNELLO CAV. FAZIOLI 

Il col. cav. Rinaldo Fazioli, comandante l' 86° fan­
teria quì di stanza, è un ciclista convinto: e come tale si 
adopera a dare impulso al ciclismo fra i suoi dipendenti. 

V uso della bicicletta nell'esercito ha in lui uno dei 
pi~ tenaci sostenitori ed egli stesso ne dà l'esempio nella 
misura autorizzata dalle prescrizioni regolamentari. 

Il bravo colonnello va in bicicletta perchè lo trova 
più conveniente che l'andare a piedi : risparmiando in tal 
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modo un tempo per lui preziosissimo e facilitandogli quel-
1' atti va sorveglianza e controllo che i doveri del Comando 
gli impongono e che egli disimpegna con rara solerzia. 

CLUB AUTOMOBILISTICO EMILIANO 

Oltre il conte Leone Rossi, presidente ·del circolo, ne 
compongono la direzione, l' avv. Giovanni Bersani, l' in­
gegnere Adolfo Calzoni, il conte ing. Ernesto Chiarelli, il 
cav. Ernesto Rossati e il tenente Alessandro Rossi. 

La prima vettura automobile a Bòlogna fu importata 
dal cav. Rossati, il ricco ed elegante sportman, già così 
favorevolmente noto nel mondo où l' on s' arnuse Sino allora 
l'automobilismo a Bologna era totalmente sconosciuto e 
quindi l' entr·ée sportiva del cav. Rossati fra noi fu come 
una rivelazione e per l' uomo e pel mezzo. 

Al cav. Rossati spetta dunque l'alloro del precursore e 
può bene oggi compiacersi della emulazione destata. 

t 

GuUB ADPINO 
(SEZIONE BOLOGNESE) 

Presidente Avv. CAv. PIETRO MARIOTTI 

Un po' di virus rigeneratore si è inoculato nell'orga­

ni,:imo della Sezione bolognese del Club Alpino mercè la 

nomina dell'avvocato -Pietro Mariotti a presidente della 
sezione stessa. 

L'avv. Mariotti é la personificazione del moto e anche, 

se vuolsi, del moto veloce. Quel suo corpo esile, quasi fra­

gile, non deve conoscere il riposo. 

In realtà egli passa per la via come un proiettile. Alla 

testa di alpinisti è naturale che un uomo simile sappia 

condurli brillantemente al fuoco. E se non ci vanno la 

colpa non é del generale. 

A queste sue virtù fisiche, l' avv. Mariotti aggiunge 

una rara simpatia che gli scaturisce dal parlare come dai 

modi. Operoso, attivo, in telligente, cuopre cariche pubbli­

ch'.l con molta dignità ed onore: non mendicò mai il plauso 
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delle folle: fu e s1 mantenne uomo di studio e di lavoro, 

e così si è veduto amato e stimato in una città che non 

è la sua, ma che lo considera come un suo valido figlio, 

da cui potrà sempre ripromettersi buoni e disinteressati 

servigi. 

PROF. Co:r.rn. LUIGI BOMBICCI 

l 

L 
.,. 

• ' ~~~ ,,-'' 

Alle sue ornate qualità intellettuali egli aggiunge 

una passione vivissima per lo sport alpinistico; il che del 

resto è in relazione col genere de' suoi studi. 

Dotato di una vivacità non comune, di una costitu­

zione asciutta e nervosa, il professore ha tutti i requisiti 
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per affrontare i pericoli ed i disagi della montagna, che 

cela agli occhi della scienza tanti tesori e tanti misteri. 

E questi tesori egli per tanto tempo e con tanta 

perseveranza è andato raccogliendo: questi misteri con 

acume e dottrina ha saputo svelare. 

La sua ricchissima collezione mineralogica, annoverata 

fra le prime (se non la prima) d'Italia <:J da lui stesso 

tutta quanta formata, le numerosissime onorificenze d'ogni 

parte tributategli, stanno ad attestar I o. 

• L' appennino bolognese è stato da lui battuto si può 

dire palmo per palmo. 

Questo interesse per lo sport alpinistico del resto non 

è il solo che egli provi. Di ogni cosa che torni utile al-

1' educazione fisica e morale, noi vediamo il professore 

entusiasta. Sicchè lo si trova spesso nel suo gabinetto a lavo­

rare per collezioni o per libri da usarsi nelle scuole; e 

tutto egli cura: l' asilo infanti le, la scuola universitaria, 

la palestra ginnastica, e quant' altro può servire ad edu­

care e istruire la gioventù. 



Presidente CAv. CLODOVEO CASSARINI 

Lo Spm·t- Club ha 
scelto nel cav. Cas­
sarini un presiden­
te degno di sè. 

Delle qualità che 
fanno ciel Cassarini 
il tipo completo 
dello sportsman è 
inutile discorrere , 
tanto non v'ha chi 
le ignori. Esso ha 
perfino aperto un 
Tiro al volo nella 
sua villa, dove ac­
coglie gli invitati 
con cortesia ma­
giara. 

Perchè si può ben 
dire che Cassarini 
ha pratica esperta 

di tutti gli sports, ma lo sport eh' egli predilige, in fondo, 
su tutti, è la caccia. 

Infatti le sue. gesta di cacciatore sono meritevoli assai 
di rimarco, sia eh' egli si trovi a cacciare sulle montagne 
del Tirolo, come su quelle del Montenegro, come nelle valli, 
come in rise1·va, come a Foggia, come all'alloggio. Dovunque 
egli si eleva dalla comune e i suoi numeri ne fanno fede. 
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SPORT COLOMBOF/LO 

Fra tutti gli allevn­
tori d'Italia, nei con­
corsi dell'annata 1899, 
venn.:l classificato pri­
mo il reputato colom­
bofilo bolognese Gia­
como 'rscharner. 

Tale classifica venne 
fatta dall'Ispettorato 
del Genio militare, 
quindi é superiore ad 
ogni sospetto ed è dop­
piamente lusinghiera. 
Indichiamo qui sotto 
per ordine cronologico 
i vari premi riportati 
dallo Tscharner, non 
senza notare che la sua 
colombaia è nna dello 
ottime pel numero dei 
colombi e pel mez110 
di allevamento. 
1895 - 1.0 premio, An­

cona-Bologna. 
- 1.0 premio, Ci­

vitanova-Bologna. 
1896 - 1.0 premio, 

Pontebba-Bologna. 
In questa gara regio­

nale promossa dalla 
Società colombofila parmense il percorso fu compiuto in ore 3.48, 
con velocità di oltre 71 Km. all'ora. 

1897 - 2.0 premio, Orvieto-Bologna. 
1898 - 1.0 

• Ancona-Bologna 
e questo fu un altro successo ottenuto dallo T~charner poichè nelle 
10 ore prescritte, dei suoi 90 colombi lanciati da Ancona, dopo es­
sere rimasti per 20 giorni in quelle colombaie, ne arrivarono a 
Bologna 80 vincendo così il 1.0 premio del Ministero della Guerra. 

1899 - 2. 0 premio, Civitanova-Bologna. 
• - 1.0 » S. Benedetto del Tronto-Bologna. 

- 1.° Castellamare-Bologna. 
_ 1.0 Termoli-Bologna. 

Onde può ben dirsi che fra i cultori dello sport-colombofilo 
la fama di Giacomo Tscharner vola non meno rapidamente dei 
suoi colombi. • 



L'ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI 
A S. MI e H EL E IN Bo se o 

Il celebre chirurgo bolognese Francesco Rizzoli, morto nel­

l'anno 1880, lasciò un patrimonio di oltre un milione e 700 mila lire 

per l'impianto di un Istituto ortopedico che dovesse servire e al 

progrf'sso dt3lla scienza. al bene dell'umanità, al decoro della nazione •· 

Il munifico scienziato volle così che le ricchezze venutegli dagli 

infermi avessero a tornare a vantaggio di altri infermi·, e designò 

la Provincia di Bologna come esecutrice dell'ultima sua volontà. 

Nel giorno 28 Giugno 18::l6, alla presenza dei sovrani, in forma 

solenne, si inaugurava questo grandioso Istituto, unico in Italia, e 

che tutte le altre nazioni ci possono invidiare. 

L'edificio di S. Michele in Bosco, di propri<ità dell'Istituto Orto­

pedico Rizzoli, e tutto ad esso adibito, è uno degli edifici più an• 

tichi di Bologna. Dalla metà del secolo XIV fu convento di mouaci 

Olivetani e racchiuse splendidi tesori d'arte. L'architettura fu di 

Pietro Fiorini: di veri capolavori l'adornarono i pittori bolognesi 

da Mastro Simone fino agli ultimi artisti del settecento, e pur anco 

pittori d'altre scuole, come Onofrio da Fabriano, il Vasari, il Ghe­

rardi, il Veltroni ed altri. 

DoJ?O il 1797, abolite le corporazioni religiose e partiti per 

sempre i monaci Olivetani, il convento servì ad usi i più svariati; 

fu caserma di un reggimento di polacchi, luogo di pena, villa del 

legato pontificio, caserma di soldati austriaci , poi di nuovo villa 

legatizia, nel 1860 villa reale, fìnchè il Demanio lo vendette al Pro­

fessor Riz,10Ji che lo destinava all'uso attuale. 
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Il fabbricato che occupa un'area di 13150 metri quadrati, sta 

sopra una ridente collina, a mezzodì di Bologna, a pochi minuti di 

distanza , fra le porte D'Azeglio e Castiglione. La vista che si gode 

di lassù é veramente incantevole : ai piedi del colle la città, più 

oltre la pianura dove l'occhio si perde, a mezzogiorno altre colline 

piene d' ogni vaghezza, una vegetazinne magnifica, un'aria limpida 

e purissima, un orizzonte interminato. 

L'Istituto è circondato tutto da vasti ·giardini di sua proprietà, 

e non fa meraviglia che i monaci intelligenti qui scegliessero la 

loro residenza, e che sovrani e pontefici di buon grado vi si soffer­

massero a godere la magnificenza della natura, ad ammirare· gli 

splendori del!' arte. E la grande salubrità del luogo è un potente 

aiuto per la cura degli infermi che ora ricorrono a questo Istituto. 

Il fine del!' Istituto Rizzali è l'ortopedia, non solo nel senso 

letterale del " raddrizzare fanciulli ,, ma in quello più generale di 

impedire e correggere in ogni età e coi mezzi chirurgici e meccanici 

le esterne deviazioni della forma normale alle quali può andar 

soggetto l'umano organismo. Perciò l'Istituto abbraccia insieme le 

due grandi branche della Chìrurgìa ortopedica e della Rinesiterapia. 

Gli ammalati o dimorano e11tro l'Istituto, o vi si recano in 

determinate ore del giorno per ricevere le cure di cui abbisognano. 

Sì nell'un caso che nell'altro , le cure possono essere o gratuite 

( quando si tratti di malati poveri della provincia di Bologna), 0 a 

pagamento (e in questo caso sono ammessi ammalati di qualunque 

parte d' Italia, e anche stranieri). 

I principali reparti in cui è d'viso l'Istituto sono; 

a) Le sale per le operazioni chirurgiche cruente. Vi si 

comprende un grandioso teatro operatorio, a pareti rivestite di 

marmi, con gradinata capace di contenere oltre cento stude_nti 

camere per disinfezione degli istrumenti - altre per la toilètte del-

1' operando - per la narcosi - per la disinfezione delle mani del 

J 
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chirurgo e de' suoi assistenti - una grande ~terilfazatrice a vapore 

Geneste e Herscher ~ asceusore pel trasporto dei malati. 

b) Le sale per le operazioni chirurgiche incruente e per 

l'applicazione di apparecchi iugessati e di apparecchi ortopedici. -· 

Vi sono annesse sale per l'esame clinico dei malati - per la ra­

dioscopia e radiografia - archivio clinico - musei - biblioteca. 

c) Sale per la ginnastica medica. Vi ha ricco impianto di 

apparecchi svedesi Zander, taluni fissi, taluui animati da un motore 

elettrico - apparecchi per giunastica svedese manuale - apparecchi 

speciali per la cura delle deviazioni spinali, delle malattie nervose, 

- apparecchi per la ginnastica igienica a scopo preventivo - sono 

annessi numerosi gabinetti per il massaggio manuale, praticato da 

medici specialisti e da personale appositamente istruito. 

d) Scuole per bambini rachitici, con bagni, lavabi, refet­

tori ecc. Questi bambini sono condotti ogni giorno all'Istituto per. 

mezzo di particolare servizio d'omnibus, e ricoudotti la sera in città. 

e) Gabinetti scientifici per la ~himica - la microscopia -

l'auatomia - la batteriologia - la fotografia. 

f) Officina ortopedica dove si costruiscono gli istrumenti 

chirurgici e gli ~pparecchi ortopedici. 

g) Sezione di l1lroterapia. - Sala per docciature, calde e 

fredde e di ogni forma - gabinetti per bagni in tinozza - piscina 

- - bagno turco. 

h) Sezione di Elettroterapia per le applicazioni elettro­

terapeutiche dì qualunque specie, compreso il bagno idro-elettrico. 

La maggior parte dei !orali corrispondenti a questi reparti si 

t rovano al piano terreno, dove sono pure gl'uffici di amministrazione, 

le sp!endide sale di ritrovo per pensionanti, la lavanderia a vapore, 

il guardaroba. 

Al piano sotterraneo sono i !opali per le macchine della luce 

elettrica, del riscaldamento, del trasporto d'acqua, ecc. - la dispensa, 

la cucina. 
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A.I primo piano ~ono le stanze da letto, l'infermeria dei bam­

bini, le sale da medicatura. Sono sempre distinti i reparti dei gra­

tuiti da quelli dei paganti, e gli uomini d:alle donne: ogni reparto 

ha refettori, gabinetti da bagno, lavabo, stanze di servizio ecc. sepa­

ratamente dagli altri. 
A questo piano trovansi pure le camere dei medici, lo studio 

del Direttore. 
Nelle giornate di pioggia gli ammalati possono passeggiare in 

nn salone al primo piano, lungo 162 metri , con tre bracci laterali 

di 50 metri ciascuno. Al pianterreno poi trovasi un portico , tutto 

chiuso da vetrate e (al pari del salone) riscaldato in inverno, lungo 

250 metri. 
L'Istituto è perfettamente aerato, tutto illuminato a luce elet­

trica, ha riscaldamento generale a vapore ( sistema Koerting) e 

riscaldamento sussidiario a gas: dispone di acqua potabile del Setta, 

a profusione: le comunicazioni colla città e fra i vari reparti sono 

facilitate da 25 apparec~hi telefonici. 

Tutti i locali sono completamente e accuratamente arredati, sì 

da tornire ogni comodità e sempre in ~erfetta corrispondenza coi 

precetti del!' igiene più rigorosa. 

Speciale menzione dal lato artistico merita la Chiesa Monu­

mentale dell'Istituto, dove si tiene servizio religioso tutti i giorni 

f~stivi. Degne pure di visita la sagrestia, il coro notturno o capitolo, 

il cortile ottagono detto dei Caracci, il grande refettorio dipinto 

dal Vasari, ecc. dove restano traccie ancora meravigliose dei tesori 

che di S. Michele in Bosco fecero un tempo un vero museo d'arte. 

Scienza e carità hanno ora conquistato il magnifico e tranquillo 

ritiro di S. Michele, e in loro nome da centinaia di beneficati é bene­

detta la memoria di Francesco Rizzoli, del Grande bolognese che 

non avrebbe potuto alla sua veuerata memoria erigere più degno 

monumento. 

'Ciro a S~gno 

Presidente Avv. CAv. LUIGI MICHELI 

Chi non sente alcuna soddisfazioné nel farsi detrattore 

del carattere e dell' energia italiana, e si volge indietro ed 

apprezza il cammino fatto per giungere la dove son giunti 

altri paesi ben più vecchi del nostro, deve confessare che 

non siamo poi rimasti inoperosi. 

Lo sviluppo che va prendendo l' istituzione dd Tiro 

a Segno anche nella nostra citta è motivo di giusto con­

forto per coloro che da queste giostre delle armi vedono 

uscire una gioventù marziale, balda, fisicamente fiorente . 

Il prefetto della provincia, comm. avv. EVANDRO CA­

RAVAGGIO, intelligentissimo funzionario che ha lasciato do­

vunque i più lusinghieri ricordi della sua opera illuminata 

- il genera.le conte comm. GAETANO TRONA DI CLARAFOND 
' 

soldato eletto e valoroso della vecchia generazione cui 

l'Italia de:'._e la sua unita ; - il comm. DALLOLIO ; - l ' il­

lustre e beneamato prof. PUTTI del quale diamo quì sotto 



- 78 -

il ritratto, ed altri che per brevità non nominiamo, so­

praintendono a questa istituzione e- Uél sono prestigio e 

decoro. 

Pi·of. Gav. M. Putti 

Presidente del Tiro a Segno è il cav. avv. Luigi 

Micheli, tiratore emerito oltrechè cittadino commendevole 

e ba.sta consultare le cronache del Poligono del Meloncello 

per vedere quanta parte attiva e onorevole egli vi abbia. 

Soc\e\à 'f\\a.\e\\ca ~o\o~\\ese,) 
_,,,---

Presidente: C.-1.v. !NG. FRANCESCO :lfONTANARI 

Lo sport :filatelico, accolto sul principio con una certa 
diffidenza, _ha, fatto rapidi progressi e ha cultori tanto sa­
gaci quanto numerosi. 

Veramente ammirevoli sono le attidudini dell'egregio 
ing. Montanari, il quale dalle cose del più alto interesse 
pubblico a quelle più picc0le di istruttivo diletto, egli 
trova tempo per tutte. 

Asse~sore del Comune, sopraintende da tempo ali' uf­
ficio delle Finanze, che è, come ognun sa, il più geloso, 
forse, di tutta la vasta azienda civica. E assessore egli lo 
è non per mettere li polverino su quanto fanno gli altri, 
ma per indicare, cous.igliare , guidare con mano ferma e 
occhio sicuro. 

Consigliere provinciale, membro della Croce Rossa, 
delle Cucine di Beneficenza, dell' Asilo dei bambini lat­
tanti, di istituti di credit o e di comitati ad hoc si può dire 
con ragione eh' egli è più degli al'tri che di sè stesso. 



RIOLO 
ST AB ILil\IENTO BALNEO-IDROTERAPICO 

ora proprietà della Società Idroterapica Italiana 

Alberto Crema è bolognese, vh·e fra noi, è giovane ar,1ito ed 

intraprendente e poichè a lui si deve in gran parte lo sviluppo dello 

stabilimento di Riolo, è doveroso che se ne parli in queste pagine 

non per elogiare l'uomo, bensì l' opera di lui veramente attiva e 
sorprendente. 

!.o stabilimento di Riolo non ha più bisogno di presentazione: 

è una stazione termale di primissimo ordine e l' enorme concorso 
di questi ultimi anni ne è la prova lampante. 

Bellissimi edifìcii, di costruzione elegante e moderna, sparsi fra 

le ombrie del parco, illuminato di sera a luce elettri.ca, formano il 

complesso grandioso e ricco di questo stabilimento che il Crema ha 

portato ali' apogeo dello splendore. Fontane, uccelliere, chioschi 

disseminati con bellissima arte sui verdi tappeti completano la scena 

e hanno permesso al Figaro di chiamare lo stabilimento che da 
Riolo si intitola un piccolo angolo di Paradiso. 

Da I sontuoso salone di aspetto $i diramano tutti i -~orridoi per 

gli accessi agli innumerevoli camerini per bagni solforosi-salso­

jodici-igienici; alle grandiose sale per le doccia munite dei più 

splendidi apparecchi di miscela onde somministrare le doccia stesse 
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a quella temperatura ed a quella pressione che viene prescritta. 

Si accede infine alla sezione Fanghi, a quella per le cure idroelet­
triche, massaggi, bagno russo ecc. 

Proprio in quest'anno verranno inaugurati i due grandiosi Pa­

lazzi di cri ~tallo ( Templi della Salute) dedicati al più sontuoso e 

completo impianto per le cure inalatorie-solforose e salsojodiche; 

tanto decantate pei prodigiosi risultati che se ne ottengono nella 

cura di tutte le malattie degli organi respiratorii, disgraziatamente 

tanto pregiudicati ai tempi nostri dalla epidemica inff,uenza. 
La residenza medica e gli ambulatorii si trovano vicinis~imi 

allo Stabilimento, in posizione appartata e tranquilla e sono di con­

tinuo aperti per le visite degli ammalati che ricorrono al consiglio 

dei sanitari, colla consulenza dell' Ill.mo Prof. Murri. 

Il valente Prof. Vitali è il medico-direttore, anzi è l'anima dello 

1,tabilimento, cui ha apportato le più razionali modificazioni in ogni 

ramo di cura, dando continuamente e premu,rosamente a questo luogo 

salutare tutto il frutto della sua dottrina.. E quanti chiedono ristoro 

alle acque di Riolo trovano in lui oltrechè lo scienziato degno, 
l' amico affettuoso. 

Vice-Direttore è il chiarissimo Prof. Cavazzani che copre si de­

gnamente la cattedra. di Fisiologia. presso l'Università di Ferrara. 

e molto efficacemente cooperano infine nelle distinte loro mansioni 

mediche, con residenza. pure stabile nello Stabilimento, gli Egregi 
Dott. Ca.rdelli e Dott. Gregorini. 

Un originale chiosco serve di residenza agli ufficii di Direzione 

ed Amministrazione, in posizione centralissima. del parco, a.ffinchè 
l' accedervi sia comodo a tutti. 

Il proprietario Crema, che nulla ha voluto tra.la.sciare per ren­

dere il suo stabilimento alla portata di tutte le esigenze, non ha 

trascurato di dotarti il suo luogo di ogni comfort, onde nel parco 

stesso noi vediamo sorgere un altro elegante edificio ad uso di 

.Albergo. Le sale destina.te al Restaurant ed al Caffè, riccamente di­

pinte ed ammobigliate possono uguagliare quelle dei grandi alberghi 
delle principali Città. 
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Snll' amenissimo -e ridente Colle :Margherita si eleva e si inau­

gura pure quest'anno il grandioso Kurshaal ( luogo dato ai diver­

timenti) sontuoso Ca9ino di Società-Teatro-Salone, per trattenimenti 

sportivi d' ogni genere; un complesso insomma da soddisfare pie­

namente tutte lP esigenze racchiude qnel nuovo edificio che ben 

meritatamente può denominarsi un vero Eden, e ciò che più monta 

è che tutto quel movimento mondano si sviluppa in posizione appar­

tata e lontana dagli alloi,-gi ove gli ammalati bisognevoli di quiete 

e riposo vivono, volendo, nella più perfetta tranquillità e trovano 

pure il loro sv~.go nelle sale del!' Albergo destinate a conversazione, 

lettura, bigliardo ecc. 
Una simpatica ed armonizzante nuova costruzione che s' inau-

gurerà pure nella ventura stagione, è quella della Chiesa, opera 

questa pure dell'Illustre A.rch. Cav. Pio Soli di Sanremo, sotto la 

cui insigne Direzione si eseguiscono tutti i lavori a cui abbiamo 

accennato e che porteranno lo Stabilimento di Riolo ad un grado 

tale di perfezione che nessun altro certo potrà essergli paragonato. 

Presso le sorgenti delle preziose Acque minerali e precisamente 

nel luogo denominato Rio Vecchio a circa 300 metri rlallo Stabili­

mento principale, in mezzo ad un ridentissimo parco internato fra 

pittoresche gole di monti si inaugurerà pur quest' anno un edificio 

di ottimo stile dedicato a Stabilimento popolare di bagni, doccie ecc. 

- Tale nuovo impianto soddisferà al bisogno di somministrare le 

cure idroterapiche a ta1·iff~ ridotte - a quella numerosa classe di 

persone che snole annualmente accedere a quelle sorgenti per la cura 

delle acque. 
Sempre nell' interno del parco è istituito in appositi uffici un 

servizio telegrafico e posta.le, i cui vantaggi sono evidenti. Vi è pure 

un salone di toilette non meno utile e pratico di tutto il resto. 

Una deliziosa pianta, coi monti per i sfondo, ò il luogo preferito 

delle Signore che vi convengono durante il giorno in piacevoli croc­

chi, pur coltivando la cura della bibita giornaliera. 

Si disse già più volte che si è voluto fare del soggiorno di Riolo 

un ritrovo gradito, e infatti una. pista di 800 metri di sviluppo serve 

r 
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per le corse ippiche come e r • • P r g I eserc1zti ciclistici, al quale 

scupo lo Stabilimento è provvisto di eleganti biciclette per uomo e 
signora. 

Lo Stabilimento è dotato pure di un Tiro al volo dove conven­

gono rinomati fucili a misurarsi in animatissime gMe grazie alla. 

intraprendenza e liberalità <li Alberto Crema. ' 

Così abbiamo detto succintamerrte dello Stabilimento di 

P_er quanto il :iostro dire rbulti evidentemente incompleto 

r1sti-ettezza. che dobbiamo imporci nelle nostre rassegne. 

.Riolo, 

per la. 

. Chiuderemo coil' accennare solo un fatto, che costituisce di per 

~e sol_o la prova più lu;ninosa della considerazione al cui grado si 

e oggi elevato lo St1bilimento Idroterapico di Riolo. 

_Da pochi _mesi si è costituita in Torino la Società Idroterapica 

Ital1ana che 1;1 è tosto resa proprietaria dello Stabilimento di Riolo 

per lo sviluppo progressivo del quale ha intendimenti veramente 

grandiosi. LR. Società - ci si dice - tende pure cl 1· . a amp iare con 
nu_ove imprese le proprie. basi d' opernzioni. Consigliere Delegato 

della Società stessa è stato eletto il Sig Alberto c . , rema e, non 
dubitando perciò del pieno successo, gli faccia.mo i più forvidi auguri. 



Il Collegio Convitto Ungarelli ha sede a breve distanza 
dal centro di Bologna. . . 

Il locale dell'Istituto, spazi?so e ~omod~ss1mo,, com-
rende il palazzo del Cont~ B;oss_1 _c01 _g1ardm1 che _l atto~­

forniano ed altri fabbricati. E d1:71so 1~ _due g~and_1 parti. 
Nella prima si accolgono _il C_onv1tto, c1oe ~a D~rez1_one, l~ 
Amministrazioni aule arieggiate e capaci per gh studi, 
dormitori e cam~re per gli alunni. . . 

Nell'altra con un ingresso particolar~ nella _stessa -y1a 
s. Vitale si trovano le scuole Eleme~tan, T_ecmche_, Gm­
nasiali Liceali e separate da queste 11 grazioso Asilo In-
fantile' e le Sc~10le Femminili. . . . 

Veramente bello è l'ingresso prmc1pale del. C?l_leg~o, 
al quale s'apre innanzi dapprima un elegante penstil~o c1!·­
colare, poi una galle_ria lunga b_en ?5 1:11· che termma m 
un loggiato ed ha d1 prospetto 11 g1ardmo. . 

Varcato l'ingresso da una -par~e :7'ha un . a1?-p10 s~alone 
a chiocciola il quale mette a1 piam supenor~, dall alt:a 
presentasi ~na galleria più sp~zi~sa d~lla pnma, ove m 
eleganti scansie a vetriera all!m1ras1 COJ:?lOsam~-:1-te ra~colto 
quanto può servire allo studio delle ~cienze_ Na~ur~l1. 

Havvi anche una Cappella ove 1 conv1t~on s1 radu­
nano per le preghiere, e una ricchi~sima ?ibhoteca. . 

Alla galleria d'ingresso s'apre mn_anz1 u1:1 v_a:sto g1a:r: 
<lino con pittoresca prospettiv:a, ,uno_ dei luog~1 pm favoriti 
per la ricreazione dei giov~m. ~ _di. forma uregolar~, m~ 
sempre ameno, con boschetti fi.tt1ss1m1, vaghe a1:10le d1 fiori~ 
una graziosa altura coronata da folti alben ed un la 
ghetto con fontana. 
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Anticamente ad uso di monastero, passarono poi questi 
luoghi all'ing. Martinetti, dal cui nome ebbero lustro per 
la fama della celebratissima Cornelia Martinetti, che acco­
glieva nella sua casa il Monti, il Foscolo, il Giordani, il 
Canova, il Leopardi, il Mezzofanti, Lord Byron, il Re Luigi 
di Baviera, il Russe!, lo Chateaubriand e molti altri celebri 
uomini. 

Finalmente nel 1859 il Can. cav. Ungarelli creava 
l 'istituto che da lui eLbe nome in questo locale memora­
bile, e da allora vi si educano i g;ovani alla grandezza 
della scienza e della patria. 

Da vari anni prese la proprietà e la Direzione di questo 
Istituto il cav. rag. Luigi Ferrerio che con costante cura, 
ed abnegazione senza pari attende all'educazione dei gio­
vani trovando un giusto e meritato compenso nel sempre 
crescente sviluppo dell'Istituto, tanto che ora si annovera 
fra ~ miglio_ri del Regno. E ne è luminosa prova il numero 
degli alunm che va aumentando, cosicchè ora raggiunge 
la ragguardevole cifra di circa 150 convittori e 300 circa 
esterni. 

Al crescer del numero poi tien anche dietro il miglio­
ramento e l' ampliamento del locale. 

Sotto la sapiente· guida del cav. Ferrerio furono co­
strutti nuovi dormitori ampi, ben arieggiati, 

1
refettorio, e 

nuove camerate p·er gli alunni, che rispondono perfetta­
mente alle più recenti esigenze dell'igiene. Fu rifatta ed 
abbellita la facciata dell'intero edifizio di modo che tu1.to 
presenta un aspetto simpatico. 

E ?osì !n mezzo a questo confort che porta il benes­
sere fisico, m mezzo alla gentilezza dei modi ed alla ri­
conosciuta valentia dei professori e maestri che porta il 
bene_ssere ~orale, i giovani s'intrattengono piacevolmente, 
e con seremtà possono applicarsi ai loro studi. 

• . In _conclusione, questo Istituto ammirato ovunque, torna 
d1 gloria al Can. Ungarelli che ne fu il fondatore ed al 
cav. Ferrerio che ne è il degno continuatore; e che con 
vero intelletto d'amore attenderà, vogliam sperare, per lungo 
tempo ancora, a preparare con soda, efficace istruzione e 
costante coltura del cu0re, uomini probi ed onesti cittadini, 
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Gli Stabilimenti Dupttè e G. 

In tre città d'Italia, quali Bologna, Ancona e Rimini, 
la Ditta Duprè e O. possiede i suoi premiati Stabilimenti; 
mentre il Laboratorio chimico Duprè a Rimini at.tende 
alla produzione di rinomate specialità farmaceutiche. 

Da ciò si può arguire quanta diffusione e importanza 
abbiano le Acque Dnprè, poichè è appunto dai tre Sta­
bilimenti suddetti che si dipartono . e irradiano per ogni 
dove gli eleganti sifoni e le bottiglie contenenti la Vichy, 
deliziosissima acqua eia tavola ormai nota ovunque, la 
Carlsbacler, la Vals, la Montecatini, la S. Matco, la Fet>-
1·uginosa at>senicale, la Janos, la Galciolitica ed altre; tutte 
ugualmente adottate e raccomandate per la loro esperi­
mentata e benefica azione sull'organismo. La Ditta Duprè 
è infatti fornitrice delle principali Cliniche nonchè dei più 
importanti Istituti sanitari del regno. 

La bontà ed efficacia di queste Acque encomiate da 
celebrità mediche quali il prof. 1\lurri, il prof. Albertoni, 
il prof. Quirico, medico del Re d'Italia ed altri non meno 
valenti, deriva oltrechè dalla loro purezza e dal loro 
eccellE·nte sapore, dal sistema di fabbricazione adottato 
dalla Ditta, mercè il quale ogni Acqua mantiene invaria­
bilmente il suo tipo costante. 
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Talchè l' illustre 1\forri, ha potuto coscienziosamente 
attesta~e che la Vichy Duprè « dà effetti punto inferiori 
a quelli della vera Acqua originale ». 

Dal lato, adunque, dell'igiene e della salute la pro 
duzione Duprè e C. conferma ogni giorno dippiù la sua 
bella fama di assoluta ~uperiorità. 

Ma v'è _anche l'economia - i cui principii non do­
vre~be_ro mai essere sconosciuti da chi ha la cura delle 
famiglie - la quale ci indica come altamente raccoman­
dabili queste acque dal duplice punto di vista della loro 
composiz~one e d~l m~nimo prezzo onde vengono poste in 
commercio. Infatti tali Acque le troviamo oggidì in tutte 
le case, anche _le p_iù mo~este, e la Galciolitica, per esempio 
mescolata al. v1~_0 e grad1tis-.;1ma a bersi, sicchè certe per­
sone che mai s mdurrebbero a mescere il vino con acqua 
comune, amano assai mescolarlo alla Galciolitica, come 
alla Vichy. 

Di conseguenza le Acque Duprè, ascrivono il loro 
s~cc_esso a vantaggi palesi, che ogni consumatore è in grado 
d1 ~1levare anche senza il sussidio delle perizie batterio­
logiche. 

?'li Stabilimenti Duprè, provvisti di un macchinario 
ammir~vole per la sua perfezione, rispondono a tutti i 
dettami della scienza, e da essi come da un'unica im­
men~a _ e limpida fonte escono a migliaia e migli:ia le 
bottiglie, per sopperire alle continue richieste. 
. ~ella nostra città la Ditta Duprè ha il suo laboratorio 
m_ via Mentana; e in via Al tabella tiene aperto al pub­
blico un elegantissimo spaccio dove si ricevono le ordi­
nazioni che vengono con tutta sollecitudine eseguite. 



h'Aequa di felsina BORTOhOTTI 
IMPERI.A.LE E REALE PROFUMERIA 

Anche l' Acqua di Felsina, come tutte le dame di 
grande distinzione, ha la sua dimora elegantemente finita, 
che potremmo a.ddiritura chiamare una reggia. 

Ohi passa pel Pavaglione e si arresta davànti alla 
grande e lussuosa vetrina della Profumeria. Bortolotti, 
intravvede dietro di essa, avvolto in una deliziosa pe­
nombra, il piccolo, il dolce, il fragrante salotto dalle 
granò.i piante esotiche e dai seggiolini di peluche, dove 
l' A.equa di Felsina, diffusa entro mille foggie di boccette e 
di :flacons uno più civettuolo dell' altro, regna sovrana. 

L ' A.equa di Ji'elsina compie colla fine del secolo deci­
monono il suo 70° anniversario. Essa ha dunque diritto 
ad onori speciali, imperocchè se il cammino percorso è 
grande e glorioso, non meno fulgido ne appare l'avvenire. 

Inventata da Pietro Bortolotti, premiata in tutte le 
Mostre del mondo con medaglie e diplomi; insignita da 
Sovrani con brevetti e distinzioni speciali; raccomandata 
da illustrazioni mediche come il Majocchi per la cura e 
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la. conservazione della pelle, l'Acqua di Felsina , nel ful­
gore della sua giovinezza dopo settant' anni di vita, è e 
rimarrà per un pezzo il grande profumo di moda alla por­
tata di tutti e da tutti beneviso per le sue , eminenti 
q_ualit&. olezzanti ed igieniche. 

E poichè abbiamo accennato alla residenza del!' A.equa 
di. Felsina, diremo che Yi fanno gli onori di casa con una 
squisitezza signorile i fratelli Pietro e Cesare Bortolotti, 
i soli, unici e degni continuatori dell' opera avita. N eces­
sarì l'uno ali' altro per le diverse attribuzioni, si sentono 
entrambi avvinti alla fama del nome che portano come 
alla fortuna del!' impresa che guidano: intelligenti, gen­
tili, simpatici a chiunque li avvicini, essi - pur rispet­
tando le tradizioni - vogliam dire i principii fondamentali 
da cui nacque l' A.equa di Felsina - non si arrE\stano dal 
migliorarne la produzione, poichè le risorsé della chi­
mica sono oggi quali non erano certamente settant'anni 
addietro. 

Ond' è che l' .Acqiia di Jtèlsina Borlolotti si potrà contraf­
fare ma imitare, ma uguagliare non mai. Essa ha un carat­
tere proprio che la distingue da tutte le altre e toglie la 
possibilità di qualsiasi confusione. 

L' .Acqua di J?elsina non poteva naturalmente mancare 
al convegnv mondiale del lavoro che si tiene quest' anno 
a Parigi, dove figura, insieme alle altre specialità della 
Ditta, in un elegante mobile ad intag.lio, di felicissima 
fattura. E da P arigi siam sicuri di vederla ritornare co­
perta di nuovi allori - lei - la regina, che porta sullo 
scudo lo stemma e il vetusto nome della nostra cit tà ! 
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L'ARTE INDUSTRIALE 

LA DITTA NOBILI 
(FUORI PORTA GALLIERA) 

Una grande officina industriale, importantissima per 
lo sviluppo che va prendendq e pel credito di cui si cir­
conda è quella della Ditta Nobili fuori porta Galliera. 

Nella Mostra annessa al Congresso degli Ingegneri e 
Architetti dello scorso anno, la elegante produzione del-
1' opificio No bili seppe farsi ammirare e per molti bolo­
gnesi fu addirittura una rivelazione. Infatti, lo stabilimento 
Nobili si è venuto man mano e quetamente trasformando, 
ingrandendo, talchè oggi, provveduto di un macchinario 
senza eccezioni, nella sua vasta sede di fuori porta Gal­
liera, con una forza motrice di 100 cavalli vapore con 
10 mila mq. di superficie, si distingue nella produzione 
veramente artistica di ogni specie di mobiglio, nonchè 
in quella dei vagoni per ferrovie, serrande per fabbricati, 
pianciti di legno e articoli d' imballaggio. 

Guardiamo al lliobiglio. 
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È di tutte le foggie, per tutte le borse, ma anche 
nelle cose più semplici e modeste il buon gusto vi pre­
domina signorilmente. E questo è già un pregio rarissimo 
per coloro che non ignorano come il buon gusto e la moda 
siano spE>sso in conflitto fra loro e come spesso convenga 
correggere questa per armonizzarla con quello. 

Il mobiglio che esce giornalmente dallo Stabilimento 
Nobili possiede in sommo grado la virtù dell'eleganza: 
eleganza di fattura, di vernici, di stoffe, di accessori, di 
.tutto. L' Esposizione campionaria permanente che lo Sta­
bilimento Nobili tiene aperta sotto il portico del palazzo 
Giordani prospiciente porta Galliera, può dare un' idea 
sommaria dello sviluppo che ha preso fra noi questo im­
portantissimo ramo di un'industria che pochi in Italia 
coltivano con veri intendimenti di arte. 

Perchè i tempi sono cambiati. Non è più il caso di 
far la compra di un mobile perchè è comodo e perchè è 
necessario. Alla necessità e alla comodità si associa il 
gusto artistico, e il mobile deve avere forma e gentilezza 
còrrispondenti alle esigenze odierne. Le case, anche le più 
modeste, assumono un'aria graziosa perchè mobilia e di­
sposizione dànno soutnosità e grazia anche al salotto bor­
ghese. A vere i propri salotti in istile è lusso di pochi. Ma 
per chi vuol metter su casa, ora, l'industria dei mobili 
artistici è andata così rapidamente avanzando che ognuno 
può avere un nido assai grazioso, assai confortabile, come 
certo non lo sognavano i nostri nonni. 

Sopratutto oggi il gusto si sbizzarrisce nella mobilia 
moderna di fantasia e la Casa Nobili ne è larga produt­
trice. Rinnovare il barocco nelle sue parti belle, scartando 
giudiziosamente ciò che è goffo e strano, è opera cui oggi 
attende l'arte industriale e dobbiamo convenire che certi 
barocchismi anzichè stuonare, danno all' aspetto generale 
di un salotto una grazia piccante. Così dicasi della mobilia 



- 92 -

inglese moderna, qu1:1.le ce la presenta il Nobili. Svelta, 
sottile, angolosa, con certe forme allungate,leggiera a ve­
dersi, poco voluminosa, se vi lascia tutt' a prima dubbiosi, 
finisce per piacere. Il velluto Liberty con i suoi fiori 
decorativi vi mette un'interessante bellezza fresca, gio­
vanile e gaia, una rinnovel\azione quasi primaverile per 
le sue tinte e pei disegni, onde le case ringiovaniscono 
con questo genere di mobilia fantastica. 

Vi sono certi armadi pensati ed ultimati con una 
cosciente previdenza di un infinitissimo numero di---l9.isogni • 
Armadi a luci e cassette e nicchie per stanza da letto ; 
armadi per sala da prnnzo. Conservando la perfetta ele­
ganza e la leggerezza e solidità che li caratterizzano, ri­
spondono a tutti gli usi. Étagè1·es e ripostigli; vetrine per 
gli oggetti eleganti e prezimii e credenze per le porcellane, 
sono cose che a vederle sembrano una elegante inutilità 
e invece hanno quella praticità che è propria delle case 
inglesi. 

Una stanzetta da letto con tutto il mobilio di legno 
verniciato in verde reseda e la stoffa verde reseda del 
baldacchino, della doi·meiise posta davanti a un tavolino 
verde, con un arma.dio a luci, génere fantasia, ecco un 
idea.le di nido moderno quale lo Stabilimento No bili può 
darvi; mentre per la sala da pranzo non vi resta che da 
scegliere la tavola quadrata massiccia di quercia, con le 
seggiole ricoperte di cuoio fermato da borchie dorate. 

Il mobilio di Faenza ha certo il pregio della lavo­
razione, ma è costoso e non esce dalla cerchia di una 
monotona uniformità di tipi, mentre la varietà del mobilio 
moderno di fantasia segna un passo avar~"ti nel ramo della 
produzione dei mobili artistici, e quegli opifici industriali 
che vi si dedicano, senza per questo trascurare il mobilio 
di stile, mostrano di conoscere lo spirito dei tempi e fa­
ranno sempre affari. 
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0' è dunque da compiacersi da parte dei bolognesi 
del crescente sviluppo che va prendendo nella loro città 
l' arte industriale in genere e un elogio speciale va tri­
butato a quelle Ditte che mercè la tenacia e i capitali, 
mercè lo studio e un innato buon gusto richiamano i 
clienti dal di fuori e come i Nobili fanno onore alla at­
tività paesana. 

Il panificio 'Cscbamer 

Questo antico panificio (via d'Azeglio n. 24), fondato dall'avolo 

dell'attuale proprietario sig. G. Tscharner e da quest'ultimo trasfor­

mai o e condotto attraverso i più recenti progressi del!' arte mecca­

nica applicata alla panizzazione, è il primo del genere che vanti 

Bologna. 

Intraprendente ed energico, lo Tscharner ha dato il suo nome 

ad uno speciale forno aereoterme, la cui ingegnosa e razionale 

costruzione mentre da una parte corrisponde a tutte le regole del­

l'arte, soddisfa dall'altra a tutte le esigenze dell'igiene e della pratica 

perchè, oltre alla sua particolare nettezza ed al risparmio di com­

bustibile si presta per la cottura di ogni qualità di pane, sia ad 

uso nazionale che estero. 

Meritamente quindi la produzione di questo panificio è apprez­

zatissima e lo Tscharner gode quel credito che è il principale vanto 

di un commerciante. 
Per tale sua invenzione egli fu premiato dal Ministero d'Agri­

coltura industria e commercio nel 1885, con medaglia d'argento 

(formato extra) e dalla locale Cassa di Risparmio nel 1886, riuscendo 

primo ed unico nel concorso indetto in quell'anno. 
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LO STABILIMENTO F.LLI LOLLINI 
PER LA FABBRICAZIONF. DEI FERRI CHIRURGICI 

In via Riva Reno, nei pressi dell' Ospedale Maggiore, 
ha sede questa antica Officina, pregiata in tutto il mondo 
per la squisita fattura dei suoi Fe1Ti chinwgici, di tutte 
le foggie e per tutti gli usi, talchè può affermarsi che la 
scienza ha nella Ditta Lollini una ausiliaria efficacissima. 

' Premiata in tutte le Esposizioni, fornitrice del Gover­
no, della Croce Rossa, dell' Istituto Ortopedico Rizzo li, 
degli Ospedali Militari e di istituti civili di sanità, la 
Ditta Lollini è la sola d' Italia che possa vantare un pas­
sato così splendido per onorificenze conseguite e per atte­
stazioni ricevute dalle più insigni celebrità chirurgiche. 
Non si può parlare di Bologna industriale senza far largo 
al nome della Ditta Lollini, la quale da lunghis1,imo tempo 
ne è vanto e decoro. 

BOLOGNA LA GRASSA 

ùA DITTA fRATEùùl ~ANNI 

Non diremo certo una novità chiamando Bologna la 
cittadella inespugnabile dell'industria salumiera. 

Nanni - Lanzarini - .Romagnoli - Forni ecc. sono 
il celebre plotonf' che non teme rivali. 

Il dire i pregi di tutti ci condnrrebbe troppo per le 
lunghe. I salumieri bolognesi sono legione. 

Piuttosto a nna osservazione preliminare non possiamo 
sottrarci perchè include un encomio per la generalità dei 
produttori ed è questa: il primato che la nostra città 
consen·a nella lavorazione delle carni suine, più che dal 
numero dei produttori stessi e dalla estesa esportazione, 
trae la sua essenza dal tipo - dalla bontà - dalla lavo­
razione. 

Ognun eomprende che una volta creato il tipo - e 
piaciuto - non v'era che da perseverare. 

E così vediamo, per esempio, la Ditta Nanni fornire 
i suoi salumi a quella grande cooperativa di consumo che 
è « l'Unione Militare », avente per massima costante di 
non tenere che merce di primissima scelta. 

Abbiamo citato la Ditta Nanni perèhè è appunto ad 
essa che dedicheremo due parole. 

Basta una visita sommaria allo Stabilimento Nanni, 
in quel di Borgo Panigale, per convincersi che tutto vi è 
perfetto, anche nei dettagli. Un elegante e vasto corpo 
di fabbrica, a pietra scoperta, eretto sovra una spianata 
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pittoresca, con le colline per isfondo, formanti una cornice 
deliziosa, comprende locali spaziosi pel macello, per la 
confezione delle carni, per la stufa ove si stagionano i 
prodotti, nonchè i magazzini di spedizione, il refettorio 
per gli operai, le abitazioni, ecc.; il tutto costruito senza 
risparmio, con sapiente larghezza di vedute. 

Una cancellata dà accesso al piazzale fronteggiante lo 
Stabilimento e da esso i carri di spedizione si avviano al 
vicino scalo ferrovia.rio, d'onde le innumeri cassette di legno 
grezzo, piene dei saporiti prodotti della Ditta, si diramano 
per le cinque parti del mondo. 

Non si toglie il merito a nessuno affermando che fra 
lavorazione e lavorazione passa la sua differenza. Ogni 
fabbricante di salumi ha una dose propria di condimento 
e tuttj sanno che specialmente nei · salumi caldi una sa­
pieute misura negli aromi conferisce il gusto più o meno 
delicato._ Ora se è indubitato che tanto il condimento 
quanto la lavorazione dànno un cachet proprio, una squi­
sitezza prelibata ai prodotti della Ditta Nanni, è anche 
certo che queste doti vengono eompletate dalla qualità 
della materia prima, che è il maiale. Oggigiorno l' ingras­
samento dei suini ottenuto dalla speculazione con mezzi 
sempre più economici, fa sì che in certi mercati, special­
mente del!' estero, il maiale costi meno che da noi ; ma 
l'inferiorità del cibo di cui quegli allevatori si valgono, è 
naturale che vada a detrimento della bontà delle carni. 
Ora gli acquisti della Casa Nanni si basano esclusivamente 
sul genere, anzi che sul pi·ezzo. Spender meno significa il 
più delle volte fornire ai consumatori in buona fede della 
carne scadente, senza peraltro alleviarli di un centesimo. 

Tornando alla Ditta Nanni diremo che le onorificenze 
da essa riportate sono delle più lusinghiere, ma lungi dal 
farne vana pompa l' industre e onesto proprietario at­
ti11ge da esse quello stimolo al bene che è lo scopo mo­
rale di ogni premio. 

---

LA DITTA 

GIUSEP·PE ROMAGNOLI 
PIAZZA S. SIMONE N- 5 

BO~OGNl\ 

Casa fondata fin dall'anno 1862 e di riputazione salda, 

acquistata dal lungo e rinomato esercizio. 

La Ditta Giuseppe Romagnoli, più volte premiata ha 

• • • • Marsala, e fuori porta suoi spacci in via Mazz1m, m via 

Zamboni. 

I suoi Magazzeni di deposito sono fuori porta Gal-

·1iera. L' Amministrazione trovasi in Piazza S. Simone 5. 

• ale ha una consi­La Ditta fregiata dello stemma re , 

derevole espo~tazione di mortadella conservata entrò scatole. 

Prodotti garantiti. 



DELLA CASA BALDI 

Francesco Baldi, enologo distintissimo che onora l'ita­
lia con la sua produzione vinicola più volte premiata 
anche all' estero, ci ha dato col suo Sarna un tipo di 
champagne o di vino champagnisé che dir si voglia, supe­
riore ad ogni elogio. 

Basta non essere denigratori per partito preso di tutto 
ciò che è italiano, basta non ritenere che nulla sia buono 
ed elegante se non è fregiato di etichetta francese od 
inglese; basta infine essere sufficientemente conoscitori di 
vini spumanti per affermare con sicura coscienza che il 
Sarna della casa Baldi si è veramente meritato il successo 
ottenuto. 

La casa Baldi è proprietaria di una fattoria nel faen­
tino che appunto chiamasi Sarna ed i cui vigneti coltivati 
esclusivamente a Pinot rosso e bianco della Champagne 
e Sauvignons e Sémillons del Sauterne danno un vino 
perfetto per finezza, bouquet e corpo. 

Questi che sembrano a prima vista dettagli insignifi­
canti è bene che siano apprezzati dal consumatore perchè 
costituiscono come chi dicesse la base o la fede di nascita 
del delizioso champagne di cui la Casa in parola è pro­
duttrice su vasta scala. 
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Risolto il primo, importantissimo problema della mi­
scela delle differenti uve, vi fu da risolvere quella del 
sistema di vinificazione per ottenere la spuma. Ciò si può 
raggiungere in due differenti maniere e p a Casa Baldi 
scelse il metodo che le parve migliore, sebbene più lungo 
e costoso, vale a dire la fermentazione spontanea, come 
generalmente praticano le grandi Case francesi. 

Ultima operazione e non meno difficile delle altre 
quando si trattò di stabilire le varie dosi che formano le 
tre marche del Sarna: doux, demi-sec ed extra dry. Ognuna 
di queste dosi ha un cachet proprio e quando un produt­
tore di vini spumanti ha la fortuna di indovinare con le 
sue dosi il gusto del consumatore ha risolto felicemente 
l' ultimo ostacolo. 

Per la dosatura dei suoi vini la Casa Baldi provvede 
il materiale occorrente dall'estero, e, per dirne una, il solo 
zucchero candi.to di pura canna proveniente da N antes 
non costa meno di 350 franchi al quintale. E la chiarifi­
cazione dei vini è ottenuta con vera colla di pescé di Russia 
che importa dai 35 ai 40 franchi il Kg. 

È dunque naturale che la superiorità della materia 
prima che sono le uve, unita alla scelta qualità degli 
ingredienti debbano concorrere a rendere il Sa1·na così 
simpaticamente favorito. Anche il macchinario, espressa­
mente fornito dalle officine di Reims ed Epernay - le 
due classiche culle dello champagne - porta il suo con­
tributo efficacissimo nella produzione del Sa1·na, a cui 
l'egregio Baldi sopraintende personalmente, mirabi_le esem­
pio di perseveranza e di operosità. 

Il Panzaccb.i ha soritto argutamente che « se anche 
Bacco in Romagna avrà un giorno il suo Redi e il suo 
Dittirambo, c' è da prevedere che buttato giù dall' imme­
ritato seggio il Monte Pulciano si canterà con più giusti­
zia e convincimento: 

Sarna spitmante d'ogni pino è il rei 



ha Fabbriea 1.tUIGI BERTAGnI 
D I PASTE ALIMENTARI 

in Via Cavaliera N. 7 - Bologna 
UNICO SPACCIO 

Fornitore brevettato della Real Casa 
d' Italia 

I Tortellini della 

Fornitore brevettato della Principesca Cas& 
del Montenegro 

Fabbrica Luigi Hertagni 
non temono confronti coi migliori che si facciano a Bologna. 
Ne sono irrefragabili prove le tante onorificenze di cui il 
Bertagni è insignito e che del continuo va conseguendo. 
Fornitore Brevettato della Reale Casa d' Italia or ora è 
stato nominato fornitore di S. A. il Principe Nicola del 
Montenegro: ricompensa ben meritata a una lunga vita di 
lavoro quale conta il Luigi Bertagni. E tali speciali clistin­
t issime onorificenze riescono altresì d' onore per questa 
Bologna, non solo, illustre e celebrata come Madre delle 
scienze, ma ancora come patria dei proclotti più squisiti 
che possano formare la delizia dei buongustai di tutto 
il globo. 

ha Ditta G0ltlt0OEù e VITJl.lt 
Rappresentante generale LUIGI lUANFREDINI 

BOLOGNA 

A questo Cognac squisito e delicato nel gusto, mite nel prezw, 
non poteva mancare quella popolarità che i suoi coraggiosi pro­
duttori. signori Collodel e Vita!, veramente benemeriti dell' indu­
stria nazionale si ripromettevano fin dal principio, dedicandovi le 
loro cure sapienti. Talchè oggi esso è accolto dovunque come un 
liberatore che ci emancipa dalle troppo decantate marche estern 
che costano t r e o quattro volte tanto e valgono assai meno. 

La Casa Collodel e Vita! impiega nella produzione del sno 
Cognac lo stesso, ·identico macchinario delle prime CaBe francesi 
con la differenza che mentre la Francia viene in Italia acl acqui­
stare i vini da cui trae i suoi Oognacs, i signori Collodel e Vitn.l 
non hanno che da valersi del raccolto dei lussureggianti vigneti 
di loro proprietà. 

V'è in tutto ciò - pare a noi - da sentirsi soddisfatti anche 
come italiani, perchè da troppo tempo la nostra nazione sopporta il 
giogo della importazione straniera. Non abbiamo sott'occhio le 
statistiche, ma tutti sanno che è una somma enorme qnella che 
l'Italia sborsa tutti gli anni in dazi di confine e tutti sanno ancora 
che Stabilimenti come quello Collodel e Vita! di Conegliano ol­
trecchè di onore ali' industria sono anche fattori di ricchezza na­
zionale e ci avviano verso il giorno sospirato in cui l'Italia basterà 
a sè stessa. 

E il Ministero d'Agricoltura e Commercio ha cosi bene compreso 
q ues~a veri Là, che ha sentito di dover tributare speciali onoranze 
ai due bravi produttori, i quali contauo già a quest' ora una ricca 
serie di premi, dovunque conseguiti. 

Rappresentante generale della Casa è il nostro concittadino 
sig. Luigi Manfredini, un simpaticissimo giovine pieno di slancio 
e innamorato della sua mtssione di fervido propagandista. 

Ma non é più questione oggi di propaganda: chè l'astro di 
questo Cognac sale trionfalmente la sua parabola gloriosa - ed é 
i I vero Cognac popolare che entra in tutte le case. 



1~ ~ab\\\e\\o d.\ X\\\es\\e,a~\a 
del Dott. GH I R ELLI 

PIAZZA S. MARTINO 1 

Sull'esempio di Roma, il dott. Ghirelli ha aperto nella 
nostra città un gabmetto di Kinesiterapia al primo piano 
del palazzo Santinelli, in piazza S. Martino. 

Il carattere privato del Gabinetto, lungi dal scemarne 
il valore lo tiene ad un livello importante nel ramo degli 
istituti di sanità più accreditati, inquantochè è corredato 
di tutti gli attrezzi che la scienza moderna ha suggerito. 

La perfezione di questo Gabinetto lo rende utile e 
quindi frequentatis~imo anche per la sua posizione cen­
trale; perocchè è noto che la Kinesiterapia. essendo la. gin­
nastica razionale di tutt'3 le membra, possono ugualmente 
fruirne anche le persone sane, che amano di arricchire di 
vigore il proprio organismo. 

Ed è così che nelle grandi citti, dove esistono Gabi­
netti simili, uomini e signore distintissime nel fiore della 
salute, frequentano quelle sale nè pm nè meno come si 
andrebbe alle lezioni di scherma o ad uno stabilimento 
di bagni. 

Diciamo questo per togliere al luogo ogni carattere rii 
tetraggine che potesse avere nella mente di alcuni; mentre 
sani e malati possono ugualmente frequentarlo con profhto 
di sè stessi, ognuno avvantaggiandosene secondo i rispet­
tivi bisogni eà il giudizio del medico. 

,.._~ 

'R\m\u\) 
,,,.--

Lo Stabilimento Balneare 

Sin dal 1872 l' illustre prof. Paolo Mantegazza, Sena­

tore del Regno, scriveva che « Rimini può vantare senza 

superbia di occupare il primato fra tutti i bagni marini 

d' Italia ». 

Che cosa non scriverebbe oggi il celebre scrittore e 

scienziato su questo Stabilimento Balneario, se tanto di­

ceva circa 20 anni fa ? 

Oggi le ville che coronano di splendido serto il mo­

numentale Palazzo Centrale non sono più soltanto qual,tro 

come allora ma superano già le ottanta: oggi a levante 

dello Stf¾,bili mento corre una larga strada alberata per circa 

tre chilometri, ed in breve arriverà a Riccione lontano 

quasi 10 chilometri, tutta fiancheggiata di giardini e di 

eleganti casine in riva. al mare: oggi a pochi passi dallo 
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Stabilimento sorge un Teatro- Arena, dove ogni anno 

agiscono le primarie compagni1-1 drammatiche d'Italia. 

Oggi le Trattorie ed i Ristoranti si sono moltipli­

cati ed offrono conforto e squisite vivande al massimo 

buon mercato : oggi la Posta ed il T elegrafo hanno i 

loro Uffici nel Palazzo stesso dello Stabilimento: oggi le 

lampade elettriche diffondono la loro luce bianca sulla 

folla elegante ed allegra che ogni sera riempie i piazzali, 

i giardini e le sale dello Stabilimento, avida di godimenti 

e di gioia: oggi le cure idroterapiche sono state portat.e 

alla massima perfezione; oggi infine a R imin i si vive nei 

caldi mesi di estate la vera vita e nell' aere purissimo si 

assorbe la salute e la forza. 

F este di ballo meravigliose, trattenimenti svariati di 

musica e di sport, recite di prosa, spet tacoli d'opera 

(quest,' anno f,i darà la Manon con celebrati artisti) ren­

dono bella ed attraente la vita su qttesto privilegiato 

lembo di spiaggia adriatica, ove l'arte gareggia con la 

natura per farne un incantevole soggiorno estivo ove si 

dànno convegno i più illustri nomi dell' aristocrazia e 

della borghesia italiana e straniera. 

.. 

r 
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LO STABILIMENTO MECCANICO 
della Ditta GAETANO BA~BIERI e G. 

IN CASTELMAG GIORE 

( p r esso B olÒgna) 

L o 8tabilimcnto fu impiantato da una Società l' anno 
1850, e dal 1869 in poi è condotto dalla Ditta Gaetano­
Barbier i e C. che lo ampliò grado a grado introducendovi 
opportuni miglioramenti. 

Lo Stabilimento comprende : L'officina di costruzione 
meccanica e specialmente per la cos t,ruzione di macchine 
utensili lavorazioue dei metalli; macchine per la produzione 
del ghiaccio ed apparecchi refrigeranti par Caseifici, Ma· 
cellai, Salumieri, ecc. - Motrici a vapore, apparati motori 
per barche a vapore; Verricelli a vapore per navi, grandi 
P ompe centrifughe, ed altri meccanismi per servizio di 
bordo. 

Officina di costruzioni in ferro, Armature per capriate, 

paratorie, serbatoi, caldaie, ecl'!. 
Fonderia per la fusione di parti di macchine di ghisa 

e bronzo. 
L a specialità dello Stabilimento consiste nella costru-

zione di macchine per la lavorazione dei metalli e nelle 
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macchine per il ghiaccio ed apparecchi refrigeranti, <;tu­
diando i vari ripi delle migliori costruzioni estere. La Ditta 
Barbieri si è consolidata per la sua costruzione dei tipi in cui 
cercò di riunire tutti i pregi di quelli più accreditati e 
gli s~udi furono coronati da un lieto successo. ' 

E fornitrice di macchine utensili agli stabilimenti go­
vernativi e ferroviari e di importanti opifici privati ed 
a_cce~niamo appresso alcuni dei principali impianti frigo­
riferi per la fabbricazione del ghiaccio eseguiti in questi 
ultimi anni : 

ROMA- Società Romana per la fabbricazione di ghiaccio 
e neve, via Ancona. - Produzione 15,000 kg. al giorno. 

PRACCHIA (Firenze) avv. Giannino Giannini. - Produ­
zione 15,000 kg. al giorno. 

PESCARA - Michele e Luigi Luisa - Produzione 6000 
kg. al giorno. 

BOLOGNA - Giuseppe Nicolini - Prodnduzione 6000 
kg. al giorno. 

PARMA - on. dep. dott. Enrico Scalini, Como - Produ­
zione 15,000 kg. al giorno. 

MALEGNANO (Milano) -· Latteria A. Faccioli e C. _ 
Produzione 3000 kg. al giorno ed irupianti refrigerante 
per Caseificio. 

Lo Stabilimento Barbieri ha dunque tutti i requisiti 
per essere a_nnoverato fra i primi del genere, se il suo buon 
nome spazia in largo campo, mai ottima fama indu­
striale fu più meritamente e giustamente conquistata. 

t 

lta fondettia di Gattattetti da Stampa 
della Ditta F. NEGRONI 

Uno fra i principali Stabilimenti industriali negli ex Orti Ga­
ragnani, è la Fonderia di caratteri da stampa ditta F. Negroni cui 
l'energia del proprietario ing. Gorrieri ha impresso nuovo impulso, 
sì da far gareggiare lo Stabilimento stesso coi principali che si co­
noscano. 

Sempre e in tutti i paesi l'arte dei caratteri da stampa ha avuto 
<JUltori di molto ingegno; ad essa si associa un certo non so che di 
gentilezza e leggiadria, pel quale il nostro occhio si allieta e si com­
piace nella lettura di un bel libro, stampato bene, con nitidezza di 
<iaratteri, oon eleganza. e varietà di fregi. 

Un vecchio postulato della scienza tipografica è che un libro, 
una pubblicazione qualsiasi per essere letta e gustata non basta che 
sia scritta bene, ma vuolsi altresì con molta diligenza stampata. Acl 
ottenere ciò concorre l'arte del fonditore, che è il creatore dei vari 
<iaratteri di cui ai compone l'ultimo romanzo uscito, l'ultimo volume 
di versi, l'ultimo numero del giornale che sta sul tavolo del lettore. 
E guardate: ognuna di queste nuove pllbblicazioni che l'industria 
libraria lancia quotidianamente in commercio cerca di avere un'im­
pronta di eleganza tipografica sua propria, alla quale non si giun­
gerebbe se la fantasia del compositore tipografo non avesse da at­
tingere alla officina dove il piombo fuso subisce tutte le trasforma­
zioni suggerite dalla scuola di Giittemberg. 

Non seconda ad alcun'altra, la fonderia Negroni che conta oggi 
oltre un secolo di vita e che confonde le sue origini col nome glo­
rioso di G. B. Bodoni non si è arrestata a mezza via, ma ha seguito 
le sue consorelle, specialmente dell'estero, nella perfezione dei mezzi 
di fabbricazione, talchè a chi consulti il suo ricchissimo Album-cam­
pionario non isfugge certamente nè la nitidezza, nè la varietà della 
produzione di questo Stabili~nto che alla valentia della direzione 
associa un personale abilissimo. 



JJ Centrai Bar 
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Il Brir è il Bar, cioè il mare-magnum dove incalza, s'agita e­

ribolle la fiumana degli affari e delle chiacchere; si dà un appun­

tamento al Bar, si beve il caffè al Bai·, si riposa sui divani deb 

Bai·, si parla di politica al Bar. 

Il Bai·, è Bologna, ossia personifica in sè la ,ita e il movimento­

della città come dei forestieri. E quando hanno voluto chematogi·a­

fai·e Bologna hanno collocato la macchina sulla soglia del Bar. 

Il Bai· è sorto mercè l'ir,iziativa instancabile di Sandrino. Dire­

chi è" Sandrino dei Cacciatori,, sarebbe pei bolognesi un pleonasmo. 

Esso è più conoscinto della Torre, a1 piedi della quale ha fatto le­

sue prime armi come proprietario - e lo è tuttora - del Caffè· 

Cacciato?"i. 

Quando Sandrino apri il Bar aveva il grande segreto dell~ 

riuscita: egli sapeva che la sua impresa era destinata ad un sicuro 

successo. E così fu. Davanti al Bar passano tutti e tutto e il Bai· 

è l'osservatorio cittadino e mondano che non ha bisogno di telescopi 

e dove ogni avventore è un .... astronomo. 

Che spettacolo curioso pel forestiero - e anche pel bolognese, 

• questo Central Bar! 

La sua forma è tale che permette di abbracciare con un colpo 

d'occhio tutta la massa semovente che scorre al di fuori, sotto il1 

--, 
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\largo porticato - e come Bai· ha il vantaggio di un servizio fatto 

-con una celerità che non è possibile se non in nn esercizio come 

-questo, dove il lavoro dura costante da mane a sera, dove le ser-

rande non si chiudono mai, dove i lampadari brillano anche quando 

Bologna dorme. 
Un personale bene affiatato, che agisce con la precisione di uu 

meccanismo , contribuisce a tenere in fama questo locale, di cui 

tutti sono contenti. 
Sandi·ino vi fa delle rare apparizioni: ma un suo colpo d'occhio 

basta per acccertarsi che tutto procede com' egli desidera, perchè 

-questo giovane modesto che si è fatto da sè, incominciando la scala 

-fin dai prn umili gradini ; questo- giovane ha viaggiato e veduto 

molto e di ciò che ha veduto sa fare tesoro. 
I camerieri del Bar sono invidiati. Alcuni di essi guadagnano 

più di parecchi avvocati. 
D'estate la clientela serale del Rar, seminata negli innumeri 

tavolini sotto il porticato splendente di luce, è qualche cosa di vario 

e di elegante. Tutti coloro che pure amando il fresco non vogli~no 

esporsi ai colpi d'aria delle Birrarie all'aperto, tutti coloro che amano 

di trovarsi raccolti in una specie di grande salone dove il viavai è 

continuo, il diletto grande, la frescura deliziosa e mite ; tutti coloro 

-che amano il fiirt fra un sorso di birra è un colpo di ventaglio, 

melle sere d'estate vanno · al Bar. Ci conducono le mogli, le sorelle, 

le figlie e tutti se ne trovano bene, si divertono e vi ritornano la 

sera appresso. 
Dunque avevamo ragione di dire, incominciando , che il Bai· è 

il Bai·; esso ha ormai una fisiouomia propria, un gusto proprio, un 

significato proprio e il buon Sandrino può essere lieto di questa 

sua creazione felice. 



TACCUINO DEL FORESTIERO 
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INDICAeilONI UTI'llul 

Arrivo. - Alla stazione della Ferrovia si trovano ad ogni ar­
rivo di treni vetture di piazza e gli omnibus degli Alberghi prin­

cipali. Tram a cavalli dalla stazione alla piazza V. E. cent. 10. 

Alberghi. - HtJtel Bi·un (Ugo Bassi 32) - H6tel d'Italia (Ugo 

Bassi 1) - H6tel Pellegrino (Ugo Bassi 7) - Quattro Pelle­

grini (Via Rizzoli) - Tre Re (Via Rizzoli 26) - Stella d'Italia 
(Via Rizzoli) - S, Mai·co (Indipendenza) -- Roma (via D' Aze­

glio 11) - Tre Zucchette (via Canapa 2) - Commercio (via Ore­

fici) Corona d'Oro (Cavaliera 12) - Due Toi'Ti (Mazzini 6) -

Cappello (via Fusari) - Milano (f. p. Galliera) - Fossati (via 

Indipendenza) ecc. 

Acquedotto. - Piazza Galileo. 
Archivio di Stato. - Commissione araldica. - Foscherari 2. 

Agenzia Imposte e Catasto. - Piazza Ma.lpighi 13. 

Accadeniia Filarmonica. - Guerrazzi 43. 
Birrarie. - Ronr~ani (via Orefici e via Repubblicana.) - Stella 

d'Italia (Rizzoli) - Lamma (via Giudei) - della Morte (vicolo 

dei Musei) ecc. 
Bagni. - Bagno Pubblico (via Indipendenza) - del Reno (via 

S. Felice) - Codivilfo (via Castiglione). 
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Banchieri. - L . Bu~i - Cavazza conte cav. Felice - L. Ga­

varuzzi e C. - Minotto e Roppa Sassoli - Sanguinetti F.lli. 

Banche. - Banca d'Italia (Piazza Cavour 7) - Banco di Na­

poli (Farini 12) - Banca Popolare (Carbonesi 11) - Piccolo 

Credito Romagnolo (Cavaliera 9) - Banca Coop.va (Azeglio 15) 

Borsa di Coinmercio. - via Ugo Bassi. 

Caffè. - Nei principali v'è anche servizio di ristorante: Barchet.ta 
- Cacciatori - Central Bai· - Comme1·cio - C01·so - Apollo 

- Aurora - S. Pieti-o - Scienze - Se1·vi - Eden - Hoffmeiste1· 
(già) - Vittorio Emanuele - dell'A1·enct - del Rosso - della 

Posta - Ugo Bassi - Salone JJiai·ghe1·ita - Chalet dei gia1·dini. 
Cassa di Risparuiio - Farini 22; con ricevitoria succur­

sale via Riva Reno 112. 

Camera di Commercio. - Piazza della Mercanzia. 

Corte d'Appello, Tribunale Civile e Correzio­
nale, Preture, Procura del Re, Procura ge­
nerale, Corte d' Assisie in Piazza dei Tribunali. 

Comando di Divisione - via Galliera. 

Comando del Corpo d'Armata - idem. 

Corpo Consolare. - Kluftinger cav. Leonardo, Console Ge1·­
manico - Decano del Corpo Consolare - Azeglio 41. - Ghillini 

avv. cav. Gaspare, Console del Peru - Farini 26. - Dallanoce 

Pietro, Console dell' U1·aguay - Imperiale 1. - Modoni commen­

dator Antonio, Console della Turchia e del Venezuela . Piazza 

Aldrovandi 5 . .,... Malaguti cav. avv. Girolamo, Console della Co­

lombia - Mazzini 71. - Malvezzi Campeggi march. Francesco, 

Console di Spagna - Zamboni 26. - Romei cav. Giuseppe, Con­
sole dell'Argentina - Remorsella 18. - Santi cav. Emilio, Con­
sole della Repubblica di S. Ma1"ino - S. Vitale 57. - Monti 

ing. Giuseppe, V. Console di Grecia - Mazzini 55. - Gardini 

cav. dott. Carlo, Console degli Stati Uniti d'Ame1·ica. Barberia 7. 

Corpo delle Miniere. - Malpighi G. 

Comizio Agrario. - Palazzo Comunale. 

Croce Rossa. - S. Stefano 63. 
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Direzione del Gas. - Zamboni 9. 

D eposito e vendita ISali e Tabacchi. - Piazza De-
Marchi 3. 

Distretto .!Militare - via Frassinago 6. 

Gazometro. - f. p. Mascarella. 

Giornali cit-tadini: Il Resto del Cai·lino (quotidiano) - La 
Gazzetta dell'Emilia (idem.) - L' Avvenfre (idem.) - Piccolo 
Faust (teatrale settimanale) - Arpa (idem. settim,) - C1·onaca 
dei Teatri ( quindicinale ) - Papagallo (illustrato settim.) -

Rana (idem. settim.) - Vfrtus (periodico mensile della Società 

Ginnastica Virtus) - L'Italia lette1·a1·ia. 
Genio Civile. - S. Isaia 20. 

Intendenza di Finanza. - Gombruti 4. 

Istituto Antirabbico. - f. p. S. Vitale. 

Laboratorio Ohin:iico-Agrario per analisi e saggio 

a pagamento (Garibaldi 3 . 

Idem. Chimico Analitico. - Zaml:ioni 18. 

Mani.l:attura Tabacchi. - .Riva Reno 74. 

Mercati coperti. - Via Clavature e Piazza De-Marchi. 

Mercato del bestiame. - Mura esterna S. Felice-Lame. 

Magazzeni generali. - Rimpetto alla Piccola Velocità. 

Pre.l:ettura, Questura, Uffici Comunali e Pro-
vinciali, Ufficio del Genio Civile nel Palazzo 

Comunale sulla Piazza Vittorio Emannele. 

Ristoranti-Fiaschetterie. - Al Vino de/. Chianti (Rìzzoli) 

Belletti (Giardino-Birraria) - Firenze (lndipendouza 10) - Foro 
Boario (f. p. Mazzini) - Palazzina (f. p. Azeglio) - Semp1·ini 

e Cecchi (Calzolarie e Ugo Bassi). 
RR. Poste. - Ufficio Centrale (Piazza Nettuno) - Piazza Al­

drovandi (Succursale) - Via Garibaldi 3 (Succursale) - Piazza 

Malpighi 13 (Succursale). 
R. Stazione Cavalli !Stalloni. - Foro Boario 38. 

Regh1tro e Demanio. - Ugo Bassi 8. 

!Strade F errate Meridionali. - Rete Adriatica (Aze-

glio 38). 
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Società anonin1.a per le Tramvie a vapore -
f. p. Ga.lliera. - Bologna-Pieve di Cento e Bologna-Malalbergo. 

Società anonima tramvie dell'Emilia (ex villa. Fer-

lini - Bologna-Casalecchio-Vignola.. 

Sede Arcivescovile. - Altabella 6. 

Società Dante Alighieri. - Foscherari 15. 

Società Francesco Francia. - Farini 3. 

Stabilimento di cura (Villa Rosa). - f. p. Casti-

glione 840-41. 
Tramvie Società Veneta. - f. p. S. Vitale - Bologna-

Budrio-Portomaggiore-Massa.lombarda. e Bologna-Imola.. 

Tele~;rafo. - Via Ugo Bassi 2. 

'1'ele:{"oni. - Via Rizzoli 13. 
Teatri. - Comunale - Corso - Duse - Contava.Bi - Arena 

del Sole - Eden - Giuoco del Pallone - Politeama. Rappini 

- Nazionale - Belletti (estivo) - Massimo (estivo). 

Di notte TARIFFA DELLE VETTURE Di giorno 
l=====~I===,== 

Entro la. cinta daziaria per ogni corsa. . L. O, 76 

In città e nei sobborghi per la prima. 

mezz'ora., . . . . . . • 1 -
Per ogni mezz'ora. successiva. • O, 75 

Nei dintorni per la. prim' ora.. • 2 -

Per ogni mezz' ora. successiva • 1 -
Per andare alla stazione ferrovia • 1 -

Stazioni delle vetture. - Piazza Galvani, 

L. 1,25 

• 1, 50 

• 1, 25 

• 2,50 

• 1,50 

• 1, 50 
Piazza. delle 

due Torri, Piazza Aldrovandi, Piazza del Teatro Comunale, Piazza 

del Nettuno, Piazza Malpighi, via Repubblicana., via Pietra.fitta. 

Ogni cocchiere deve aver copia. della tariffa, e renderla osten­

sibile ad ogni richiesta.. Le ore di notte sono da mezzanotte 

alle 5 in estate, e dalle 10 pom. alle 6 ant. in inverno. 
Tram a cavalli, dal <·.entro con diramazione a tutte le porte 

eccettuate quelle di Castiglione e Mascarella. Ogni corsa cent, 10. 

Coincidenza cent, 16. 

.. 

DE PIA~~E E DE VIE 
( PER ORDINE ALFABETICO) 

A 

Abbadia, (Via <lei!') D!t ViaS. Fe­
lice conduce nella Via Riva 
<li Reno. 

Accuse, (Via) Da Via della Ca­
nepa a Piazza Vittorio Ema­
nuele dietro I' autico Palazzo 
del Podestà. 

Agresti, (Via degli) Dalla Via 
Gargiolari mette in via Vol­
to Santo. 

Albari, (Via degli) Da Via Al­
tabella fino alla Via Cava­
liera. 

Albiroli, (via) Da Via S. Alò 
conduce fino alla via Mar­
sala. 

Aldrovandi, (V. Piazza). 
Alessan~rini, (Via) già Berlina. 

Da Via Repubblicana a Via 
del Pallone. 

Alò, (V. Sant' Alò). 
Altabella, (Via) Dalla Via del­

l' Indipe,1denza finisce in via 
Cavaliera. 

Altaseta. (Via) Dà Via Saragoz­
za mette in Via Capramozza. 

Andre~, (V. SauL' Andrea). 
Angeh. (Via degli) da via Orfeo 

termina alle mura fra Porta 
Castiglione e Porta Santo 
Stefano. 

Apollonia, (V. Sant' Apollonia). 

Arcangelo, (V. Sant' Arcang-elo ). 
Archiginnasio. (Via dr.Il') già 

piazza della Pace. Dalla Piaz­
za Vittorio Emanuele II alla 
piazza Galvani. 

Arienti, (Via) già Borgo Arien­
ti, <la Via Castiglione alla 
Via delle Ballotte. 

Asse (Via delle) Dal cantone 
del!' Orologio Co,nunale e via 
d'Azrglio conduce in Porta 
Nova. 

Avesella. (Via den') Dalla Via 
Galliera accanto alla Chiesa 
della Pioggia, mette in via 
del Porto. 

Azeglio, (Yia d') iriù S. ~Iamo­
lo dalla Piazza Yittorio Ema­
nuele Uno alla porta dello 
stesso nome. 

Azeglio, ( mura <li Porta d') 
Da Porta d'Azeglio a Porta 
Saragozza. 

Azzo Gardino. (Via) in parte 
già via Apostoli. Dalla Via 
Riva di Reno conduce alla 
via Lame. 

B 

Ballotte, (Via delle) Da Via Solfe­
rino a Via del Cestello. 

Banzole (Via delle). Dalla via 
del Carbone mette alla via 
de' Caprara. 



, 
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Baraccano, ( Via del) Da via 
S. Stefano mette alla mura 
di Porta S. Stefano. 

Barbaziana , (Via) Dalla via 
delle Asse mette in via Bar­
bet'ia. 

Barbazzi (Vie.) Da via Garibal­
di alla via del Cane. 

Barberia. (Via) Dalla via Car­
bonesi alla Piazza Malpighi. 

Battibecco. (Via) Da -via Fusari 
a via Gargiolari. 

Battisasso. (Via) Da Via Pietra­
fitta a via del Poggiale. 

Begatto, (Via) Da Via Mazzini 
mette in ViaS. Vitale. 

Belfiore. (Via) Dalla via Colle­
gio di Spagna alla Via Ur­
b~na. 

Belle Arti, (Via delle) già Bor­
go Paglia e Torresotto di 
S. :.Iartino dalla via :\lentana 
a via Zamboni. 

Belmeloro. (Via) na via Zamboni 
alla via S. Apollonia. 

Belvedere, (Via) Da via del Pog­
giale a via delle Casse. 

Benedetto XIV. (Via) già delle 
Campane, da via S. Vitale 
alla piazza Rossini. 

Bernardino, (V. S. Bernardino). 
Bertiera, (Via) già Bertiera co­

perta. Dalla via Malcontenti 
a via Cavaliera. 

Bianchetti. (Vicolo) già Brollo. 
Da via i\Iazzini mette nella 
Piazza Aldrovandi. 

Bibiena , (Via) Da via Vete­
rinaria a via Zamboni. 

Bocca di Lupo. ( Via) Da via 
Saragozza a via Castelfi­
dardo. 

Borchetta, Vicolo in via Maz­
zini, senza sfogo. 

Borghetto, (Via) Dalla via del 
Pratello alla Piazza de' 
Marchi. 

Borgo, (Via del) già Borgo S. 
Pietro, dalla via :1loline, ter­
mina alla Chiesa della B. V. 
del Soccorso alle mura di 
Porta Galliera. 

Borgolocchi, (Via) Dalla via S. 
Stefano alla via. Orfen. • 

Borgonuovo, (Via) Da via Maz­
zini a via S. Stefano. 

Braina, (Via della) già Braina 
Fiaccacollo, dal mezzo della 
via Rialto mette in via 
de' Coltelli. 

Broccaindosso. (Via) Da via Maz­
zini a via S. Vitale. 

Broglio. (Vicolo) già Bl'oglio 
de' Mussolini. Da via S. Vi­
tale mette nella Piazza san 
J\Iichele. • 

Buttieri, (Via de') Da via San 
Stefano mette in via Ol'feo. 

e 
Cairoli. (Via) Da\la Barriera. 

della. Piccola Velocità aPi,z­
za Umberto I. 

Calcaspinazzi. (Via) Da via d'A­
zeglio conduce in via Taglia­
pietre. 

Calcavinazzi. (Via) Da via Ugo 
Bassi a v ia Battisasso. 

Caldarese. (Via) Da via Mazzini 
mette in•via S. Vitale. 

Ca.lderini. (V. Piazza de'). 
Calzolarie. (Via) Dalla Via Riz­

zo li a via Orefici. 

Bolognetti, (Vicolo) già Androna I 
Si prende dalla via Begatto 
e non ha sfogo. 

Canapa, (Via della) già Piazza 
della Canapa. Dalla via Riz­
zali a via Accuse e Voltone 
del Podestà. 
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Cane (Via del) Comincia in I 

via Farini dirimpetto alla 
piazza Galvani e mette in 
via Marsili. 

Canonica, (Via) Da via Zamboni 
alla via del l'Inferno. 

Cantarana (Via) Dalla1>iazza Al-
drovandi a viaBegatto. I 

Capo di Lucca, (Via) Dalla via 
delle MolinP. alle mura della 
Porta Galliera fra porta Gal­
liera fl l\Iascarella. 

Capramozza, (Via) Dalla via Boc­
ca di Lupo conduce in via 
de' Mussolini. I 

Caprara (Via). Da via delle 
Banzole a via .Asse. 

Caprarie (Via) Dalla via Orefici 
e Calzolarie conduce alla piaz­
za della Mercanzia. 

Carbonara, (Via) Dalla via s. 
Alò alla ,·ia Goito. 

Carbone, (Yia del) Dal la via 
Ugo Bassi alla via delle Asse. 

Carbonesi, (Via de') già Trebbo 
Cat·bonési. Da via <l' AzeO'liO 
C?nduce a via Barberi; e 
via Coìlegio di Spagna. 

Carega, vicolo in via Parigi 
che non ha sfogo. 

Carlo. (Y. S. Carlo). I 
Carlo Alberto. Da Via L'lme 

travers' !11 pi, z1.·1 Umberto I 
e prosegu>-1 decontro. • 

Carrara, (Vicolo) Da via delle 
Lame mette alla mura della 
Porta San Felice fra Porta 1 
Lame e S. Felice. 

Carro,_ (Yill: del) Da via Zam- I 
bom a via Inferno. 

Cartoleri_a, (Via) già Cartoleria 
V_ecchia. Da via S. Stefano a 

. via Castiglio·ne. 
Ca Selvatic~ (Via) Da via rosa­

della a via Frassinago. 

Casse, (Via delle) Da via Ucro 
BassiaviaRivadiReno. " 

Cas~agnoli, ( Via de'). Dalla 
via Zamboni presse, il tea­
tr:o Comunale ,'oncluce i:1 
via delle Belle Arti. 

Cc1s~elfidardo, (Via) già Prato 
d1_ S Antonio. Da via d'Aze­
gho conduce in via Bocca cli 
Lupo. 

Castellaccio, (Via) Dalla via del 
Rondone. mette a via Azzo 
Gardino. 

Castellata (Via) Da via Rialto 
a via Castiglione. 

Castel Tialto, (Via) Da via l\Iaz- • 
zini a via S. Vitale. 

Castiglione_, (Via) Dalla piazza 
Mercanzia tl'aversando via 
Farini /ìno alla porta dello 
stesso nome. 

Castiglione, (mura tli Porta) Da 
Porta Castiglione a Porta d'A­
zeglio. 

Cateril!a, (Y. Santa Caterina). 
Cattam, (Vicolo) Dalla via :.Iar­

sala mette nel vicolo Ber­
tiera. 

Cavaliera, (Via) Da via R'z­
zoli conduce in via Moline 
e Repubblicana, vi è com­
preso la via già Case :S-uove 
di S. :\fartino 

Cavour, (V. Piazza). 
Celestini, (V. Piazza de'). 
Cento Trecento, (via) Da via del-

le Belle Arti conduce in via 
S. Marino. 

Cestello , ( via. del) Da via 
Castiglione conduce in via Va­
scelli e via delle Ballotte. 

Chiari, (Via de') Da via Casti­
glione a via Cartoleria. 

Chiudare, (Vicolo) Dalla via 
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Arienti mette contro alle mu­
ra di porta Castiglione. - 1 M 

Cimarie, (Via) Da via l{izzoli 
a via Orefici. 

Clavature, (Via) Dalla piazza V!t· 
torio Emanuele conduce :n 
via Castiglione. In questa via 
presso la Chiesa della Vita 
trovasi uno dei mercati co­
perti JJe,· la i;endila de_qli 
erbaggi ed altro ecc. che 
passa in via Orefici e •via 
Drapperie 

Collegi,;, di Spagna, (Via) Da 
via Carbonesi a ùa Sara­
gozza. 

Colombina, (Yicolo) Da via d'A­
zeglio mette in via de' Pi­
gnattari. 

Coltelli, (Via de') Da Via San 
Stefano mette in via Orfeo 
e comprende la già via Poz­
zo Rosso. 

Coltellini, (Via de') Da via S. 
Felice a via Pratello. - 2 P 

Conca, (Via della) Dalla via 
del Borgo passa sopra il 
canale e mette in via Ales­
sandrini e comprende anche 
il già vicolo Agucchie. 

Corda, (Via della) già Voltone 
della Corda. Da Piazza del 
Nettuno mette a via della 
Canapa. 

Corighi, (Vicolo) Da via llfonari 
a via Yolturno. 

Corte.de'Galluzzi. Da piazza Gal­
vani a via d'Azeglio. 

Croce, (Y. Santa Croce). 

D 

Dame, ("Vicolo delle) Parte da yia 
Castiglio'1e e non ha sfogo. 

Damiano, (V. S. Damiano). 

Delle Due Chiese, (Vicolo) Da 
via Mascarella a via del Bor­
go. 

De Marchi, (V. Piazza). 
Dogali. (Via) D t Via Porta 

Lame alla Piazza Umb2r­
to I. 

Donato, (V. San Donato). 
Donzelle, (Via delle) Dalla via 

del ~fonte a via Goito. 
Drapperie, ( Via) Dalla via 

degli Orefici alla via Cla­
vature. 

E 

Elena, (V. Sant' Elena). 

Facchini, (Via tle') In via l\len­
tana attraversa la via delle 
Belle Arti e non ha sfogo. 

Falcone, (Vicolo del) Da Yia 
Paglietta a via llliramonte. 

Falegnami, (Via) Da via Indi­
pendenza a via Galliera. 

Fantuzzi, (Vicolo) Da via San 
Vitale alla Via Leprosetti e 
in via Guido Reni. 

Farini, (Via) Da via d'Azeglio 
a Yia S. Stefano .. 

Felice, (V. San Fe-lice). 
Feliciùi, Via soppressa, da Via 

Barbaziana a Via Porta nova. 
Fico, (Via del) Da via Goito a 

via ·Marsala. 
Fondazza, (Via) r_,a via Maz­

zini a via S. Stefano. 
Fontanina, (Via della) Parte 

dalla via Riva di Reno e non 
ha sfogo. 

Foscherari, (Via de') Dalla via 
dell'Archiginnasio alla via 
Toschi. 
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della a via Saragozza e vi è 
compreso il tratto già deno­
minato Fregatette. 

Francesco, (V. San Francesco). 
Franc_ia, (V. Piazza del). 
Frassmago. (Via) Da via S. Isaia 

a via Saragozza. 
Fusari. (Via de') Dalla via delle 

Asse a piazza de' Celestini 
e via S. Margherita. 

G 

Galileo, (V. Pi-azza). 
Gal~ie~a, (Via) Da via i\Ianzo­

m srno alla porta della Città 
dello stesso nome. 

Galliera, (mura di Porta). Da 
porta Galliera a porta i\fa­
scarella. 

Galluzzi, (V. Corte de'). 
Galva~i, (V. Piazza). 
Ganga1olo, (Vicolo) Dal vkolo 

de' Griffoni a via Barberia. 
Gargiolari, (Via de') Dalla via 

delle Asse mette nella via di 
S. Margherita. 

Garibaldi, (Via) Da piazza Ca­
vour traversando la piazza 
Galileo conduce alla Piazza 
de' Tribunali. 

Garofalo, (Via) Dalla via de' Poe­
ti e piazza Cavour conduce 
in piazza Galileo. 

Ger_u~alemme, (Via) Da via Maz­
zm1 mette a via Santa. 

Gervasio, (V. San Gervasio). 
Ge~si, (Via de') Dalla via Bat­

t_isasso a Via Parigi. 
Ghirlanda, (Vicolo) Dalla via 

Ugo Bassi alla via Pietra­
fitta. 

G!aco~o, (V. San Giacomo). 
G1ardmo, (Vicolo del) Da via 

del Porto e non ha sfogo 
se non per il vicolo di San­
t' Elena che conduce in Gal­
!iera. 

Giobbe, (V. San Giobbe). 
Giorgio, (V. San Giorgio). 
Giovanni in Monte, (V. Piazza). 
Giudei, (Via de') Dalla piaz-

za di Porta Ravegnana con­
duce in via Canonica 

Giuliano, (V. San Giuliano). 
Giuseppe, (V. San Giuseppe). 
Goito, (Via) già parte di via 

Monari. Da via del!' Indipen­
denza a via Can.1iera. 

Gombruti, (Via de') Da via Ugo 
Bassi a via Barberia. 

Grada, (Via della) Da via S. Fe­
lice alle mura di porta San­
t' Isaia fra porta S. Felice e 
porta S. Isaia. 

Griffoni, (Vicolo de') Da via 
Santa Margherita a via Val 
d' Aposa. 

Guasto, (Via del) Da via Zam­
boni a via delle Belle Arti. 

Guerrazzi, (Via) già Cartoleria 
nuova. Da via J\fazzini a via 
S. Stefano. 

Guido Reni. (Via) già via de'Vi­
tali. Da via Mazzini mette 
in via S. Vitale. 

I 

Imperiale, (Via) Da via Ugo 
Bassi a via Barbaziana. 

Indipendenza, ( Via dell') già 
Canton de' Fiori e via Malcon­
tenti. Dalla piazza del Nettuno 
alla mura di Porta G~lliera, 
prendendosi da Porta d' A­
zeglio. 

Inferno. Dalla via S. Giobbe 
alla via Valdonica. 
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lrnerio, dalla via Indipendenza 
alla Piazza 8 Agosto. 

Isaia, (V. Santa Isaia). 

L 

Lame, (Via delle) Da via Ugo 
Bassi fino alla porta della 
città dello stesso nome. 

Lame, (mura di porta) Da por~a 
Lame a porta Galliera. 

Leonardo, (V. San Leonardo). 
Leprosetti, (Via de') Da Piaz­

za S. Michele al vicolo Fan­
tuzzi. 

Libertà, (Via della) dalla via 
Castelfìdardo mette alla mu­
ra di porta d'Azeglio. 

Lorenzo, (V. San Lorenzo) 
Lucia, (V. Santa Lucia). 
Luretta. (Vicolo) Da via Valdo-

nica a via. Marsala. 
Luzzo, (Via del) Da via Maz­

zini a via S. Stefano. 

M 

Macello (Vicolo del) Da via Azzo 
Gardino a Via del Porto 

Magarotti, (Via) già via Baga­
rotti. Da via Mazzini a via 
S. Petronio vecchio. 

Maggia, (Via) Dalla via del Pog­
giale mette nella via delle 
Casse. 

Maglio, (Vicolo ,lei) Dalla via 
del Porto mette alla mura di 
porta Lame. 

Malàcquisto, (Vicolo) Dalla via 
del Porto agli Orti ex Gara­
gnani. 

Malcontenti, (Via ) Dalla via 
Marsala alla via Repubblicana. 

Malgrado, (Vicolo) In via Maz­
zini e non ha sfogo. 

Malpighi, (V. Piazza). r­
Mandria, (vicolo) Dal vicolo Tu­

bertini a via S. Simone. 
Manzoni, (Via) già parte di via 

Galliera. Da via dell' Indi­
pendenza alla svolta di via 
Galli era. 

Marcellino, (V. San Marcellino). 
Marchesana, (Via) Da via Cla­

vature a via de' Foscherari. 
Marescalchi, (Via) Da via d'Aze­

glio a via de' Gargiolari. 
Marghera (Via) Da Via Cai­

roli a Via del Porto. 
Margherita, (V. S. Margherita). 
Maria Maggiore, (V. Santa Ma­

ria Maggiore). 
Marino, (V. San Marino). 
Mariscotti, (Vicolo) già piccoli 

Vinazzi. ùa via Morandi va 
in via Marsili. 

Marsala, (Via) Dalla via Indi­
pendenza alla via Zamboni. 

Marsili, (Via) già via Larga di 
S. Domenico. ])a via d' Aze­
glio alla via Garibaldi e piaz­
za Galileo. 

Mart n", (V. Piazza San). 
Mascarella, (Via) Dalla via delle 

Belle Arti va fino al la por­
ta dello stesso nome. 

Mattuiani, (Via de') Da via 
Marsili dove finisce la via del 
Cane a via Garibaldi e alla 
Piazza dei Tribunali. 

Mazzini, (Via) già Maggiore. 
Dalla piazza di Porta Rave­
gnana fino alla porta dello 
stesso nome. 

Mazzini, (mura di porta Maz­
zini) Da porta Mazzini a por­
ta S. Stefano. 

Mentana, (Via) già via Larga 
di S. Martino. Dalla via Mar-
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sala a via delle Moline di 
fron te alla via del Borgo. 

Mercanzia, (V. Piazza della). 
Michele, (V. Piazza San). 
Milazzo ( Via ) Da Vic1 Gal-

liera a Via di Porta Lame. 
Mille, ( Via dei) D t Via In­

dipendenza, traversando la 
Piazzc1 Umberto I a Via dt 
Porta delle Lame. 

Minghetti, (V. Piazza). 
Miramonte, (Via) Da via Sol- ' 

ferino va alla mura di porta 
Castiglione. 

Mirasole, (Via) Dalla via Pa­
glietta alla via Miramonte. 

Moline, (Via delle) Dalla via del­
le Belle Arti mette in via Re­
pubblicana e vi si comprende 
anche la già via Letuate. 

Monari, (Via de') Dalla via 
dell' Indipendenza alla via 
Galliera. 

Monte, (Via del) già via Ca­
nonica di S. Pietro. Dalla via 
dell'Indipendenza mette in 
via Carbonara 

Montebello, (Via) Da Via Mi­
lazzo a Via del Porto. 

Monticelli, (Vicolo) Comincia 
in via Castiglione e si bi­
partisce conducendo innanzi 
alla é;hiesa di S. Giovanni 
in Monte, e nella via dei 
Chiari. 

Morandi, (Via) Dalla via del 
Cane alla via l\'Iarsili. 

Mura (nomi delle) e Porte della 
Città, cioè: d'Azeglio, Casti­
glione, S. Felice, Galliera, 
Sant' Isaia, Lame, Mazzini, 
Masc ,rella, Saragozza, San 
Stefano, S. Vitale, Zamboni 
e nuova Barriera alla Pic­
cola Velocità. 

Musei (Via de') già vicolo della 
Mortf'. Dalla via Clavature 
mette in v·a dell' Archig;n­
n ,.~ io. 

Mussolini. (Via de') Da via Sa- . 
ragozza mette il'l via Capra­
mozza. 

N 

Nettuno, (V. Piazza del). 
Neve, (Via della) Dalla via Fos­

sato alla via Nosadella. 
Nicolò, (V. San Nicolò). 
Nosadella, (Via) Da piazza Mal­

pighi a via Saragozza. 

o 
Oche, (Via delle) Da via Pie!la 

a via Cavaliera. 
Olanda, (Vicolo) Da via Gom­

bruti a via Barberia. 
Oleari. (Via) Da via Ugo Bassi 

conduce in via Pietrafìtta 
e in via Battisasso. 

Orefici, (Via) Da Piazza Vitto­
rio Emanuele II e via Spa­
derie a via Drapperie. 

Orfeo, (Via) Comprende la via 
già detta di S. Pietro Mar­
tire. Parte dalla via Casti­
glione fino alla chiesa del 
Baraccano alla mura di Santo 
Stefano. 

Oro, (Via del!') già Borgo del­
!' Oro. Da via Castiglione al 
vicolo Chiudare. 

Orso, (Via dell') Dalla via 
Indipendenza alla via Gal­
liera. 

Orto, (Vicolo del!') Comincia 
in via de' Poeti e non ha 
sfogo. 

Orto Botanico, (Vi~. dell') già 
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Case nuove del Borgo Pa­
glia. Da via delle Belle Arti 
alla via S. Marino. 

Otto Agosto, (V. Piazza del!'). 
Otto Colonne, ( Vicolo ) Dalla 

via delle Lame conduce nella 
via del!' Abbadia. 

p 

Paglia, (Via) già Paia. Da via 
delle Tovaglie conduce in via 
Solferino. 

Paglia Corta, (Vicolo) Parte dal­
la via Avesella, e non ha 
sfogo. 

Paglietta, (Via) Da via Solferino 
mette alla mura della città 
di porta Ca::;tiglione. 

Palestro, (Via) già Belvedere 
di Sarago~za Da via Sara­
gozza mette in Yia Capra­
mozza. 

Pallone, (Via del) già Prato di 
Magone. Dalla piazza dell' 8 
Agosto conduce in via Ales­
sandrini. 

Paradiso, (Yia del) Da via S. Fe­
lice a via del Fratello. 

Parigi, (Via) Dalla via i\Ianzo­
ni e Galliera mette in via 
del Poggiale. 

Petroni Giuseppe (Via) già Pe­
lacani. Da via S. Vitale a via 
Zamboni nella piazza del Tea­
tro Comunale. 

Pelliccierie , ( Via) Dalla via 
R izzoli alla via degli Ore­
fici. 

Pepoli, ( Via de') già Viario 
de' Pepoli. Da via S. Stefano 
mette in via Castiglione. 

Pescherie vecchie, (Via) È una 
via che da piazza Vittorio 
Emanuele II mette in via 
Drapperie. 

Petronio vecchio, (V. San Pe­
tronìo Vecchio). 

Piazza Aldr'.lvandi, già Seliciata 
di Strada Maggiore. Da Via 
Mazzini conduce in Via Sau 
Vitale, ed alla Via Giusep, e 
Petroni già Pelacani. 

Piazza Cavour. Da via Farini 
a via Garibaldi e a via Ga­
rofalo. 

Piazza de'Calderini. Da viaFa­
rini mette in ,,ia de· Poeti 
e via Rolandino. 

Piazza d e'Celestini. Da via d' Aze­
glio mette in via Fusari e vi­
coli dello Spirito Santo. 

Piazza de Marchi, già Prato di 
di S. Francesco. Da piazza 
Malpighi a via Borg_hetto e 
a via S. Francesco. E quella 
innanzi alla chiesa di San 
Francesco. In questa Piazza 
vi è uno dei mercati coperti 
per vendita erbag_q i ecc. 

Piazza del Francia, già Piazzetta 
S. Agata. In via Castiglione at­
tigua al palazzo Pepali. 

Piazza Galileo, già piazza San 
Domenico. Da via Garibaldi, 
a via Garofalo e a via Ro­
landi no. 

Piazza Galvani, già Piazza del­
la Pace detta del Pavaglio­
ne. Da via dell'Archiginnasio 
a via Farini. 

Piazza San Giovanni in Monte. 
Da via S. Stefano e via Farini 
a via Monticelli. 

Piazza Malpighi, già Seliciata 
S. Francesco. Da via Ugo 
Bassi mette in via Barberia, 
Nosadella e S. Isaia. 

Piazza S. Martino. È quella 
compresa fra l'incontro del-
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le due strade Marsala e Ca­
valiera · 

Piazza della Mercanzia. È il 
piazzale innanzi la Camera 
di Commercio, da piazza di 
porta Ravegnana a via Ca­
stiglione e a via Santo Ste­
fano. 

Piazza S. Michele, già Piazzola 
de' Leprosetti. Da via Mazzini 
a via de' Leprosetti. 

Piazza Minghetti, Da via de' 
Toschi e piazza del Francia 
a via Farini. 

Piazza del Nettuno. E quella 
che dalla via Rizzali met­
te nella pi::nza Vittorio 
Emanuele II. 

Piazza dell' 8 Agosto, già piaz­
za d'Armi o piazzale della 
Montagnola, compreso fra le. 
vie Indipendenza, Zini, del 
Pallone, lrnerio, e mura di 
porta Galliera. 

Piazza di Porta Ravegnana, già 
porta Ravegnana. È quella 
Piazza che . circonda le due 
Torri. 

Piazza Rossini. È quella di fron­
te al Liceo Musicale. Da via 

• Luigi Zamboni mette nella 
via Benedetto XIV. 

Piazza dei Tribunali, già piaz­
za Grabinski. A capo delle 
vie Garibaldi, Vascelli e To­
vaglie. 

Piazza X X Settembre alla Porta 
Galliera a capo delle vie Gal­
liera e Indipend. e la Scalea 
ed i Bagni pubblici. 

Piazza Vittorio Emanuele II, già 
piazza Maggiore. È ouella in­
nanzi al palazzo ComÙnale, ed 
Arcibasilica di S. Petronio, ed 
è compresa fra la piazza del 

Nettuno e le vie degli Orefici,. 
del!' Archiginnasio e d' Aze­
glio, in essa vi è inclusa an­
che la già piazzetta degli 
Uccelli. 

Piazza Umberto I. - Si trova 
al centro del le nu,)ve co­
st•uzioni f , a Porta Lame e 
Porta Gallirra a cui con­
verg,,no le Vie d-i Mi lle, 
Carlo Alberto, Do6ali e 
Cairoli. 

Piella, (Via) Da via Marsala a 
via ·Repubblicana. 

Pietrafitta, (Via) Dalla via del 
l' Indipendenza conduce in 
via Battisasso. 

Pietralata, (Via) Da via S. Fe­
lice conduce nel Pratello e 
col medesimo nome prosegue 
per la già Yia Nuova di S. 
Isaia fino a via S. Isaia, Yi è 
pure compreso il già Bor­
ghetto di Pietralata o della 
Carità. 

Pignattari, (Via de') Dalla piaz­
za Vittorio Emanuele II al 
vicolo Colombina. 

Pini, Via soppressa in via Riz­
zali dirimpetto al voltane 
Cimarie. 

Piombo, (Via del) Dalla Fon­
dazza conduce alla mura 
fra porta S. Stefano e porta 
Mazzini. 

Podestà, (V. Voltane Podestà} 
Poeti, (Via de') Da via Casti­

glione a piazza Cavour. 
Poggi, (Vicolo) In via Polese 

e non ha sfogo. 
Poggiale, (Via del) Da via Ugo 

Bassi a via Riva di Reno 
Polese, (Via) già Borgo Polese. 

Da via Riva di Reno mette 
in via del Porto. 
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Porta di Castello, (Via) Dalla 
via Pietrafitta conduce in via 
Parigi e via Galliera. 

Porta nova, (Via) Da via Asse 
a Piazza Malpighi. 

• Porta Lame. (Via) Dalla Pnr­
ta GalliHa a quella delle 
Lame. 

Portico de' Banchi. Parte del 
quale detto anche delle Fio­
raie in Piazza Vittorio Ema­
miele II. 

Portico de' Cappellai o del Po­
destà, in Piazza Vittorio Ema­
nuele II. 

Portico della Dogana vecchia, 
in via Ugo Bassi. 

Portico della morte. ( Ora dei 
musei). 

Portico del pàvaglione, in piaz­
za Galvani e via dell' Archi­
ginnasio. 

Porto, (Via del) già in parte via 
de' Morelli. Dalla via A vesel­
la e via del Giardino condu­
ce al cosi detto porto Navile 
alla mura di porta Lame. 

Posterla, (Via) Da via Mazzini 
a via S. Stefano. 

Fratello, (Via del) Dalla Piazza 
Malpighi alle mura, fra por­
ta S. Felice e S. Isaia. 

Preti, (Via de') già in parte via 
del Corigo, da via Galliera a 

via Schiavonia e via Santa Ma­
ria Maggiore. 

Q 
Quartirolo, (Vicolo) Dalla via 

Volturno a via dell'Orso. 

R 
Ranocchi, (Vicolo) Dalla via 

degli Orefici mette nella via 
Pescherie vecchie. 

Remorsella, (Via) Da via San 
Petronio Vecchio a via S. 
Stefano. 

Repubblicana, (Via) Dalla via 
Indipendenza alla via delle 
Moline. 

Rialto, (Via) Da via S. Stefano 
a via Orfeo. 

Riccio, (Via del) Da via Barbe­
ria a via Saragozza. 

Riva di Reno, (Via) Da via San 
Felice a via Galliera. 

Rizzali (Via) già via Mercato di 
Mezzo dalla piazza del Nettu­
no alla piazza di porta Rave­
gnana. 

Rolandino, (Via) già via delle 
Grade. Dalla piazza de' Cal­
derini a piazza Galile?· . 

Roma, (Via) Da via R1zzoh a 
via Altabella. 

Rondine, (Via della) Dalla via 
Frassinago mette alla mura 
di porta Saragozza. 

Rondone ( Via del) già Borgo 
Rondone. Da via delle Lame 
a Via Azzo Gardino. 

Rossini, (V. Piazza). 
Ruini, (Via de') Dalla Piazza 

dei Tribunali e via delle To• 
vaglie a via Solferino. 

s 
Sampieri,(Via)già Voltade'Sam­

pieri, Da via S. Stefano mette 
in via Castiglione. 

Sant' Alò (Via di). Da via Al­
tabella mette in via Carbo­
nara ed in via Albiroli. 

Sànt' Andrea, (Via) già Borgo 
Sant' Andrea. Da via Zini a 
via Alessandrini. 

Sant'Arcangelo, (Vicolo) già 
Pugliole S. Arcangelo. Dalla 
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via Volto Santo alla via S. 
Margherita. 

S. Bernardino, (Via) già Puglio­
le di S. Bernardino. Da via 
Polese a via del Porto. 

S. Carlo, (Via) già via nuova 
di S. Carlo. Da via Riva di 
Reno a via del Porto. 

S. Damiano, (Vicolo) già Bor­
ghetto di S. Damiano. Da via 
Farini e non ha sfogo. 

S. Donato, (Vicolo) già Braina 
di S. Donato. Da via Zam­
boni, e non ha sfogo. 

S. Felice, (via) Dalla via Ugo 
Bassi fino alla porta dello 
stesso nome. 

S. Felice, (mura di porta) Da 
porta S. Felice a porta delle 
Lame. 

S. Francesco, (Via) Da Piazza 
De Marchi alla via Sant' I­
saia. 

S. Gervasio, (Via) già Belvede­
re di S. Gervasio. Da via 
Ugo Bassi conduce in Yia 
Maggia. 

S. Giacomo. (Via) già Borgo S. 
Giacomo. Dal la via Zamboni 
sino alla mura di porta Zam­
boni. 

S. Giobbe, (Vicolo) Dal vicolo 
Tubertini mette in via Giu­
dei. 

S. Giorgio, (Via) già via Larga 
S. Giorgio. Da via Galliera 
a via del Poggiale. 

S. Giuliano. (Vicolo) Dalla mura 
di porta Mazzini alla via S. 
Stefano. • 

S. Giuseppe, (Via) Dalla via 
Indipendenza a Galliera. 

S. Isaia. (Via) Dalla piazzaMalpi­
ghi alla porta della città 
dello stesso nome. 

Sant' Isaia, (mura di porta) Da 
porta Sant' Isaia a porta S. 
Felice. 

S. Leonardo, (Vicolo) già Borgo 
S. Leonardo. Da via S. Vitale 
a via S. Giacomo. 

S. Lorenzo, (Via) Da via Lame 
a via Casse. 

S. Marcellino, (Via) Dalla via 
Barbaziana alla via Gom­
bruti. 

S. Marino, (Via) già Borgo di 
S. Mal'ino. Da via :\lascarella 
ali' orto Agrario e alla via 
dell'Orto Bc,tanico. 

S. Michele, (V. Piazza). 
S. Nicolò, ('"ia) già Campo di 

S. Nicolò degli Al bari. Lo spa­
zio che da via Cavaliera gi­
rando dietro la clliesa di S. 
Nicolò de'Bari ritorna nella 
detta via Cavaliera. 

S. Petronio vecchio, (Via) Da via 
Guerrazzi, alla via Fondaz­
za. 

S. Sigismondo, (Via) Da via 
Bibiena alla via Belme­

loro. 
S. Simone, (Via) già piazza S. 

Simone. Da via Carnliera 
al vicolo :\Iandria. 

S. Stefano, (Yia) Dalla piaz­
za della :\-Iercanzia alla porta 
dello stesso nome. 

S. Stefano, (mura di porta) Da 
Porta S. Stefano a via Orfeo. 

S. Vitale, (Via) Dalla piazza 
di porta Ravegnana alla por­
ta dello stesso nome. 

S. Vitale, (mura di porta) Da 
porta S. Vitale a porta Maz­
zini. 

Santa. (Via) Da via S. Stefano 
a via Borgonuovo. 

Sant' Apollonia, jYin) già Bor-
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go. Da via S. Vitale mette 
in via San Giacomo. 

Santa Caterina, (Via) Dalla via 
Cà Selvatica alla via Sara­
gozza. 

Santa Croce, (Vic0l0) Da via 
del Pratello a via della Gra­
da. 

Sant'Elena, (Vic-olo) già Puglia­
le di Sant' Elena. Da via Gal­
liera mette nel vicolo del 
Giardino. 

Santa Lucia, (Vicolo) già Cam­
petto di Santa Lucia. Comin­
cia in via Castiglione di fron­
te al:' ex Convento di Santa 
Lucia e non ha sfogo. 

S. Margherita, (Via) Dalla via 
Fusari alla via Barbazia­
na. 

S. Maria Maggiore, (Via) già 
via Larga di S. M. Maggio­
re. Dalla via de' Preti met­
te in via del Poggiale. 

Saragozza, (via) Da via Urba­
na e dalla Via Collegio di 
Spagna conduce al la Porta 
dello stesso nome. 

Saragozza, (mura di porta) Da 
porta Saragozza a porta San­
t' Isaia. 

Savenella, (Via) già Savonella. 
Da via delle Ballotte alla 
mura della città fra: porta 
d'Azeglio e porta Castiglio­
ne. 

Schiavonia, (Via) Da via dei 
Preti a via Poggiale. 

Senzanome,(Via) già Sozzonome 
Da Saragozza mette nel vi­
colo della Neve. 

Solferino, (Via) già Mi raso le 
Grande. Da via d'Azeglio a 
v ia delle Ballotte. 

Spaderie, (Via) Da via Rizzali 

a ·via degli Orefici ed in 
piazza V . E. II. 

Spirito Santo, (Vicolo) Dalla 
piazza dei Celestini e via 
S. Margherita conduce alla 
via Val D'Aposa. . 

Stallatici, (Vicolo) Dalla via 
del Carbone a via Ugo Bassi, 
mediante la via della Zecca, e 
prosegue senza. sfogo. . 

Stradellaccio, (Vicolo) Da via 
del Riccio a via del Fossato. 

Strazzacappe, (Vicolo) Da via 
Galliera a via A vesella. 

T 

Tagliapietre, Da v ia Carbonesi 
a via D'Azeglio. 

Tanari, (Vicolo) già Paglia del­
!' Avesella. Da via· Avesella 
mette in via S. Carlo. 

Tintinaga, (vicolo) Da via Porta. 
• nova a via Barberia. 
Torleone, (Via) Da via Mazzini 

mette in via S. Vitale. 
Toschi, (Via de') Da via Farini 

alla via Clavature. 
Tovaglie, (Via delle) già Borgo 

delle Tovaglie. Da via d' Aze­
glio mette nella Piazza de'Tri• 
bunali. 

Tribunali, (V. Piazza de'). 
Tubertini, (Vicolo) già voltone 

Tubertini. Da via Cavaliera 
al vicolo San Giobbe. 

u 
Ugo Bassi, (Via) Dalla piazza 

del Nettuno a via S. Felice 
e alla Piazza Malpighi. 

Unione, (Via dell') già via Vi­
nazzi. Da via S. Vitale mette 
in via Belmeloro. 
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Urbaga, (Vicolo) Da via Maggia 
a via del Poggiale. 

Urbana, (Via) Da via d'Azeglio 
mette in via Sarag·ozza. 

Usberti, ( Via degli) Da via · 
Battisasso a via Parigi. 

V 

Val D' Aposa, Da via S. Mar­
gherita a via Carbonesi. 

Valdonica, (Via) Da via del 
Carro a piazza San Martino. 

Vascelli, (Via) Dalla piazza de' 
Tribunali a via del Ce . 
stello. 

Venezia, (V:a) Da via Rizzali 
conduce in . via Altabella. 

Veterinaria, (Via della) già Vi­
nazzoli. Dalla via Oiuseppe 
Petroni mette in via Bel­
meloro. 

Viazzolo, (Vicolo) Da via Casti­
glione a via degli Angeli. 

Vinazzetti, (Via) Da:lla via Ve­
terinaria a via S. Apollonia 
e comprende anche il già 
Borgo Cavicchio. 

Vitale, (V. San Vitale). 

Voltone del Podestà. Sono cosi 
detti i volti sottoposti al Pa­
lazzo del Podestà in Piazza 
Vittorio Emanuele IL 

Volto Santo. Da via delle Asse • 
a via Santa Margherita. 

Volturno, (Via) già parte della 
via di Mezzo di S.Martino.Dal 
Crocevia delle viè Marsala, 
Indipendenza alla via Gal­
liera. 

z 
Zamboni, (Via) già via S. Do­

nato. Da piazza di Porta Ra­
vegnana alla porta di detto 
nome. 

Zamboni, (mura di porta) Da 
porta Zamboni a porta San 
Vitale. 

Zecca, (Via della) già parte del 
vicolo Stallatici. Dalla via 
Ugo Bassi al vicolo Stallatici. 

Zibonarie, (Via) Da via Rizzoli 
a via Caprarie. 

Zini, (Via) Dalla via Repubbli­
cana mette in Piazza del!' 8 
Agosto. 



Società Romana per Costruzioni Metalliche 
ANONIMA PER AZIONI CAPITALE SOCIALR L. 500,000 

MA~~Hl~[ A~RI~ijL[ INDU~TRIALI 
FI61AbE DI BObOGNA 

VJA INDIPENDENZA N. 31-32 

Sede principale l{O [\'\1\ - altre Filiali Foggia e• Taranto 

Rappresentam:a esclusiva in Italia 
DELLA CASA 

Clayton & Shuttleworth 
di LINCOLM (Inghi lterra) 

per Loco1nobili e Trebbiatrici 
LE MIGLIORI DEL MONDO E!€€• 

•ss~ PIÙ DI 64000 MACCHINE VENDUTI= 

Macchin e agricole di ogni genere - accessori per 
macchine - forniture per meccanici 

CATALOGHI A R ICHIESTA 

\ 

A MECCANICA 

b\tt\ ~ e. 
>ttesso BoitOGNR 

iche , e fonderia 
e, Ponti, Mate­
~ diverse, Motrici 
•, Pompe, Molini, 
1>rchi per ogni 

1:......--

~ I ,._r A 

-.c::y,u1ecou1~ u ce11suc pu la lat1orazione 
dd JVIetallo e dd Legno. 

MACCHINE per PRODURRE IL GHIACCIO 
IMPIANTI FRIGORIFERI 

per macellai, salumieri, fabbriche da burro ecc. 

Unico deposito in BOLOGNA 
VIA VOLTUH.NO II-I 



Società Romana per Costruzioni Metalliche 
ANONIMA PER AZIONI CAPITALE SOCIALK L. 500,000 

MALLHI~~ A~RIL~1~ JNDij~TRIAU 
F161A6E DI B060GNA 

VJA INDIPENDENZA N. 31-32 

Sede principale I\OM,1\ - all~e Fi!iall Fo.ggia e· Taranto 

Rapprese1tfa1tsa esclusiva i1t Italia 
DELLA CASA 

Clayton & Shuttleworth 
d, LINCOLi\l (Inghilterra) 

per Loconiobili e Trebbiatrici 
LE MIGLIORI DEL MONDO eee, 

"S>l PIÙ DI 64000 MACCHINE VENDUTE 

Macchine agricole di ogni genere - acce_s~ori per 
macchine - forniture per meccan1c1 

CATALOGHI A RICHIESTA 

i,~ 1:. 
F.5. 
F.6. 
F.3. 
E.3. 

E.F.'l. 



Società Romana per ( 
ANONIMA PER AZIONI CAPI 

FlblAbE DI 
VJA INDIPEND: 

Sede principale flO ~1\ - altre 

Rappresentanza esclusiva in Italia 
DELLA CASA 

Clayton & Shuttleworth 
di LINCOLM (Inghilterra) 

per Loco11iobili e Trebbiatrici 
LE MIGLIORI DEL MONDO €€€• 

•3~~ PIÙ . DI 64000 MACCHINE VENDUTI= 

Macchine agricole di ogni genere - accessori per­
macchine - forniture per meccanici 

CATALOGHI A RICHIESTA 

r 

FONDERIA ed OFFICINA MECCANICA 

Sat\a\\O ~a,b\t,\ ~ e. 
4"" DI --+ 

GllSTEI.tl\'IllGGIO~E pttesso Bo1toGNII 

Costruzioni Meccaniche , e fonderia 
Ghisa e Bronzo, Tettoie , Ponti, Mate­
riale ferroviario, Caldaie diverse, Motrici 
e Locomobili, Cancellate, Pompe, Molini, 
T u .. bine idrauliche, Torchi per ogni 
uso ecc. 

~PECIALi r..l,A 

JVIaccbine utensili peY la •lavorazione 
del JVIetallo ·e del Legno. 

MACCHINE per PRODURRE IL GHIACCIO 
IMPIANTI FRIGORIFERI 

per macellai, salumieri, fabbriche da burro ecc. 
--------- -

Unico deposito . in BOLOGNA 
VIA VOLTUH.NO I-I-I 



\:\'❖❖:D:itt~ :-: (~❖ ·pit ;~t =-:❖\\\ 
l! ~RANDIO~I ~TABlUMENTI PER ~ARTORIA [ 
I PER UOMO E -RAGAZZI 
=ii\ C::asa i:o:n.d.a:th ra:n.:n.~ 1..868 

::; FIRENZE - GENOVA - LIVORNO 

(! BOLOGNA 
:~: LOGGIE DEL FAVAGLIONE 

~ PERMANENrEASSORr1MENTO .,. 
\ di "estiti confezionati per uomo } 
f da L. 16 a L. 6 5 / 
~\ Specialità in costumini pe" infanzia / 
[~i da L. 1, 90 a L. 22 / 
tfl ~om~\e\o j\sso,\\me\\\o ~\ S\o\\e } 
~: ESTERE e NAZIONALI ;:: 

fj PER LA CONFEZIONE DEGLI ABITI A MISURA j 
;::;: Sistema di Taglio Inglese e Francese ;:) r ABILISSIMI '1.,AGLIA,-rORI i~I 
;~·: .·.·.·.·.··-·· · · ·························································. ♦-..:; :;·· ··. ;,·· •• ;. ;. ·_;·.·.· •••• - •••• ♦ • • • 

Grande Liquidazione 
eol :ttibassso :tteale del 3 O 0Jo sui p:ttezzi di eosto 

VIA. RIZZOLI, 4, D (dagli Stelloni) 

Lampade - Candelabri - Orologi - Bronzi - Maio­
liche - Porcellane da tavola - Portamonete - Portafogli 
- Articoli da viaggio - Bastoni da passeggio - Cinture 
per Signora - Oggetti da regalo ecc. ecc. 

Sempre GIOVENTù I Perehè? 
GIOVENTÙ, è l'ideale delle Signore. 
GIOVENTÙ, è inoffensiva. 
GIOVENrrù, è inalterabile. 
GIOVENTÙ, tinge in una sola volta i Capelli in NERO. 
GIOVEN'I,Ù, non macchia la pelle. 
GIOVENTÙ, non richiede lavature. 
GIOVENTÙ, lascia il capello lucido. 
GIOVENTÙ, basta provarla per adottarla. 
GIOVENTÙ, sarà sempre la sovrana delle TINTURE. 
GIOVENTÙ, costa solo Lire 5 ed è specialità della 

Ditta:GIOV ANNI MONTI 
CASA FONDATA NEL :1830 

BOLOGNA - Via Farini 15, B C - BOLOGNA 
Rinomatissima per la speciale ed accurata esecuzione di qualsiasi 

La-voro in Capelli per uomo e per signora. - Acconciature per 
artisti da Teatro. - Gabinetto per la Toilette delle Signore. 
Completo Assortimento di Profumeria Estera e Nazionale. 
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l 
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P~EMIATJ.1A DP&OBUMEB_IA I 
! 

C. C1\S1\l'\OR1\TI : 
' BOLOGNA ì 

I E~~ENlA DI VIOLETTA IDEALE: 
., ':' 

il RGQUR DI FEùSINR I 
l!l ••• ...... ~ •<'•• • • • • • •"!M""• ,. • ., .. " . • • • •" • • • ,O••••"""••""•• ••""°~•••>•m•"" • "'" • ... • • ,., • • •••hTI•«• ~"• ~ 

V. BAGOLINI 
VIA BARBAZIANA N. 1 , A (dirimretto alla chiesa di S. Salvatore) 

-:::- B O L O G N A --:::-

Fabbrica Registri - Legatoria di libri -

Cartoni per archivio - Lavori commerciali in 

litografia e tipografia - Sacchetti tela per 

commissioni. 
~ 

I Ditta 1\lessandro Gradi 
' ijOTuOGN~ 

Via Farini N. 14 = Tu[\\ N O 

Specialità. in panieri fini di Germania, 
~: da lavoro, da scuola e da viaggio, Chin= I caglierie , giocattoli , ventagli , articoli 
i Giapponesi, paracqua, Giardiniere per i fiori, ::~i :-:

0

-c:-:t-n
0

a~:I
1
:.:i:

0

e
0

b~::ù ecc. 

iiiiiii~iii~iii~itiiiiiiiii~ 

Hòr e~ S~ ~l\ l{CO 
Via I:ndipe:nde:n.za 60 

Ca1nere da Lire 1 a Lire 4 

IUSCALDAìlIEN'l10 A V APOUE 

OMNIBUS ALLA STAZ IONE 

,,,,,,,~tttttttttttttttttfti 
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futJità 

~ran~lam VI~HY lARIU 
n più comodo per ottenere 

. istantaneamente l'acqua ar­
-- - ~~~_:,;- tificiale di Vichy. 

Rlnfrescante-Dinretlca che rivaleggia co1la naturale. 
In BOLOGNA - Ogni Scatola per 20 litri LIRE UNA 

Specialità rinomatissime 

della ~- f Jlnl'JfACIJl zAnRI M Bologna 
VERMOUTH alla Noce Vomica 
ELIXIR » » 

6o"rani rimedi conn-o le dilatazioni di Stomaco 
eeeitano l'appetito e faltotriseono la digestione 

( Lire 2 la bott.iglia) 

M E N T O LI N A rimedio sicuro. per _combattere _la _Corizza 
acuta e cronica, 1 raffreddori d1 testa. 

Lire O, 50 la scatola. 

TERRA OA TTÙ AROMA TIOA 
Lire O, 30 la scatola 
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SOCIETA IDROTERAPI.CA ITALIAHA - Cap. Soo. L. 750,000 (inter. vors. 
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ST1\GION€ 1900 (dal Giugno al Settembre). 
·1NAUGURANSI: 

due 5011tuosi [empi i della .Salut~ con otto. ~randiose sai~ 
per I~ inala~~orti ,Solfidrich~ -~ .Sal5ojodich~ , 

. . -

lo stabilime11to, popolare d~i ·bagqi alle sorgenti del. Rio Vecchi 
. --·- · - -

il so11tuo50 Casino é:. Xursaal })1'argh~rita . . . • · ~ -- ,........,____ . 

• . la Chi~a ( nell' interno dello ·5tabilim~11to ) •. 
. 

1,1:re-ito1ae sanitaria: prof. MURRJ, prof. VITA.LI, pror. CA. V AZZA N J 
dott. CARDEI~LI, dott. GllEGORINI .. 

- -·---·- -
IL CoNSIGLIERE DEt~EGA'ro AIJBERTO CREMA 

. - •~ · _,....,,.....,,,. ..,-, .• Y .............., ,., ... 

i::»ens.lone cu.:inu.la'tlva .X •• '7950 

• 
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